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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1882

Finanziamenti del Ministero della salute con desti‐
nazione vincolata Legge 5 giugno 1990, n. 135
“Programma di interventi urgenti per la preven‐
zione e la lotta contro l’AIDS” ‐ Iscrizione al
bilancio.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie dal responsabile A.P. dell’Ufficio n. 3 e
confermate dal Dirigente del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, riferisce:

La legge 5 giugno 1990, n. 135, in materia di inter
venti urgenti per la lotta all’A.I.D.S., all’art. 1, pre
vede, tra l’altro, specifici interventi di carattere plu
riennale per lo svolgimento dei corsi di formazione
ed aggiornamento professionale nonché per il trat
tamento domiciliare dei soggetti affetti da AIDS.

In base alle disposizioni della richiamata norma
tiva, il finanziamento degli interventi considerati
avviene con quote annuali del Fondo Sanitario
Nazionale di parte corrente, vincolate allo scopo.

Con nota prot. AOO_116/9199 del 16 giugno
2015 il Servizio Ragioneria ha richiesto la regolariz
zazione contabile dei fondi, pari ad € 3.077.493,74,
restituiti dall’Azienda Ospedaliera Consorziale Poli
clinico di Bari alla Regione Puglia, finalizzati all’atti
vità di formazione secondo quanto stabilito dalla
Legge n. 135/90 in favore del personale in servizio
presso le Unità Operative di Malattie Infettive.

Come deciso ad unanimità nella riunione del
10/06/2015 con i Responsabili delle Unità Operative
di Malattie Infettive della Regione Puglia, si proce
derà alla assegnazione del predetto finanziamento
alle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere sulla
base di un progetto proposto dai citati Direttori,
sempre in ottemperanza a quanto disposto dalla
Legge n. 135/90.

Il finanziamento di € 3.077.493,74, accreditato
sul provvisorio di entrata n. 500 del 10/06/2015
acceso presso il Banco di Napoli S.p.A., in qualità di

Tesoriere Regionale è stato iscritto provvisoria
mente al cap. 6153300 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”.

Lo stanziamento in questione, versato dal
l’Azienda Ospedaliera Consorziale Policlinico di Bari,
da ritenersi assegnazione vincolata a specifiche atti
vità di cui innanzi, deve essere iscritto, ai sensi del
l’art. 14 comma 1 della L. R. n. 53 del 23/12/2014,
al bilancio regionale a mezzo di variazione in
aumento nello stato di previsione dell’esercizio
finanziario 2015, con iscrizione ai capitoli per le
entrate e per le spese da allocare, rispettivamente,
alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2015 considerata
l’entrata certa di cui innanzi.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N.
28/01 E S.M. E I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en
trata rinveniente dal finanziamento dell’Azienda
Ospedaliero Policlinico Consorziale di Bari pari ad €
3.077.493,74, ai sensi della L. R. n. 28/01 e con rife
rimento all’art. 12 comma 1 della L. R. n. 46 del
30/12/2013 va disposta in aumento nello stato di
previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario
2015 della Regione Puglia, dei capitoli n. 2035731
per le entrate e n. 761022 per le spese da iscrivere,
rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente
del Servizio;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
le seguenti variazioni dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2015 in
conseguenza del finanziamento ministeriale per
l’anno 2015 indicato in narrativa ed assegnato alla
Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello Stato
disposto sul conto provvisorio di entrata n.500 del
10/06/2015;

Parte I ‐ ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035731/2015 U.P.B. 2.1.15 cod.
D.lgs.118/2011 E.2.01.01.01.014
F.S.N.  Parte corrente vincolata corsi di formazione
ed assistenza A.I.D.S.
COMPETENZA € 3.077.493,74
CASSA € 3.077.493,74

Parte II ‐ SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 761022  U.P.B. 5.6.1
F.S.N.  Parte corrente vincolata corsi di formazione
ed assistenza A.I.D.S
COMPETENZA € 3.077.493,74
CASSA € 3.077.493,74

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1884

Art. 14 L.R. 53/14 ‐ Risorse finanziarie vincolate.
Variazione in aumento. Fondo per le attività delle
consigliere di parità regionale e provinciali anno
2013 di cui all’art. 18, co. 2, del D.Lgs 198/2006.
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali dell’1‐12‐2014 e Istituzione nuovo Capitolo
di spesa. 

L’Assessore regionale alla Formazione e Lavoro,

dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria dei
componenti Uffici e confermata dalla Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
 il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06 “Codice

delle pari opportunità tra uomo e donna” ha disci
plinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri
di parità e impartito disposizioni in materia di
azioni positive in attuazione della delega attribuita
al Governo dall’art.47 comma 1 della Legge n.
144/99, definendo il regime giuridico e poten
ziando le funzioni e le dotazioni strumentali;

 con l’art.18 del predetto decreto, è stato istituito
il Fondo nazionale destinato a finanziare, tra
l’altro, le spese relative alle attività delle/i consi
gliere/i di parità;

Considerato che:
 con il Decreto del 1°122014 del Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali, è stata attribuita
alla Regione Puglia, per l’anno 2013, la somma di
€ 3.303,29, comprensiva delle quote che
dovranno essere ripartite tra le province;

 con nota del 01.09.2015 il Servizio Bilancio e
Ragioneria Ufficio Entrate, ha comunicato che è
stata accreditata la somma di € 3.303,29 quota di
competenza regionale prevista per l’anno 2013,
del Fondo Nazionale per le attività delle Consi
gliere di Parità.

 La suddetta somma di euro 3.303,29, è da rite
nere di nuova assegnazione vincolata a specifica
attività, pertanto, si rende necessario apportare,
ai sensi dell’art.14 della L.R. 53/14, la conseguente
variazione in aumento nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2015 della
Regione Puglia,con l’accertamento dell’entrata,
riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione al
Capitolo di entrata n. 2056216, in termini di com
petenza e di cassa, dei fondi assegnati, pari ad €
3.303,29;

 la Rete delle Consigliere di Parità Regionale e Pro
vinciali, ha condiviso il riparto del Fondo annualità
2013, proposto con nota n. 0011362
dell’11.09.2015 dall’Ufficio Occupazione e Coope
razione:
 Consigliere di Parità delle Province BAT, Lecce e

Taranto complessivi € 2.312,31
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 Consigliera Regionale di Parità € 990,98.

Tanto premesso si rende necessario operare la
istituzione di un nuovo Capitolo (C.N.I.) derivante
dallo “spacchettamento” del Cap. 953075  U.P.B.
di spesa 02.05.01, con la seguente declaratoria:
“Spese per il funzionamento delle attività di Consi‐
glieri/e di Parità ‐ art. 18 del D. Lgs n. 198/06 ‐ Tra‐
sferimento Fondi ad Enti locali” per la seguente

PARTE SPESA:
Capitolo di spesa C.N.I. 953082  U.P.B. di spesa
02.05.01 la somma da € 0,00 a € 2.312,31
Capitolo di spesa n. 953077  U.P.B. di spesa
02.05.01 la somma da € 00,00 a € 990,98.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I Entrata
(Assegnazioni Statali a destinazione vincolata)

Variazione in aumento
Cap. di entrata n. 2056216 “ Fondo nazionale per le
consigliere di parità”
Competenza € 3.303,29
Cassa € 3.303,29
U.P.B. 02.01.19
PIANO DEI CONTI: 2.1.1.1.001
CODICE SIOPE: 2116
Debitore: Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali
Si attesta che l’importo di € 3.303,29 corrisponde
ad obbligazione giuridicamente perfezionata ed è
esigibile nel 2015

B) Parte II Spesa
(Assegnazioni Statali a destinazione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. di spesa C.N.I. n. 953082 “Spese per il funzio
namento delle attività di Consiglieri/e di Parità art.
18 del D. Lgs n. 198/06
 Trasferimento Fondi ad Enti locali”
Competenza € 2.312,31
Cassa € 2.314,31

U.P.B. 02.05.01
Missione: 15
Programma: 3
PIANO DEI CONTI 1.04.01.02.02
Codice Siope 1532 “Trasferimenti correnti a Pro
vince”

C) Parte III ‐ Spesa (Assegnazioni Statali a destina‐
zione vincolata)
Variazione in aumento
Cap. di spesa n. 953077 “ Spese per il funziona
mento delle attività di Consigliere regionali e pro
vinciali di ParitàSpese per consulenze”
Competenza € 990,98
Cassa € 990,98
U.P.B. 02.05.01
Missione: 15
Programma: 3
PIANO DEI CONTI 1.3.2.10.001
SIOPE 1348 “Studio,consulenze,indagini e gettoni di
presenza”

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.7/97,
art.4, co. 4, lett. K. e della deliberazione di G.R. n.
3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la relativa proposta dell’As
sessore, relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore,dalla P.O.,
dalla Dirigente dell’Ufficio Occupazione e Coopera
zione e della Dirigente del Servizio Politiche Attive
per il Lavoro, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;
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 di approvare, le variazioni in aumento, sul Cap. di
entrata n. 2056216/15 ai sensi dell’art. 14 della
L.R. n. 53/2014, di apportare, in termini di com
petenza e cassa, la variazione al bilancio di previ
sione 2015, così come esplicitato nella sezione
contabile;

 di accertare nel Bilancio Regionale 2015 l’importo
di € 3.303,29 così come assegnato, alla Regione
Puglia, con Decreto Ministero del Lavoro e dalle
Politiche Sociali del 1°122014, allegato in copia
al presente atto quale parte integrante;

 di autorizzare il Servizio Ragioneria il seguente

spacchettamento del Capitolo 953075/15: C.N.I.
derivato dal Cap. 953075  U.P.B. di spesa
02.05.01, con la seguente declaratoria: “Spese per
il funzionamento delle attività di Consiglieri/e di
Parità  art. 18 del D. Lgs n. 198/06  Trasferimento
Fondi ad Enti locali”;

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi
menti;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1885

Comune di Brindisi ‐ Variante di Adeguamento del
PRG al PUTT/P di cui alla Delibera del Commissario
ad Acta n. 24 del 27.03.2012 (adozione) e alla Deli‐
bera di Consiglio Comunale n. 94 del 19.12.2014 (di
controdeduzioni e/o adeguamento). Approva‐
zione. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale arch. Anna Maria Curcuruto sulla base del
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Attuazione Piani
ficazione Paesaggistica e confermata dai Dirigenti
del Servizio Assetto del Territorio e Urbanistica, rife
risce quanto segue.

Premesso che:
 con Deliberazione n. 1748 del 15 dicembre 2000

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Ter
ritoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P).

 il Comune di Brindisi ha approvato con DCC n. 94
del 19.12.2014 il riscontro alle osservazioni della
Variante di Adeguamento al PUTT/P: “Adegua‐
mento del Piano Regolatore Generale vigente al
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il pae‐
saggio della Regione Puglia‐ Riscontro alle osser‐
vazioni all’adozione di cui alla deliberazione CC n.
24 del 27.03.2012, ai sensi dell’art. 16 della LR
56/80, della variante al PRG‐ adeguato ai sensi
dell’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P‐ Recepimento
della nuova Carta Idrogeomorfologica della Puglia
condivisa con Deliberazione GC n. 135 del
11.04.2014”;

 con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Ter
ritoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n.
40 del 24.03.2015.

Preliminarmente si evidenzia che ai sensi dell’art.
106 comma 4 delle NTA del PPTR “le varianti di ade‐
guamento al PUTT/P degli strumenti urbanistici
generali e i PUG adottate/i dopo la data dell’11 gen‐
naio 2010 e prima della entrata in vigore del PPTR,
proseguono il proprio iter di approvazione ai sensi
del PUTT/P”.

La Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P
del Comune di Brindisi rientra nella fattispecie pre
vista dall’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR, per
tanto prosegue il suo iter di approvazione ai sensi
del PUTT/P.

Premesso quanto innanzi si rappresenta quanto
segue.

1. Iter Procedurale
Il Comune di Brindisi è attualmente dotato di un

PRG adeguato al PUTT/P ai sensi dell’art. 5.06 delle
NTA, approvato con DGR n. 10 del 19.01.2012.

Con nota n. 1254 del 07.02.2012 acquisita al pro
tocollo del Servizio Assetto del Territorio n.
A00_145 1708 del 16.02.2012, il Comune di Brindisi
ha trasmesso un aggiornamento degli strati tematici
di tutela paesaggistica che prevedono un’integra
zione dello strato informativo relativo al reticolo
idrografico conformandolo alla carta Idrogeomor
fologica della Regione Puglia, elaborata dall’Autorità
di Bacino (Delibera Comitato Istituzionale n. 48 del
30.11.2009).

In merito alla suddetta proposta di aggiorna
mento, il competente Servizio regionale, Assetto del
Territorio, ha richiesto con nota A00 145 2726 del
16/03/2012, che detto aggiornamento fosse assog
gettato alle procedure previste dall’art. 16 della L.R.
56/80 in quanto da ritenersi in variante al vigente
PRG adeguato al PUTT/P. Lo stesso Ente Regionale
ha suggerito, inoltre di coinvolgere l’Autorità di
Bacino durante le procedure previste dallo stesso
art. 16, anche al fine di una comune valutazione ed
analisi delle osservazioni che eventualmente fos
sero pervenute in fase di pubblicazione degli atti.

Il Comune di Brindisi ha adottato con Delibera
zione del Commissario ad Acta n.24 del 27.03.2012,
la Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P, (ai
sensi dell’art. 16 della LR 56/80 e ai sensi dell’art.
5.06 delle NTA del PUTT/P) relativa al recepimento
della Carta Idrogeomorfologica della Puglia.

Con nota prot. n. 7586 del 12.07.2012 acquisita
al protocollo regionale A00 145_8669 del
17.09.2012, il Comune di Brindisi ha richiesto all’Au
torità di Bacino della Puglia l’apertura di un tavolo
tecnico per l’aggiornamento del reticolo idrografico
quale strato tematico di tutela paesaggistica nella
procedura di Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P, anche in considerazione delle osservazioni
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pervenute alla stessa Amministrazione, relativa
mente ai “corsi d’acqua”.

Dai lavori del tavolo tecnico istituito tra Regione
Puglia, Amministrazione Comunale di Brindisi, ed
Autorità di Bacino, in riscontro alle osservazioni per
venute in concomitanza all’adozione della Variante
di cui alla DCA n. 24 del 27.03.2012 e a seguito degli
approfondimenti e verifiche tecnico conoscitive
congiunte, sono stati condivisi e definiti i nuovi
assetti idrogeomorfologici del territorio comunale
di Brindisi (trasmessi dall’AdB con nota prot. 2270
del 21.02.2014, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio n. A00 145_4331 del
21.03.2014).

Con deliberazione n.135 del 11/04/2014 la
Giunta Comunale ha preso atto dell’aggiornamento
e condivisione delle modifiche apportate alla carta
Idrogeomorfologica della Puglia, redatta dall’Auto
rità di Bacino, relativamente al territorio del
Comune di Brindisi esplicitando gli indirizzi in merito
al recepimento nella stessa in riscontro alle osser
vazioni in argomento. In particolare con la suddetta
DGC n.135/2014, il Comune ha stabilito che la reda
zione degli strati tematici delle tutele paesaggistiche
correlati alle predette rilevanze idrogeomorfolo
giche integreranno e modificheranno quanto già
adottato dalla AC con deliberazione commissariale
n. 24 del 27/03/2012.

il Comune di Brindisi ha controdedotto con DCC
n. 94 del 19.12.2014 “Adeguamento del Piano Rego‐
latore Generale vigente al Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio della Regione
Puglia‐ Riscontro alle osservazioni all’adozione di cui
alla deliberazione CC n. 24 del 27.03.2012, ai sensi
dell’art. 16 della LR 56/80, della variante al PRG‐
adeguato ai sensi dell’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P‐ Recepimento della nuova Carta Idrogeo‐
morfologica della Puglia condivisa con Deliberazione
GC n. 135 del 11.04.2014”;

Con nota prot. n. 4051 del 19.01.2015 acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio A00
145_806 del 26.01.2015 integrata con nota n.
10857 del 11.02.2015 acquisita al protocollo del
Servizio Assetto del Territorio A00 145_ 2061 del
04.03.2015, il Comune di Brindisi ha trasmesso la
documentazione relativa alla Variante di Adegua
mento del PRG al PUTT/P” ai sensi dell’art. 5.06 e
5.07 delle NTA del PUTT/P, giusta Delibera di Con
siglio Comunale n. 94 del 19.12.2014.

Con nota A00 145 1882 del 27.02.2015 il Servizio
Assetto del Territorio ha richiesto al Comune di Brin
disi una documentazione integrativa al fine di poter
concludere l’iter di approvazione della Variante di
Adeguamento del PRG al PUTT/P. Nello specifico la
documentazione richiesta consiste nella trasmis
sione degli elaborati grafici in formato shp georefe
renziato e di una Relazione nella quale fossero espli
citate e motivate le modifiche apportate alle singole
componenti di paesaggio anche attraverso un con
fronto cartografico tra gli elaborati della Variante di
Adeguamento approvata con DGR 10/2012, gli ela
borati della nuova Variante di Adeguamento adot
tata con DCA n. 24 del 27.03.2012 e gli elaborati
redatti in recepimento alle osservazioni ed ai lavori
del tavolo tecnico con l’AdB di cui alla DCC 94/2014.

Con nota n. 35123 del 06.05.2015 acquisita al
protocollo regionale A00 145_5322 del 27.05.2015
il Comune ha trasmesso al Servizio Assetto del Ter
ritorio la proposta di Variante integrata secondo
quanto richiesto dagli uffici regionali, trasmettendo
nuovamente gli elaborati cartografici come rettifi
cati a seguito della correzione di alcuni errori mate
riali.

2. Documentazione trasmessa
Gli elaborati costituenti la Variante di Adegua

mento del PRG al PUTT/P trasmessi in formato car
taceo e digitale, con nota n. 35123 del 06.05.2015
acquisita al protocollo regionale A00 145_5322 del
27.05.2015 sono i seguenti:
 Relazione ai sensi della LR 56/80
 tavole in formato cartaceo e digitale (TIF e SHP

file):
 01 _idro_PUTT_Costruiti_30ml
 02_idro_PUTT_IdroGeo_30ml
 03_rev_idro_PUTT‐BotanicoVeget_30ml
 04_idro_PUTT_strtStorica_30ml
 05_idro_PUTT_ATE_30ml
 Determina dirigenziale 106/2012 di rettifica vin‐

colo fornace Giancola.

Preliminarmente si rappresenta che negli elabo‐
rati trasmessi in formato cartaceo con nota n. 35123
del 06.05.2015 non risultano chiaramente leggibili i
perimetri di tutte le componenti censite nella
Variante di Adeguamento al PUTT/P.

La presente istruttoria è stata effettuata utiliz‐
zando i files vettoriali trasmessi. Pertanto si pre‐
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scrive di rappresentare cartograficamente in una
scala di maggiore dettaglio tali elaborati.

3. Aspetti paesaggistici

AMBITI TERRITORIALI DISTINTI (ATD)

SISTEMA GEO‐MORFO‐IDROGEOLOGICO
Con riferimento al Sistema assetto geologico,

geomorfologico, idrogeologico, preliminarmente si
evidenzia che l’Autorità di Bacino della Puglia con
nota prot. 2270 del 21.02.2014, acquisita al proto
collo del Servizio Assetto del Territorio n. A00
145_4331 del 21.03.2014, ha condiviso in sede di
tavolo tecnico l’aggiornamento della Carta Idrogeo
morfologica.

EMERGENZE (3.06‐ NTA PUTT/P)
Emergenze morfologiche: grotte

Negli elaborati di cui alla DCC n.94 del
19.12.2014, il Comune ha rappresentato lo strato
delle grotte recependo gli esiti del tavolo tecnico
con l’AdB, individuando altre tre grotte oltre quelle
già riportate nella Variante di Adeguamento appro
vata con DGR 10/2012. Nello specifico si tratta della
grotta Alveare, grotta Miranda e di una grotta
presso la masseria Iannuzzo, localizzate ad Ovest del
territorio comunale.

Si rileva che la Variante approvata con DGR n.
10/2012 individuava più a Sud la “grotta di San Gio
vanni e grotte limitrofe” confermata negli elaborati
di cui alla DCC n. 94/2014, anche se non presente
nell’aggiornamento della Carta idrogeomorfologica.

Nella relazione trasmessa con nota n. 35123 del
06.05.2015, il Comune conferma, allegando oppor
tuna documentazione fotografica, la presenza di
detta grotta. Nel merito l’AdB ha chiarito con
nota7133 del 21.05.2015 acquisita al protocollo del
Servizio Assetto del Territorio n. 5539 del
03.06.2015 che l’emergenza denominata “grotta
San Giovanni e grotte limitrofe “ è considerata
cavità di origine antropica e pertanto non perime
trata nella Carta Idrogeomorfologica che invece
comprende le cavità di origine naturale, prescin
dendo da valutazioni di carattere paesaggistico.

Si prende atto e si condivide quanto operato dal
Comune.

Inoltre nella suddetta relazione il Comune chia
risce che, tra i beni classificati come grotte sono

comprese anche le dune costiere coincidenti con
quelle riportate nella Carta Idrogeomorfologica
aggiornata e sottoposte allo stesso regime di tutela
delle grotte.

Si prende atto e si condivide.

Emergenze morfologiche: doline
Nell’aggiornamento della Carta Idrogeomorfolo

gica redatto dall’AdB è stata inserita una dolina a
sud del territorio di Brindisi a confine con il terri
torio di Latiano recepita anche negli elaborati di cui
alla DCC n.94 /2014.

Si rileva che il Comune ha anche riportato come
doline diverse componenti corrispondenti alla
denominazione di “conche” nella Carta Idrogeomor
fologica.

La Regione ha richiesto con nota A00 145 1882
del 27.02.2015, di motivare detta scelta anche al
fine di chiarire a quale regime di tutela siano sotto
posti detti beni.

Nella relazione trasmessa con nota n. 35123 del
06.05.2015, il Comune ha precisato che “si è rite‐
nuto opportuno associare gli oggetti territoriali
“conche” alle “doline” in quanto ritenute elementi
identicamente sensibili appartenenti alle medesime
“emergenze” morfologiche unificando pertanto il
regime di tutela”.

Si prende atto e si condivide.

Emergenze idrogeologiche: sorgenti, foci e invasi.
Gli elaborati di cui alla DCC n.94 /2014, riportano

nel territorio comunale tre sorgenti di cui due pre
senti nella Carta Idrogeomorfologica condivisa.

La Regione ha richiesto con nota A00 145 1882
del 27.02.2015 di esplicitare le motivazioni alla base
della individuazione della terza sorgente non indi
cata nella Carta Idrogeomorfologica, chiarirne la
consistenza, ed eventualmente segnalare la sua pre
senza all’AdB.

Nella relazione trasmessa con nota n. 35123 del
06.05.2015, il Comune precisa che nel prendere
atto ed aggiornare i tematismi correlati alle speci
fiche emergenze sulla base della nuova carta idro
geomorfologica del territorio brindisino, ha inte
grato le stesse perimetrazioni, inserendo tra queste
ultime il sistema di captazione dell’Acquedotto
Pugliese e tra questi i pozzi di adduzione (la “sor
gente” citata nella richiesta di chiarimenti regio
nale), attivando per essi i medesimi regimi di tutela
a salvaguardia delle sorgenti di cui alle vigenti NTA.
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Inoltre gli elaborati di cui alla DCC n.94/2014,
estendono rispetto alla Variante approvata con DGR
10/2012, la superficie dei beni denominati “invasi”
localizzati ad Est del territorio comunale in prossi
mità della zona industriale ed in corrispondenza di
aree comunque tutelate come corsi d’acqua e rela
tive aree annesse.

La Regione ha richiesto con nota A00 145 1882
del 27.02.2015, di motivare la modifica di detto
tematismo. Nella relazione trasmessa con nota n.
35123 del 06.05.2015, il Comune ha motivato
quanto perimetrato dalla Nuova Variante.

Si segnala, inoltre, che negli elaborati di cui alla
DCC 94/2014 è individuato un bene classificato
come invaso, localizzato a Sud del territorio comu‐
nale in prossimità della masseria Acquaro, del quale
è riportata solo l’area annessa. Si ritiene trattasi di
errore cartografico da rettificare.

COSTE ED AREE LITORANEE (3.07‐ NTA PUTT/P)
Non sono state apportate modifiche ai beni clas

sificati come “coste ed are litoranee” rispetto alla
Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P appro
vata con con DGR 10/2012.

Si prende atto e si condivide

CORSI D’ACQUA (3.08‐ NTA PUTT/P)
Per quanto riguarda i corsi d’acqua il Comune di

Brindisi ha aggiornato le perimetrazioni di dette
componenti recependo l’aggiornamento della Carta
idrogeomorfologica. Nella tavola 02 Ambiti Territo‐
riali Distinti. Sistema Geo‐Morfo‐Idrogeologico sono
stati, inoltre, distinti i corsi d’acqua iscritti negli
elenchi delle acque pubbliche ai sensi dell’art. 142
lett. c del Dlgs 42/2004 e le relative fasce di rispetto
dei 150 m dai corsi d’acqua sottoposti a tutela ai
sensi dell’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P. L’area di
rispetto di questi ultimi è indicata di 75 m coinci
dente con le fasce di pericolosità idraulica previste
dal PAI.

Si prende atto e si condivide.

VERSANTI E CRINALI (3.09 ‐ NTA PUTT/P)
Non sono state apportate modifiche ai beni clas

sificati come “versanti” rispetto alla Variante di Ade
guamento del PRG al PUTT/P approvata con DGR
10/2012.

SISTEMA BOTANICO‐VEGETAZIONALE ‐ COLTU‐
RALE E DELLA POTENZIALITA’ FAUNISTICA

Con riferimento al sistema della copertura bota
nicovegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica come individuato dalla cartografia tema
tica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo III delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10,
3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evidenzia quanto segue.

BOSCHI E MACCHIE (3.10 ‐ NTA PUTT/P)
Riguardo ai beni appartenenti alla categoria

“boschi” gli elaborati di cui alla DCC n.94 del
19.12.2014 ed in particolare la TAV. O3 Ambiti Ter‐
ritoriali Distinti. Sistema Botanico‐Vegetazionale
Culturale e Potenzialità Faunistica, contengono
delle modifiche rispetto alle compagini boschive
individuate nella Variante approvata con DGR
10/2012. Nello specifico dette modifiche riguardano
la zona in località tra punta Penna e Punta del Ser
rone per la quale, a fronte dello Studio “Una nuova
stazione adriatica di Sarcopoterium Spinosum (L.)
Spach presso Brindisi” redatto dal Dipartimento di
Scienze e Tecnologia Biologiche ed Ambientali
dell’Università del Salento, sono state meglio preci
sate le perimetrazioni delle compagini boschive.

Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evi
denzia che nella suddetta Tavola la compagine
boschiva tra Punta Penna e Punta del Serrone
risulta differentemente perimetrata ed inoltre, non
sono riportate alcune altre compagini boschive.

Si prescrive il riporto negli elaborati della Variante
di Adeguamento al PUTT/P di tutte le compagini
boschive individuate dal PPTR e tutelate ai sensi
dell’art. 142 del Dlgs 42/2004. Eventuali discosta‐
menti dovranno essere opportunamente motivati e
potranno essere esaminati in sede di adeguamento
del piano al PPTR.

BENI NATURALISTICI (3.11‐ NTA PUTT/P)
Non sono state apportate modifiche ai beni clas

sificati come “beni naturalistici” rispetto alla
Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P appro
vata con DGR 10/2012.

ZONE UMIDE (3.12 ‐ NTA PUTT/P)
Riguardo alle componenti denominate “Zone

Umide” gli elaborati di cui alla DCC n.94 del
19.12.2014 hanno apportato modifiche agli strati
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della Variante approvata con DGR 10/2012. Il
Comune ha infatti individuato nella Tav. 03 Ambiti
Territoriali Distinti. Sistema Botanico‐ Vegetazionale
Culturale e Potenzialità Faunistica, due nuove zone
umide di cui una denominata “Pantano Giancola” e
coincidente con una zona umida perimetrata negli
elaborati del PPTR, l’altra localizzata in corrispon
denza del Parco Regionale Punta della Contessa
classificata negli elaborati 2012 sia come zona
umida che come bene naturalistico.

La Regione ha richiesto con nota A00 145 1882
del 27.02.2015 chiarimenti in merito alla natura di
quest’ultima componente anche al fine dell’appli
cazione del regime di tutela.

Nella relazione trasmessa con nota n. 35123 del
06.05.2015, il Comune ha chiarito che “l’evidenziato
ampliamento dell’area umida “Saline Punta della
Contessa” è il risultato di un mero errore nella ela‐
borazione della cartografia informatizzata che
associa la tutela delle zone umide in argomento alla
perimetrazione dell’omonimo Parco Regionale già
tutelato nel tematismo dei “Beni Naturalistici”.

Si prende atto e si condivide quanto dichiarato dal
Comune.

Inoltre, negli elaborati di cui alla DCC 94/2014 è
riportato tra i beni appartenenti alla categoria “zone
umide” il Bacino del Cillarese con la relativa area
annessa dimensionata della profondità di 200 m.

Si evidenzia che il PPTR ha classificato l’area
annessa del Bacino Cillarese come appartenente
alla categoria dei Beni paesaggistici “Aree conter
mini ai laghi” dimensionata della profondità di 300
m e tutelata ai sensi dell’art. 142 lett. b del Dlgs
42/2004.

Si prescrive il riporto negli elaborati della Variante
di Adeguamento al PUTT/P di detta area contermine
al lago compresa in una fascia della profondità di
300 m dalla linea di battigia come previsto dall’art.
142 del Dlgs 42/2004.

AREE PROTETTE (3.13 ‐ NTA PUTT /P)
Non sono state apportate modifiche ai beni clas

sificati come “aree protette” rispetto alla Variante
di Adeguamento del PRG al PUTT/P approvata con
DGR 10/2012.

BENI DIFFUSI DEL PAESAGGIO AGRARIO (3.14 ‐ NTA
PUTT/P)

Non sono state apportate modifiche ai beni clas
sificati come “beni diffusi nel paesaggio agrario”
rispetto alla Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P approvata con DGR 10/2012.

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica, come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue.

ZONE ARCHEOLOGICHE (3.15 ‐ NTA PUTT/P)
Le zone archeologiche riportate negli elaborati di

cui alla DCC 94/2014, confermano quelle indivi
duate nella Variante approvata con DGR 10/2012
ad eccezione del vincolo archeologico denominato
“Giancola” che risulta leggermente traslato rispetto
alla precedente perimetrazione e del vincolo deno
minato “Apani” aggiornato come da elaborati del
PPTR approvato.

La Regione ha richiesto con nota A00 145 1882
del 27.02.2015 chiarimenti in merito alle suddette
modifiche. Nella relazione trasmessa con nota n.
35123 del 06.05.2015, il Comune chiarisce che per
quanto riguarda il vincolo denominato Apani è stato
inserito nello specifico strato tematico “Zone
archeologiche” l’ampliamento del perimetro inte
grando l’area di “vincolo diretto A” con l’area di
“vincolo indiretto B” così come da Decreto del
MIBAC. Detto ampliamento risulta coerente al
vigente PPTR approvato.

In merito, invece, all’area di vincolo denominata
Giancola, la modifica cartografica è scaturita da una
rettifica nel posizionamento delle perimetrazioni,
condivise con la Soprintendenza, a seguito della
puntualizzazione del decreto MIBAC del 12/10/88,
attestata con determina n.106 del 04/12/2012.
Detta rettifica, basata sul rilievo dell’Aeronautica
Militare fornito dalla stessa Soprintendenza, ha
comportato la traslazione e puntuale definizione del
vincolo stesso.

Si prende atto e si condivide.
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Si evidenzia inoltre che negli elaborati del PPTR
sono individuati due vincoli archeologici non ripor
tati negli elaborati di cui alla DCC 94/2014, e preci
samente i beni denominati “San Giorgio” (masseria
Masina) e “Masseria Marmorelle”.

Si prescrive il riporto negli elaborati della
Variante, di detti beni tutelati ai sensi dell’art. 142
del Dlgs 42/2004.

Per quanto riguarda il vincolo archeologico Punta
delle Terrare si prescrive, inoltre di prevedere
un’area annessa della profondità di 100 m anche
nella zona a valle della strada litoranea.

BENI ARCHITETTONICI EXTRAURBANI (3.16 ‐ NTA
PUTT/P)

Non sono state apportate modifiche ai beni clas
sificati come “beni architettonici extraurbani”
rispetto alla Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P approvata con DGR 10/2012.

PAESAGGIO AGRARIO (3.17 ‐ NTA PUTT/P)
Non sono state apportate modifiche ai beni clas

sificati come “paesaggio agrario” rispetto alla
Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P appro
vata con DGR 10/2012.

PUNTI PANORAMICI (3.18‐ NTA PUTT/P)
Non sono state apportate modifiche ai beni clas

sificati come “punti panoramici” rispetto alla
Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P appro
vata con DGR 10/2012.

AMBITI TERRITORIALI ESTESI (ATE)
A seguito della modifica degli ATD relativi all’ag

giornamento degli strati del sistema idrogeomorfo
logico come condiviso con l’AdB, negli elaborati
2015 sono state apportate delle modifiche alle peri
metrazioni degli Ambiti Territoriali Estesi rispetto
alla Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P
approvata con DGR 10/2012.

La nuova variante individua i seguenti 
 ATE ATE A ambito di valore eccezionale
 ATE B ambito di valore rilevante
 ATE C ambito di valore distinguibile C 
 ATE D ambito di valore relativo D

I corsi d’acqua sono contraddistinti prevalente
mente come ATE C nella Fascia di 75 m e ATE D dai
75 ai 150 m.

Si condivide la rimodulazione degli ATE come peri‐
metrati negli elaborati di cui alla DCC 94/2014.

Norme Tecniche di Attuazione
Si ritengono confermate le Norme Tecniche della

Variante di Adeguamento al PUTT/P approvata con
DGR 10/2012 non essendo specificata alcuna modi
fica.

4. Aspetti urbanistici
Gli aspetti urbanistici relativi alla Variante di ade

guamento del PRG di Brindisi al PUTT/P riguardano
specificamente:
a) il recepimento ed implementazione delle tutele

paesaggistiche in ragione di conoscenze di mag
gior dettaglio con rimodulazione degli Ambiti
Territoriali Estesi e ridefinizione delle aree di per
tinenza ed aree annesse degli Ambiti Territoriali
Distinti.

Si prende atto che la Variante in questione non
comporta alcuna modifica delle destinazioni urba
nistiche di zona del PRG attualmente vigente.

5. Conclusioni generali
Tutto ciò premesso e sulla scorta della istruttoria

operata dai competenti Uffici per gli aspetti paesag
gistici ed urbanistici si ritiene di poter proporre alla
Giunta l’approvazione con prescrizioni della
Variante di Adeguamento al PUTT/P del PRG del
Comune di Brindisi, di cui alle deliberazioni del Com
missario ad Acta n. 24 del 27.03.2012 (adozione) e
Delibera di Consiglio Comunale n. 94 del
19.12.2014 (di controdeduzioni e/o adeguamento).

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento appartiene alla sfera

delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4  lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente Deliberazione non comporta impli

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri
gente Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi
stica, dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio
e dal Dirigente del Servizio Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art.
16 della LR n.56/1980 e dell’art. 5.06 delle Norme
Tecniche di Attuazione del PUTT/P, per le motiva
zioni e considerazioni di cui alla relazione in pre
messa e con le prescrizioni che qui si intendono
integralmente riportate, la “Variante di adegua
mento al PUTT/P (approvato con deliberazione di
G.R. n. 1748 del 15.12.2000) del PRG del Comune di
Brindisi, di cui alla deliberazione del Commissario
ad Acta n.24 del 27.03.2012 (adozione) e Delibera
zione di Consiglio Comunale n. 94 del 19.12.2014 (di
controdeduzioni e/o adeguamento).

DI TRASMETTERE, a cura del Servizio Assetto del
Territorio, il presente provvedimento al Sig. Sindaco
del Comune di Brindisi.

DI CHIEDERE, al Comune di Brindisi di ritrasmet
tere ai Servizi Urbanistica e Assetto del Territorio
copia firmata digitalmente degli elaborati di piano
adeguati alle prescrizioni riportate in narrativa e dei
relativi shape files. Gli stessi elaborati dovranno
essere pubblicati sul sito web del Comune al fine
assolvere agli obblighi di pubblicazione del piano
variato di cui all’art 39 del D.Lgs n.33/2013.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1886

ARCA PUGLIA CENTRALE (già IACP di Bari) ‐ L.
560/93 ‐ Autorizzazione all’utilizzo di parte dei
fondi rivenienti dalla alienazione alloggi relativi
all’anno 2013 per un importo di € 3.098.805,33 e
all’anno 2014 per un importo di € 2.174.506,36.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale Area
Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana, Arch. A.
M. Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa Pro
grammi Comunali e IACP, di seguito esplicitata, con
fermata dal Dirigente del Servizio Politiche Abita
tive, riferisce:

la legge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge
Regionale n°1/03 detta norme in materia di aliena
zione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
(E.R.P).;

la legge n. 560/93, all’art. Unico, comma 13, sta
bilisce tra l’altro, che i proventi delle alienazioni
rimangono nella disponibilità degli Enti;

lo stesso articolo 11 al comma 14 stabilisce che
la Regione su proposta dello IACP determina
annualmente la quota dei proventi, per un importo
non inferiore all’80% del ricavato, da destinare al
reinvestimento in edifici ed aree edificabili per la
riqualificazione e l’incremento del patrimonio abi
tativo pubblico mediante nuove costruzioni, recu
pero e manutenzione straordinaria di quelle esi
stenti e programmi integrati nonché ad opere di
urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte
residua è destinata al ripiano dei deficit finanziari
degli Istituti.

Con note n.777 del 14.01.2015 e n.28881 del
02.10.2015 l’Arca Puglia Centrale (già IACP di Bari)
ha trasmesso a questo Servizio rispettivamente le
seguenti delibere Commissariali:

n.125 del 12.11.2014 con la quale comunica di
aver maturato una disponibilità di cassa di una ulte
riore tranche di proventi rivenienti dalle vendite di
alloggi per l’anno 2013 ammontanti a €
3.873.506,66 (100%)

n. 96 del 30.09.15 con la quale comunica di aver
maturato una disponibilità di cassa di una ulteriore
tranche di proventi rivenienti dalle vendite di alloggi
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per l’anno 2014 ammontanti a € 2.718.132,95
(100%);

l’Arca propone alla Regione di determinare nella
misura dell’80% la quota dei proventi delle vendite
effettuate nell’anno 2013 pari a € 3.098.805,33 e la
quota dei proventi delle vendite effettuate nel
l’anno 2014 pari a € 2.174.506,36 per un totale di €
5.273.311,69 da destinare al reinvestimento per
eseguire interventi di nuove costruzioni e manuten
zione straordinaria aventi carattere di estrema

urgenza sugli immobili facenti parte del patrimonio
esistente dell’Ente e necessari per rimuovere situa
zioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità,
per ottemperare a disposizioni esecutive di sen
tenze del Tribunale e per eseguire lavori intimati
con Ordinanze Sindacali;

vista l’urgenza l’ARCA intende utilizzare le somme
disponibili pari a € 5.273.311,69 nel seguente modo:
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successivamente l’Arca avrà cura di trasmettere a questo Assessorato i programmi esecutivi relativi agli
interventi effettuati;

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal Commissario Straordinario dell’IACP di BARI, con propria
deliberazione n.87 del 31.10.2013, con conseguente assunzione di responsabilità tecnica amministrativa ai
sensi degli artt. 58 della L. 865/71 e 11 del D.P.R. 1036/72 si ritiene di poter condividere la proposta di utilizzo
della quota pari all’ 80% dei proventi delle vendite dell’anno 2012 per complessivi € 2.882.517,45.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m. e i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istrut
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Area Politiche
per la Mobilita’ e Qualita’ Urbana Arch. A.M. CURCURUTO

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;



A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 di fare propria ed approvare la relazione e la pro
posta dell’Assessore alla Pianificazione Territo
riale riportate in premessa;

 di accogliere la proposta dell’Arca Puglia Centrale
(già IACP di Bari) determinando la quota dei pro

venti delle vendite effettuate nell’anno 2013 nella
misura dell’80% pari a € 3.098.805,33 e di quelle
effettuate nell’anno 2014 nella misura dell’ 80%
pari € 2.174.506,36 per un importo totale di €
5.273.311,69;

 di autorizzare l’utilizzo del suddetto importo pari
a € 5.273.311,69 per interventi di nuove costru
zioni e manutenzione straordinaria del patrimonio
esistente dell’Ente nel seguente modo:
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‐ di disporre che l’ Arca Puglia Centrale dovrà trasmettere all’ Assessorato i programmi relativi agli interventi
effettuati;

 di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1 comma 2
della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1887

ARCA PUGLIA CENTRALE (già IACP di Bari) ‐ Riloca‐
lizzazione di parte di economie derivanti da inter‐
venti di Nuove Costruzione di cui alla Legge 457/78
Bienni 1°‐2°‐3° anticipato e 3° completamento per
un importo di € 2.882.756,71.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale Area
Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana, Arch. A.
M. Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa Pro
grammi Comunali e IACP, di seguito esplicitata, con
fermata dal Dirigente del Servizio Politiche Abita
tive, riferisce:

l’Arca Puglia Centrale (già IACP di Bari) con nota
n. 13142/2012 ha trasmesso al Servizio Politiche
Abitative la delibera Commissariale n.22/12, dalla
quale si rileva che la Regione Puglia in attuazione
della legge 457/78 biennio 1°2°3°anticipato e com
pletamento per interventi di Nuove Costruzioni deli
berò:
 con DGR n 738/79, utilizzando anche i fondi

residui di cui alle Leggi nn.166/75 e 492/75, la
localizzazione di numerosi interventi relativi al
1°biennio, tra i quali quelli di: Altamura 12,
Andria 1° e 2° settore, Bari Loseto e Carbonara,
Bitetto, Capurso, Corato, Casamassima, Cassano
Murge, Giovinazzo, Gravina, Grumo, Modugno,
Molfetta, Monopoli, Minervino, Noci, Polignano,
Rutigliano, Ruvo, Trani, e Valenzano;

 con DGR nn.757/80 e 9405/80 la localizzazione di
interventi relativi al 2° biennio, tra i quali quelli di:
Acquaviva delle Fonti, Altamura, Andria, Andria
vertenza Taranto, Bari Carbonara e Bari Carbo
nara C/1, Bari Ceglie, Barletta Vertenza Taranto,
Bitonto, Capurso, Cassano Murge, Corato,
Modugno, Mola di Bari, Monopoli, Noci, Puti
gnano, Santeramo vertenza Taranto e Trani;

 con DGR n.8945/82 e con altre specifiche per
finanziamenti integrativi la localizzazione di inter
venti relativi al 3° biennio anticipato, tra i quali
quelli di: Altamura, Andria, Bitetto, Bitonto, Casa
massima, Conversano, Grumo Appula, Minervino
Murge, Modugno, Molfetta, Ruvo di Puglia, San
teramo in Colle, e Triggiano;

 con DGR 3141/83 e con altre specifiche per finan
ziamenti integrativi, la localizzazione di interventi
relativi al 3° biennio completamento, tra i quali
quelli di: Adelfia 1°2° lotto, Altamura 1° e 2° lotto,
Andria 2° lotto, Bisceglie, Bitonto, Canosa di
Puglia, Capurso, Cassano, Castellana Grotte, Con
versano 1°e 2° lotto, Corato, Giovinazzo, Mola,
Molfetta, Monopoli, Noicattaro, Poggiorsini, Poli
gnano a Mare, Rutigliano, Terlizzi e Toritto.

L’Arca ha dichiarato che a seguito di verifica tec
nicocontabile i suddetti interventi di nuova costru
zione di cui alle citate DGR nn° 738/79  757/80 
9405/80  8945/82  3141/83 sono stati ultimati e
collaudati e dalla approvazione delle relazioni eco
nomiche finali sono emerse economie pari a €
5.227.594,38 e ha rappresentato la volontà di uti
lizzarle per far fronte:
 in parte alla spesa occorrente per un intervento

di recupero nel Comune di Bari  Duca degli
Abruzzi, relativamente ai fabbricati contraddistinti
dalle lettere PQM ubicati rispettivamente in Via
Volpe nn.39, Via Fratelli De Vincentis nn.410 e
via Volpe 1/A1/B 1/C quantificata in €
2.822.756,71;

 in parte per la necessità finanziaria di un equo
compenso da riconoscere a seguito problemi sorti
con l’ATI appaltatrice del PRU del Quartiere San
Girolamo di Bari;

 in parte per la realizzazione di un impianto di
riscaldamento centralizzato;

a seguito di eccezioni sollevate da questo Servizio
in merito alle determinazione del prezzo di cessione
delle aree sulle quali insistono alcuni edifici di ERP
tra quelli elencati, non ancora determinato, la deli
bera non ebbe più seguito.

Con Delibera Commissariale n.127/14 l’ARCA ha
revocato in toto le decisioni assunte con la Delibera
Commissariale n. 22/12 (di cui sopra) e ha proposto
a questo Servizio di utilizzare le citate economie
rivenienti dalla chiusura dei QQTTEE, pari a €
5.227.594,38, per far fronte: in parte, per €
2.404.837,57 alla spesa occorrente per l’intervento
di nuova costruzione in Bari San Girolamo di n. 106
alloggi, facente parte dell’intervento di rigenera
zione urbana già localizzate con DGR n.900 del
06.05.2015, e in parte per € 2.822.756,71 ha riba
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dito la volontà di effettuare l’intervento di recupero
nel Comune di Bari  Duca degli Abruzzi, relativa
mente ai fabbricati contraddistinti dalle lettere P
QM ubicati rispettivamente in Via Volpe nn.39, Via
Fratelli De Vincentis nn.410 e via Volpe 1/A1/B 
1/C che rispetto all’ultima ricognizione effettuata
risultano maggiormente interessati da situazioni di
degrado;

al fine di addivenire alla localizzazione delle eco
nomie succitate l’ARCA con nota n. 27682/15 si
impegna a restituire alla Regione Puglia le eventuali
economie di gara rivenienti dal ribasso d’asta da uti
lizzare per il pagamento delle aree dopo la defini
zione delle convenzioni con i Comuni.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dell’Arca Puglia Centrale
con delibera n.127/15, con conseguente assunzione
di responsabilità tecnicaamministrativa ai sensi
degli artt. 58 della L. 865/71 e 11 del D.P.R.
1036/72, allo scopo di pervenire a rapida utilizza
zione dei fondi disponibili, si ritiene:
 di prendere atto della volontà dell’Arca Puglia

Centrale di voler utilizzare la restante parte delle
economie derivanti dalla chiusura degli interventi
di Nuova Costruzione effettuati in attuazione della
legge 457/78, biennio 1°2°3°anticipato e com
pletamento, collaudati, che ammontano a €
2.822.756,71 per l’attuazione dell’intervento di
Recupero nel Comune di Bari  Duca degli Abruzzi,
relativamente ai fabbricati contraddistinti dalle
lettere PQM ubicati rispettivamente in Via Volpe
nn.39, Via Fratelli De Vincentis nn.410 e via
Volpe 1/A1/B  1/C

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Area
Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana, Arch. A.
M. Curcuruto;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 di fare propria ed approvare la relazione e la pro
posta dell’Assessore alla Pianificazione Territo
riale riportate in premessa;

 di accogliere la richiesta dell’Arca Puglia Centrale,
localizzando la restante parte delle economie
derivanti dagli interventi di NC localizzati con
Legge 457/78 relativi al 1°2°3° biennio anticipato
e 3° completamento, collaudati, per un importo
di € 2.822.756, necessarie per l’attuazione dell’in
tervento di Recupero nel Comune di Bari  Duca
degli Abruzzi, relativamente ai fabbricati contrad
distinti dalle lettere PQM ubicati rispettiva
mente in Via Volpe nn.39, Via Fratelli De Vin
centis nn.410 e via Volpe 1/A1/B  1/C;

‐ di disporre la restituzione alla Regione Puglia di
eventuali economie di gara rivenienti dal ribasso
d’asta da utilizzare per il pagamento delle aree
dopo la definizione delle convenzioni con i
Comuni;

 di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente provve
dimento sul BURP.

 di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1888

ARCA JONICA (già IACP di TARANTO) ‐ Lavori di
urgenza ai sensi degli art. 175 del DPR n.207/2010
‐ Ripristino Impianti di Ascensore nei Comuni di:
Castellaneta, Statte, Taranto e Torricella, per un
importo pari a € 250.000,00. Fondi rivenienti da
Leggi Statali. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana” Arch.
Anna Maria CURCURUTO sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio, di seguito esplicitata, confer
mata dal Dirigente ad Interim dell’Ufficio “Osserva
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente del Servizio “Politiche Abita
tive “, riferisce:

Con nota n. 5726/2014 e successiva nota integra
tiva n 3768 del 5.10.2015 l’Arca Jonica (ex IACP di
TARANTO) ha trasmesso, tra l’altro, al Servizio Poli
tiche Abitative, la Delibera Commissariale n.
116/2014 avente come oggetto: “ Lavori di urgenza
ai sensi degli art.175 del DPR n. 207/2010  Ripri
stino Impianti di Ascensore ubicati negli immobili di
proprietà dell’Arca  Approvazione Programma Ese
cutivo.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
 con la Deliberazione Commissariale n. 116/2014,

l’Arca per alcuni immobili di proprietà, ha redatto
un nuovo programma che prevede interventi di
Manutenzione Straordinaria relativi al Ripristino
degli Impianti di Ascensore a servizio degli immo
bili, per porre rimedio nel più breve tempo possi
bile ai disagi degli assegnatari portatori di han
dicap o con invalidità.

Per tale programma l’Arca ritiene opportuno
adottare la procedura per “ Lavori di Urgenza” pre
vista dall’art. 175 del DPR 207/2010. I Comuni inte
ressati dal programma risultano i seguenti:
1) Castellaneta Piazza E. Berlinger n.2 Scala B;
2) Castellaneta Piazza E. Berlinger n.7;
3) Statte  S. Girolamo Via Arena di Verona n.b/4;
4) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B Scala

A;

5) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B Scala
B;

6) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B Scala
C;

7) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B Scala
F;

8) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Lotto 0 Edificio
n.3;

9) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Lotto 5 Edificio
n.22;

10) Taranto  Paolo VI Viale 2 Giugno Edificio 23/D
11) Taranto  Salinella Via Lago di Monticchio Edi

ficio N Scala C;
12) Taranto  Talsano Via Gregorio VII Palazzina P;
13) Taranto  Tamburi Via S. Francesco d’Assisi

Palazzina P;
14) Torricella Via Svizzera n.12;

 il nuovo Programma Esecutivo comporta un costo
totale di € 250.000,00, di cui l’ARCA Jonica chiede
la disponibilità.

Considerato che per la redazione del QTE sono
stati adottati i massimali di cui alla D.G.R.
n.766/2010;

considerato che gli oneri complementari rien
trano nei limiti massimi stabiliti;

visto il parere del Dirigente della Direzione Tec
nica n.14.022 del 09.10.2014;

visto quanto deliberato dal Commissario Straor
dinario con la citata delibera n. 31/2013 con conse
guente assunzione di assunzione di ogni responsa
bilità tecnicaamministrativa ai sensi dell’art.58
della legge 865/71 e dell’ art.11 del D.P.R.
n.1036/72;

Vista la richiesta che riveste carattere di estrema
urgenza, di cui agli art. 175 del DPR n. 207/2010, allo
scopo di pervenire a rapida utilizzazione dell’
importo necessario di ritiene:
 di poter assentire alla concessione del finanzia

mento per un importo pari a € 250.000,00 a
valere sugli accantonamenti per Maggiori Oneri
rivenienti dai cantieri localizzati e non appaltati di
cui alle Leggi Statali Fondi ex Gescal.
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Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

L A G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana” Arch.
Anna Maria CURCURUTO;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri
gente ad Interim dell’Ufficio “Osservatorio Condi
zione Abitativa Programmi Comunali e IACP “ e dal
Dirigente del Servizio “Politiche Abitative “, riferisce:

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 di fare propria ed approvare la relazione e la pro
posta dell’Assessore alla Pianificazione Territo
riale riportate in premessa;

 di assegnare all’ARCA JONICA (già IACP di
TARANTO) il Finanziamento per un importo pari a
€ 250.000,00, indispensabile ai lavori di urgenza
ai sensi dell’art.175 del DPR n.207/2010 per il
ripristino degli impianti di ascensore a servizio
degli immobili di proprietà dell’Arca, ubicati nei
Comuni di seguito elencati:
1) Castellaneta Piazza E. Berlinger n.2 Scala B;
2) Castellaneta Piazza E. Berlinger n.7;
3) Statte  S. Girolamo Via Arena di Verona n.b/4;
4) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B

Scala A;
5) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B

Scala B;

6) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B
Scala C;

7) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Canale B
Scala F;

8) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Lotto 0 Edi
ficio n.3;

9) Taranto  Paolo VI Via XXV Aprile Lotto 5 Edi
ficio n.22;

10) Taranto  Paolo VI Viale 2 Giugno Edificio 23/D
11) Taranto  Salinella Via Lago di Monticchio Edi

ficio N Scala C;

 di imputare il suddetto importo di € 250.000,00
sugli accantonamenti per Maggiori Oneri rive
nienti dai cantieri localizzati e non appaltati di cui
alle Leggi Statali Fondi ex Gescal.

 di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1889

Comune di MARTINA FRANCA (TA) ‐ LL.RR. 34/94 ‐
8/98. Accordo di Programma per la realizzazione
di un albergo‐residenza in un’area attrezzata ubi‐
cato in loc.tà “Ortolini” della C.da “Mater Domini”.
Ditta: “G.ni BALSAMO e PALOMBELLA Vito”.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale, Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio
e Politiche Abitative, arch. Annamaria CURCURUTO,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio Programmazione negoziata e riqualificazione
urbana e confermata dal Dirigente di Servizio, rife
risce quanto segue:

“”La legge regionale 19 Dicembre 1994, n° 34
“Accordo di programma per la realizzazione di strut
ture nel settore industriale e artigianale” così come
modificata ed integrata dalla l.r. n.8 del 28.01.1998,
al fine di incentivare la ripresa economica ed occu
pazionale nel settore produttivo (industriale, arti
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gianale, turistico ed alberghiero), consente ai Sin
daci dei Comuni interessati di produrre istanza al
Presidente della G.R. per la definizione, ai sensi
dell’art. 27 della legge 8.6.1990 n° 142, di un
Accordo di Programma, per la realizzazione di com
plessi produttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è
ammissibile solo nel caso che lo strumento urbani
stico vigente “non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridica‐
mente efficace per le opere da realizzare, o sia indi‐
spensabile l’ampliamento di strutture esistenti in
aree contigue non destinate alle attività turistico e/o
alberghiere “.

In attuazione della citata disposizione il Sindaco
del Comune di MARTINA FRANCA (Ta) richiedeva al
Presidente della G.R. la definizione di un Accordo di
Programma per la realizzazione di un albergoresi
denza in un’area attrezzata, da parte della Ditta
BALSAMOPALOMBELLA in loc.tà “Ortolini” della
c.da “Mater Domini”.

La documentazione relativa alla predetta istanza,
con allegata “scheda riepilogativa della valutazione
e verifica dei contenuti dell’Accordo di Programma”,
risulta trasmessa alla Regione Puglia con nota n.
2509/Urb del 12.03.2004 a firma del Dirigente del
Settore Urbanistico del Comune di Martina Franca.

In particolare, dalla suddetta scheda valutativa in
merito alla proposta in esame si rileva testualmente
quanto di seguito riportata:

“”Il Dirigente del Settore Urbanistico;
Vista l’istanza del 04.07.2003 assunta al prot gen.

dell’Ente n° 12418, inoltrata dai sigg. Giuseppe Bal‐
samo, Maria Balsamo e Vito Palombella, con la
quale si richiede riesame di precedente proposta di
Accordo di programma per la realizzazione di una
struttura nel settore turistico‐alberghiero;

Viste le successive note prott. nn. 26309 del
27.11.2003 e 1539 da 21.12004 con le quali sono
state prodotte tavole sostitutive ed integrative di
quelle depositate r7 43.2003;

Vista la relazione istruttoria del 09.032004;

DICHIARA
a) che il Comune di Martina Franca risulta sprov‐

visto di aree idonee con destinazione specifica e giu‐
ridicamente efficace per la realizzazione di una
struttura nel settore turistico‐alberghiero;

b) che la documentazione tecnica presentata è
conforme a quanto prescritto dalla Regione Puglia
nelle “Linee Guida” per l’applicazione delle LL.RR. n.
34/94 e n..8/98;

c) la congruità, in termini di verifica e di proposta,
rispetto alle urbanizzazioni primarie;

d) sono verificati i presupposti urbanistico/edilizi
per il successivo rilascio delle concessioni e/o auto‐
rizzazioni;

e) che il piano occupazionale prevede l’intento di
incrementare i livelli occupazionali di un numero di
unità produttive non inferiore a 10, nei termini pre‐
visti dalle LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98;

f) che sono rispettate le distanze dai confini e
dagli altri fabbricati;

g) che la bozza di convenzione risulta in linea con
lo schema proposto dalla Regione Puglia, salvo due
modifiche.”“

Sempre con riferimento alle dichiarazioni rese dal
Dirigente dell’U.T.C. di Martina Franca, in prece
denza riportate, si rileva che le stesse non risultano
congruenti con l’istruttoria tecnica datata 9.3.2004,
in atti, effettuata dalla Ripartizione Tecnica del Set
tore Urbanistico comunale, che subordina l’accogli
bilità della proposta alle condizioni di seguito
testualmente riportate:
 L’allargamento della strada catastalmente deno

minata “Vicinale Lamiola” porti la stessa ad una
larghezza non inferiore a 6,5 m;

 I parametri e gli indici urbanistici siano contenuti
nei limiti stabiliti dal vigente P.R.G. per la zona
“E4”;

 Le aree destinate a standards siano incrementate
sino a soddisfare quanto prescritto dall’art. 5 del
D.M. 2/4/68;

 Sia conservato il trullo esistente lungo Via Padre
Bonaventura;

 Sia dimostrata la conformità dei fabbricati esi
stenti, con riferimento alla loro consistenza, tipo
logia e legittimità (già richiesta con nota prot.n.
7588 del 27/11/03);

 L’eventuale ratifica dell’accordo di programma fa
sempre salvo il diritto dei terzi per quanto attiene
la distanza dal confine dei fabbricati esistenti con
donati;
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 Devono essere modificati gli artt. 2 e 4 dello
schema di convenzione, come segue:
 Art. 2: I Sigg. Giuseppe Balzamo, M. Balsamo e

Vito Palombella, dichiarano di essere proprietari
dei suoli destinati a standards urbanistici, che
cedono al Comune di Martina Franca conte
stualmente alla sottoscrizione del presente atto.

 Art. 4: I proprietari si obbligano per sé e per i
propri aventi causa, a qualsiasi titolo, a realiz
zare a propria cura e spese le opere di urbaniz
zazione primaria, secondo il progetto esecutivo,
redatto a cura e spese degli stessi, ed approvato
dall’Amministrazione Comunale.

 Le quote della sistemazione esterna di progetto
devono rimanere, soprattutto in prossimità e
lungo i confini di proprietà,perfettamente uguali
a quelle naturali di campagna;

 Tutti i servizi in rete previste all’interno del lotto,
così come la viabilità interna e gli accessi, devono
essere realizzati a totale cura e spesa dell’istante
senza scomputo del relativo costo dagli oneri
perché, non possono essere assimilate ad opere
di urbanizzazione primaria e secondaria in quanto
di pertinenza e a servizio del complesso. Con

segue che la loro realizzazione deve essere ad
esclusivo onere dell’istante ed in tal senso deve
essere modificata la convenzione. Inoltre queste
non devono interessare le aree a standard, al fine
di creare servitù sulle stesse;

 Dovrà essere prodotta la progettazione esecutiva
delle opere di urbanizzazione, ed in tale sede sarà
verificata la congruità della loro realizzazione a
scomputo degli oneri concessori, che restano fis
sati pari a quelli della zona urbanistica “E4” (zoniz
zazione urbanistica di riferimento).

Tanto premesso l’intervento proposto interessa
un’area agricola, ubicata in località “Ortolini” della
c.da “Mater Domini”, tipizzata dal vigente PRG del
Comune di Martina Franca come “zona Agricola
speciale F1: Valle d’Itria” della superficie comples
siva di mq. 34.659,00 in catasto riportata alle p.lle
nn. 59, 60, 61, 62, 63, 64, 480, 481 e 289 del foglio
di mappa n. 111.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo gli indici e parametri urbanistici, i cui valori
sono stati desunti dagli elaborati grafici e dalla rela
zione di progetto e di seguito si riportano:
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L’intervento prevede, la realizzazione:
 un albergo residenziale, per complessivi 213 posti,

in appartamenti costituiti da uno o più locali for
niti diservizio autonomo di cucina;

 un ristorante, un bar ed una sala convegni;
 impianti sportivi per il tempo libero: anfiteatro

scoperto, palestra, campo da tennis, piscina sco
perta, piano bar e ballo coperto;

 spazi destinati a verde;
 parcheggi.

Da tale raffronto si rileva che:
 L’I.f.t. (0,7289 mc/mq), e quindi 1’I.f.f. (0,97

mc/mq), sono notevolmente superiori a quelli
previsti per la zona “E4” dal vigente P.R.G. (I.f.f. =
0,5 mc/mq), che si ritiene possa essere presa
come zonizzazione urbanistica di riferimento;

 Le aree destinate a standards sono inferiori a
quelle prescritte dall’art. 5 del D.M. 2/4/68 (3.462
mq, invece di 4.176,80 mq);

 L’indice di copertura (17,51 %)è superiore a quello
previsto per la zona “E4” dal vigente P.R.G. (15 %),
che si ritiene possa essere presa come zonizza
zione urbanistica di riferimento.

 Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area dell’intervento deve farsi
riferimento agli elaborati grafici progettuali di
seguito riportati:
Tav. n° 1: Stralcio di PRG  Norme di pian Areofo

togrammetria (prot.n. 14218 del 4/7/03);
Tav. n° 2: Mappa Catastale (prot.n. 14218 del

4/7/03);
Tav. n° 3: Destinazione urbanistica  Stato di fatto

progetto (prot.n. 14218 del 4/7/03);
Tav. n° 4: Stato di fatto  Planimetria generale 

sezioni  pianta quotata (prot.n. 14218 del
4/7/03);

Tav. 4a: Piantumazione esistente (prot.n. 26309
del 27/11/03);

Tav. n° 5: Stato di fatto: Urbanizzazioni esistenti
(prot.n. 14218 del 4/7/03);

Tav. n° 6: Planimetria generale  piano di progetto
sezioni (prot.n. 26309 del 27/11/03);

Tav. n° 6a: Pianta di progetto su mappa aerofoto
grammetria (prot.n. 26309 del 27/11/03);

Tav. n° 7: Standards Urbanistici (prot.n. 26309 del
27/11/03);

Tav. n° 8: Planimetria generale  cessione stan
dards urbanistici (prot.n. 26309 del 27/11/03);

Tav. n° 9: Urbanizzazioni di progetto (prot.n.
26309 del 27/11/03); (si rileva che sono indicate
opere che non sono urbanizzazioni, così come
già segnalato con la nota prot.n. 7588 del
27/11/03. n.d.r.1

Tav. n° 10: Piante  Prospetti  Sezioni  Tipologia
edilizia A (prot.n. 14218 del 4/7/03);

Tav. n° 11: Piante  Prospetti  Sezioni  Tipologia
edilizia E (prot.n. 14218 del 4/7/03);

Tav. n° 12: Pianta palestra  Pianta spogliatoi
(prot.n. 14218 del 4/7/03);

Tav. n° 13: Pianta piano bar  Sezione (prot.n.
14218 del 4/7/03);

Tav. n° 14: Pianta ristorante (prot.n. 14218 del
4/7/03);

Tav. n° 15: Prospetto ristorante  Sezione risto
rante (prot.n. 14218 del 4/7/03);

Tav. n° 16: Pianta  Prospetti  Sezioni  edificio esi
stente (prot.n. 14218 del 4/7/03);

Relazione tecnica (prot.n. 1593 del 21/1/04);
Documentazione fotografica; [recuperata tra gli

atti d’Ufficio di una precedente proposta proget‐
tuale formulata dai sigg. Balsamo‐Palombella ‐
Prot.n. 1 7254 del 12/9/01. n.d.r.]

Relazione tecnica finanziaria (prot.n. 14218 del
4/7/03);

Schema di convenzione (prot.n. 14218 del
4/7/03);

Business Plan;
Allegato E: Punto di presa foto; (prot.n. 14218 del

4/7/03). 

Per quanto attiene alle particolari condizioni pre
viste dalla citata L.R. n° 34/94 e s.m. ed i. dagli atti
trasmessi dal Comune di Martina Franca, si desume
che:

a) l’attività dell’insediamento a carattere turistico
ricettivo comporterà, a regime, l’utilizzo di mano
d’opera pari ad un numero di n. 14 unità, oltre n. 4
unità stagionali;

b) lo strumento urbanistico generale vigente
(P.R.G.) nel Comune di Martina Franca, come
peraltro attestato in sede comunale, non dispone
di aree con destinazione specifica operante e giuri
dicamente efficaci atte a consentire la realizzazione
dell’intervento in progetto.

Tanto premesso, nel merito degli aspetti di
natura tecnicaurbanistica connessi alla realizzabi
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lità della proposta in esame, prendendo atto e con
dividendo in questa sede le condizioni e/o rilievi nel
merito già operati nella fase istruttoria comunale si
evidenzia che la infrastrutturazione della zona inte
ressata a livello di urbanizzazioni e viabilità risulta
alquanto carente e comunque tale da non consen
tire il carico urbanistico derivante dalla realizzazione
dell’intervento proposto.

Nello specifico:
1. La viabilità esistente è costituita da strade comu

nali, ex vicinali, di modesta larghezza, e comun 
que non idonee, a consentire un accesso/
deflusso dalla zona interessata agevole ed in
condizioni di sicurezza;

2. dalla documentazione trasmessa non è possibile
attestare la presenza nell’area d’intervento di
opere di urbanizzazione primaria adeguate alle
caratteristiche del programma costruttivo in pro
getto e, peraltro, risultano sicuramente da
potenziare;

3. non risultano correttamente quantificate le aree
a standard da cedere gratuitamente al Comune
ai sensi dell’art. 5 punto 2 del D.M. 1444/68 (80
mq di superficie ogni 100 mq di superficie lorda
di pavimento);

4. non risulta in atti documentazione attestante la
legittimità e/o regolarizzazione dei fabbricati esi
stenti.

Necessitando la proposta progettuale di puntuali
valutazioni relativi al suo inserimento nell’ambito
paesaggistico interessato, con nota n. 5761 del
30.07.2014 il Servizio Urbanistica ha trasmesso al
Servizio Assetto del Territorio  Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica  unitamente a copia
della documentazione trasmessa dal Comune di
Martina Franca con nota n. 2509 del 12.03.2004 e
acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica n.
2894 del 18.03.2004.

Tanto premesso, nel merito degli aspetti di tutela
paesaggistica connessi alla realizzabilità dell’inter
vento in esame, dalla nota n. 1125 del 04.02.2015,
acquisita al prot. n. 948 in data 06.02.2015 del Ser
vizio Urbanistica, il competente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica esaminati gli atti pro
gettuali ha espresso il parere che di seguito  in
stralcio  testualmente si riporta:

“”(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalle Tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerente con nota regio
nale n. n. 3801 del 29.11.11, si evince che l’area
d’intervento non ricade nei cosiddetti “Territori
Costruiti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo B (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante “B”
prevedono la “conservazione e valorizzazione del‐
l’assetto attuale; recupero delle situazioni compro‐
messe attraverso la eliminazione dei detrattori e/o
la mitigazione degli effetti negativi; massima cau‐
tela negli interventi di trasformazione del territorio”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
e le componenti di paesaggio presenti nell’area,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:

 Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento così come rilevabile negli
Atlanti della documentazione cartografica del
PUTT/P, risulta direttamente interessata da par
ticolari componenti del suddetto sistema nel det
taglio dall’area di pertinenza e area annessa delle
“Ripe fluviali”, sottoposti alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.09 “Versanti e Crinali” delle NTA
del PUTT/P. Si rappresenta inoltre che l’area d’in
tervento è lambita lungo il confine orientale dai
“Reticoli fluviali”, cartografati dalla Carta Geomor
fologica del PUTT/P e confermati secondo un
diverso andamento, dalla Carta Idrogeomorfolo
gica dell’Autorità di Bacino (approvata con deli
bera del Comitato Istituzionale n. 48/2009 del
30.11.2009) come “Corsi d’acqua episodici”

 Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rilevabile
negli Atlanti della documentazione cartografica
del PUTT/P, non risulta direttamente interessata
da particolari componenti del suddetto sistema.
Di contro da accertamenti d’ufficio nonché dalla
consultazione dell’ortofoto regionale (volo 2010)
si rileva che l’area d’intervento ricade nell’area di
pertinenza e area annessa di una compagine
boschiva, cartografata nell’adottato PPTR
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 Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rilevabile negli Atlanti della documentazione car
tografica del PUTT/P, non risulta direttamente
interessata da particolari beni storicoculturali.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 02 agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR  Norme di Sal
vaguardia  “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”. Dall’analisi delle Tavole del
l’adottato PPTR si evince che:

Struttura Idro ‐ geomorfologica:
 Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte

ressata da un beni paesaggistici della suddetta
struttura;

 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes
sata da un ulteriori contesti paesaggistici della
suddetta struttura;

Struttura ecosistemica e ambientale
 Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes

sata da beni paesaggistici della suddetta struttura,
nel dettaglio da “Boschi” sottoposti alle prescri
zioni di cui all’art. 62.

 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata
dall’ulteriore contesto paesaggistico “Aree di
rispetto dei boschi”;

Struttura antropica e storico‐culturale
 Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte

ressata da un beni paesaggistici della suddetta
struttura;

 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
un ulteriore contesto paesaggistico della suddetta
struttura, nel dettaglio dal “paesaggio rurale”
denominato “Parco Agricolo Multifunzionale di
Valorizzazione della Valle dei Trulli”.

Con riferimento alla suddetta compagine
boschiva ricadente nella particella catastale n. 61 Fg
111, si rappresenta che il 31.10.2013 è stata presen
tata da parte della Ditta, un’osservazione all’adot
tato PPTR, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 863 del 18.01.2014,
relativa alla corrispondenza della perimetrazione
operata dal PPTR con lo stato dei luoghi, osserva
zione tuttora in fase di esame. In merito, nelle more
della conclusione della fase di esame delle osserva
zioni nonché della approvazione definitiva del PPTR,
per la suddetta componente vigono le misure di sal
vaguardia di cui all’art 105 delle NTA dello stesso
PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’ambito di riferimento, in cui l’intervento andrà a
collocarsi, risulta posizionato a NordEst del
Comune di Martina Franca in una zona periurbanna
distinta dai tradizionali segni della conduzione agri
cola e da compagini boschive.

Il valore paesaggistico  ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio della Valle d’Itria, caratterizzato
dall’unicità delle relazioni tra le componenti fisico
morfologiche del territorio, lievemente ondulato in
cui si alternano versanti, avvallamenti e colline, le
componenti botanicovegetazionale con le compa
gini boschive di quercia e i beni diffusi nel paesaggio
agrario e le componenti storicoinsediative con le
tipiche costruzioni a trullo.

Le suddette componenti, quando prossime ai
contesti urbani marginali assumono una singolare
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari del paesaggio di riferimento
della cosiddetta “Murgia dei Trulli”, sia dal punto di
vista ambientale in quanto elementi della rete eco
logica che contribuisce a generare un sistema di
connessione con il territorio.

Con riferimento all’area d’intervento in Contrada
“Mater Domini” località “Ortolini” essa si caratte
rizza, per la condizione di transizione tra l’abitato e
la campagna. In particolare l’area è interessata
direttamente da una formazione boschiva ed è
organizzata della trama agricola e dai segni delle
tecniche di conduzione agricola, (pareti e muri a
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secco, costruzioni rurali, siepi, alberature ecc.) testi
monianze del processo antropico di modellamento
del paesaggio agrario.

Premesso quanto sopra si rileva che l’elabora
zione progettuale, proposta dalla Ditta, risulta in
particolar modo, interferire con la qualificazione
paesaggistica dell’ambito di riferimento, in quanto
gli interventi edilizi ricadono direttamente nell’area
di pertinenza e area annessa di compagini boschive
esistenti in punto di fatto e come descritto alterano
la qualità paesaggistica di un brano di paesaggio
rurale sostanzialmente non compromesso.

(Conclusioni)
Pertanto in merito agli aspetti paesaggistici, si

rilevano motivi ostativi alla conclusione del proce‐
dimento, poiché l’intervento risulta interferire con
l’area di pertinenza e area annessa dell’ATD
“Boschi e macchie”, componenti strutturanti l’at‐
tuale assetto paesaggistico dei luoghi, risultando
pertanto parzialmente in contrasto con le prescri‐
zioni di base di cui all’art e 3.10 delle NTA del
PUTT/P e agli artt. 62 e 63 delle NTA del PPTR.

Inoltre l’intervento risulta in contrasto con gli
obiettivi di tutela paesaggistica di cui agli indirizzi
di tutela dell’ATE “B” del PUTT/P e alle schede
d’ambito dell’adottato PPTR. “”

A maggiore esplicitazione delle valutazioni pae
saggistiche in precedenza riportate in questa sede
si puntualizza che la citata osservazione presentata
da parte della Ditta, acquisita al protocollo del Ser
vizio Assetto del Territorio con n. 863 del
18.01.2014, relativa alla corrispondenza della peri
metrazione operata dal PPTR con lo stato dei luoghi
non è stata accolta in sede di approvazione del PPTR
con le seguenti motivazioni: “da una verifica ope
rata dallo scrivente Servizio su ortofoto 2006 e 2011
e 1998, l’area oggetto di osservazione possiede le
caratteristiche e i requisiti di area boscata, secondo
una definizione sia prettamente naturalistica,
ovvero volta ad indicare un’estensione notevole di
terreno ricoperta, totalmente o parzialmente, da
alberi d’alto fusto, sia normativa considerato che,
trattasi di area boscata governata da essenze ad
alto fusto, di estensione complessiva di circa mq.
10.300, con una copertura del suolo superiore al
20%. L’area che conserva carattere di naturalità

risulterebbe funzionale allo sviluppo della rete eco
logica locale, tanto più poiché inserita all’interno
della perimetrazione del paesaggio rurale “valoriz
zazione della valle dei trulli” di grande valore storico
e identitario di cui vanno ridefinite le potenzialità
ecologiche, paesaggistiche e produttive.”

Tutto ciò premesso ed in relazione a quanto
sopra prospettato, la variante sottesa all’attuazione
dell’intervento non risulta ammissibile sotto il pro
filo urbanistico e della tutela paesaggistica del ter
ritorio interessato e conseguentemente si propone
alla G.R., in attuazione della L.R. n. 34 del
19.12.1994 così come modificata ed integrata dalla
L.R. n.8 del 28.01.1998, di non autorizzare il Presi
dente della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco del Comune di
MARTINA FRANCA.

Si dà atto, infine, che il presente provvedimento
può definirsi ai sensi dell’art.2 2° comma della l.r.
n.3/2004, trattandosi di richiesta inviata in data
antecedente all’entrata in vigore della stessa l.r.
n.3/2004.”“

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA GIUNTA
REGIONALE COSI’ COME PUNTUALMENTE DEFINITE
DALL’ART.4. COMMA 4°, LETT.E  DELLA L.R. N.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
N.28/01”

“”La presente deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”“.

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Vice Presidente Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio; 
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

DI NON AUTORIZZARE, per le motivazioni, i rilievi
e le criticità relativi agli aspetti sia urbanistici che
paesaggistici di cui alla narrativa che precede, il Pre
sidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma ai sensi della L.R. 19 dicembre 1994
n.34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del 28 gen
naio 1998 così come richiesto dal Sindaco del
Comune di Martina Franca per la realizzazione, in
variante al P.R.G, vigente, di un albergo  residenza
in un’area attrezzata ubicato in loc.tà “Ortolini”
della C.da “Mater Domini” da parte della ditta Ditta
BALSAMO  PALOMBELLA.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1890

Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui
all’art. 2 comma 1 lett. b) dell’Ordinanza Capo
Dipartimento Protezione Civile n. 171/2014 ‐
Annualità 2013. Approvazione della graduatoria
relativa agli EDIFICI STRATEGICI e della graduatoria
degli EDIFICI SCOLASTICI.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici  Difesa
del suolo e rischio sismico Avv. Giovanni GIANNINI,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
“Attuazione delle politiche di riduzione e preven‐
zione rischio sismico” Geom. Biagio CIRACI e dal Diri
gente dell’Ufficio Sismico Ing. Canio SILEO, confer
mata dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico Dott. Gianluca FORMISANO, rife
risce quanto segue.

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Con
versione in legge, con modificazioni, del decreto

legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di prote
zione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per
la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44
milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annua
lità 2013 è stata emanata l’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 171 del 19
giugno 2014 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.
145 del 25/06/2014) che disciplina, appunto per
l’annualità 2013, i contributi per gli interventi di pre
venzione del rischio sismico e definisce le specifiche
tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011 e 2012, la
suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il
finanziamento di quattro azioni di riduzione del
rischio sismico di seguito elencate:

a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o

di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse
strategico e delle opere infrastrutturali la cui fun
zionalità durante gli eventi sismici assume rilievo
fondamentale per le finalità di protezione civile e
degli edifici e delle opere che possono assumere
rilevanza in relazione alle conseguenze di un col
lasso […].Gli edifici scolastici pubblici sono ammessi
a contributo con priorità per quegli edifici che nei
piani di emergenza di protezione civile ospitano fun
zioni strategiche […];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la miti
gazione del rischio sismico, con particolare riferi
mento a situazioni di elevata vulnerabilità ed espo
sizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a
carattere strategico o per assicurare la migliore
attuazione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 4 agosto 2014 del Capo Diparti
mento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2014) “Attua
zione dell’art. 11 del decretolegge 28 aprile 2009
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n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77  annualità 2013” le risorse asse
gnate alla Regione Puglia, sono così determinate:
 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera

a);
 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere

b) + c).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2412
del 21 novembre 2014 è stata stabilita la riparti
zione delle risorse assegnate e le prime indicazioni
per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi struttu
rali degli edifici ed opere infrastrutturali strategici o
rilevanti di proprietà pubblica.

In particolare per le attività di cui al punto b) le
risorse sono state ripartite nel seguente modo:
 interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione degli edifici di inte
resse strategico, delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione
civile e degli edifici ed opere che possono assu
mere rilevanza in relazione alle conseguenze di un
collasso, di proprietà pubblica (art. 2 co.1 lett. b)
OCDPC 171/2014) per un importo complessivo di
3.550.000,00 euro;

 interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico o eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici scolastici

pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 171/2014) per
un importo complessivo di 2.400.000,00 euro;

Con nota PEC prot. n. AOO_073 29/01/2015 
00296 sono stati invitati i Comuni per i quali l’acce
lerazione massima al suolo “ag” sia maggiore a
0,125g (elencati nell’Allegato 7 dell’Ordinanza) a
trasmettere la proposta degli interventi che rientra
vano nella fattispecie richiamati dall’art. 2 co. 1 lett.
b) dell’OCDPC 171/2014 compilando un apposito
modellodichiarazione.

Con ulteriori note sono state invitate anche le
Provincie, le Aziende Ospedaliere, le Forze Armate,
le Questure e le Prefetture ad inviare proposte di
interventi su edifici ed opere di propria competenza
sempre situate nei comuni come sopra individuati.

Così come previsto dalla DGR 2412/2014 con
nota PEC prot. n. AOO_073 29/01/2015  00294 è
stata chiesta la conferma dell’interesse agli Enti che
hanno proposto interventi nell’ambito del Fondo di
prevenzione sismica  annualità 2012 di cui
all’OCDPC 52/2013 (ALLEGATO “B” della DGR
727/2014), interventi che sono stati ritenuti ammis
sibili ma non finanziabili per esaurimento fondi
disponibili.

In merito agli interventi di cui sopra sono giunte
le proposte da parte dei seguenti Enti divisi per pro
vince e per tipologia di intervento:
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L’elenco delle domande pervenute, l’ammissibilità e le relative note sono ricapitolate, per gli Edifici Stra
tegici, nell’ALLEGATO “A” e, per gli Edifici Scolastici, nell’ALLEGATO “B”al presente provvedimento.

La graduatoria definitiva che tiene conto degli elementi di priorità previsti dalla OCDPC 171/2014 e, a parità
di tale priorità, tiene conto del punteggio totale secondo quanto stabilito dai criteri e modalità di assegnazione
dei contributi previsti nella Delibera di Giunta Regionale n. 2412 del 21/11/2014, è riportata, per gli Edifici
Strategici nell’ALLEGATO “C” e per gli Edifici Scolastici nell’ALLEGATO “D”.

A seguito dell’istruttoria sopra evidenziata gli Enti e le opere ammesse a finanziamento sono i seguenti:
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Dalle suddette tabelle risultano delle economie
pari a € 570.420,00 per gli Edifici Strategici ed €
1.635.000,00 per gli Edifici Scolastici; è opportuno
assegnare tali economie agli Enti utilmente collocati
in graduatoria, di cui agli ALLEGATI C e D, che sono
disponibili ad integrare tale importo fino alla con
correnza del contributo concedibile. In caso di indi
sponibilità le economie saranno utilizzate insieme
al Fondo per la prevenzione sismica assegnato alla
Regione per l’annualità 2014.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS. MM. II.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a € 5.950.000,00, trovano copertura
finanziaria sul cap. 1110060 “Fondo Economie vin
colate” derivanti dalle risorse del cap. 511047.

Al prelievo, all’iscrizione in bilancio e all’impegno
delle somme si provvederà con successivo atto del
Dirigente a seguito di autorizzazione da parte del
Direttore d’Area competente in relazione all’asse
gnazione di disponibilità di competenza ad impe
gnare la spesa, ai sensi delle disposizioni della
Giunta Regionale in materia di pareggio di bilancio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4,
co. 4°, lett. d), della L.R. n. 7/97;

L A G I U N T A

Udita la relazione dell’Assessore Trasporti e
Lavori Pubblici  Difesa del suolo e rischio sismico;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile P.O. “Attuazione
delle politiche di riduzione e prevenzione rischio
sismico”, dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e dal Diri
gente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di approvare la graduatoria generale delle
domande ammissibili relative agli Edifici Strategici
contenute nell’ALLEGATO “C”, ed in particolare di
individuare il Comune di Anzano di Puglia, il
Comune di Pietramontecorvino, il Comune di
Motta Montecorvino e il Comune di Orsara di
Puglia quali beneficiari del finanziamento com
plessivo di € 2.979.580,00 in attuazione delle atti
vità relative agli interventi strutturali di riduzione
del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. b)
dell’OCDPC 171/2014  EDIFICI STRATEGICI

 di approvare la graduatoria generale delle
domande ammissibili relative agli Edifici Scolastici
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contenute nell’ALLEGATO “D”, ed in particolare di
individuare il Comune di Torremaggiore quale
beneficiario del finanziamento complessivo di €
765.000,00 in attuazione delle attività relative agli
interventi strutturali di riduzione del rischio
sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) del
l’OCDPC 171/2014  EDIFICI SCOLASTICI;

 di approvare lo schema di disciplinare (ALLEGATO
“E”) regolante i rapporti tra Regione Puglia e gli
Enti beneficiari;

 di destinare al Comune di Anzano di Puglia (FG)
l’importo di € 897.000,00 per eseguire gli inter
venti di miglioramento sismico della Sede Muni
cipale  COC;

 di destinare al Comune di Pietramontecorvino
(FG) l’importo di € 931.500,00 per eseguire gli
interventi di miglioramento sismico della Sede
Municipio  Sede COC;

 di destinare al Comune di Motta Montecorvino
(FG) l’importo di € 594.000,00 per eseguire gli
interventi di miglioramento sismico della sede del
Municipio;

 di destinare al Comune di Orsara di Puglia (FG)
l’importo di € 557.080,00 per eseguire gli inter
venti di miglioramento sismico della sede del
Municipio Via XX Settembre;

 di destinare al Comune di Torremaggiore (FG)
l’importo di € 765.000,00 per eseguire gli inter
venti di miglioramento sismico della Scuola Media
“Padre Pio”  BLOCCO A;

 di dare mandato al Dirigente competente di asse
gnare l’economia di € 570.420,00 per gli Edifici
Strategici all’Ente utilmente collocato in gradua
toria (ALLEGATO C), disponibile ad integrare tale
finanziamento con propri fondi fino alla concor
renza del contributo concedibile all’opera candi
data;

 di dare mandato al Dirigente competente di asse
gnare l’economia di € 1.635.000,00 per gli Edifici
Scolastici all’Ente utilmente collocato in gradua
toria (ALLEGATO D), disponibile ad integrare tale
finanziamento con propri fondi fino alla concor
renza del contributo concedibile all’opera candi
data;

 di dare atto che, in caso di indisponibilità di tutti
gli Enti collocati in graduatoria, l’economia
rispetto alla previsione di stanziamento pari com
plessivamente ad € 2.205.420,00 sarà utilizzata
insieme ai finanziamenti stabiliti nell’ambito del
Fondo per la prevenzione sismica  annualità
2014;

 di dare atto che il dirigente competente proce
derà al prelievo, all’iscrizione in bilancio e all’im
pegno di spesa con successivo atto, a seguito di
autorizzazione da parte del Direttore d’Area com
petente in relazione all’assegnazione di disponi
bilità di competenza ad impegnare la spesa, ai
sensi delle disposizioni della Giunta Regionale in
materia di pareggio di bilancio;

 di demandare al Dirigente dell’Ufficio Sismico la
sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e gli Enti beneficiari, ai quali è
demandata l’attuazione e la gestione tecnico
finanziaria degli interventi di che trattasi, a
seguito dell’impegno di spesa;

 di stabilire che con il medesimo disciplinare da
adottarsi dovrà essere richiesta esplicita attesta
zione da parte degli Enti beneficiari dei suddetti
contributi di mantenere la funzione strategica
degli immobili destinatari degli intervento in
oggetto;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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1 Anzano Di Puglia FG 0,231 Sede Municipale C.O.C. SI

2 Ascoli Satriano FG 0,196 Caserma Carabinieri NO
Documentazione incompleta: verifica

tecnica non aggiornata al DM08 (art.10
OCDPC 171/2014); Manca la relazione di sintesi

3 Barletta BT 0,153
Palazzina Reichlin (Uffici 

Comunali)
NO

Domanda non corretta: tipologia di intervento non 
univoca; Documentazione incompleta: verifica 

tecnica non aggiornata al DM08 (art.10 OCDPC 
171/2014)

4 Castellaneta TA 0,152 Sede distacca VV. FF NO
Documentazione incompleta: verifica

tecnica non aggiornata al DM08 (art.10
OCDPC 171/2014)

5 Manfredonia FG 0,204
Ex Istituto Nautico  (C.O.C. e 

uffici comunal)
SI

6 Manfredonia FG 0,204
Ex Istituto Nautico  (COC e 

COM)
SI

7 Manfredonia FG 0,204
Palazzo San Domenico sede 

Municipio
SI

8 Manfredonia FG 0,204
Palazzo Celestini (biblioteca 

comunale)
SI

9 Manfredonia FG 0,204
Palazzo San Domenico sede 
Comando vigili urbani ( Largo 

G.Mondelli)
SI

10 Manfredonia FG 0,204
Edifici denominato "Ex Bozzelli" 

sede uffici comunali( via 
Campanile 4)

SI

11 Massafra TA 0,137 Sede Istituzionale - C.O.C. SI

12
Motta 

Montecorvino
FG 0,167 Stazione Carabinieri SI

13
Motta 

Montecorvino
FG 0,167

Centrale operativa 118 guardia 
medica

SI

EDIFICI STRATEGICI

Allegato "A"

          ELENCO DOMANDE PERVENUTE 

Comune / Ente Provincia ag Denominazione Ammissibilità / Note

Allegato "A" 
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Comune / Ente Provincia ag Denominazione Ammissibilità / Note

14
Motta 

Montecorvino
FG 0,167 Municipio SI

15 Orsara di Puglia FG 0,177
Sede Municipio via XX 

Settembre
SI

16
Ospedali Riuniti di 

Foggia
FG 0,179

OO.RR.Palazzina 
Poliambulatorio

NO
Documentazione incompleta: verifica

tecnica non aggiornata al DM08 (art.10
OCDPC 171/2014)

17 Palagiano TA 0,146 Caserma Carabinieri SI

18 Pietramontecorvino FG 0,177 Sede Municipio - SEDE COC SI

19 Pietramontecorvino FG 0,177 Poliambulatorioe guardia medica SI

20 Pietramontecorvino FG 0,177 Caserma Carabinieri SI

21 Ruvo di puglia BA 0,168 Municipio - Palazzo Avitaia SI

22
San Ferdinando di 

Puglia
FG 0,155 Palazzina della Polizia Locale NO

Documentazione incompleta: verifica
tecnica non aggiornata al DM08 (art.10

OCDPC 171/2014)

Allegato "A" 
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1 Altamura BA 0,145
Scuola Media Statale "Ottavio 

Serena"
NO

Domanda non corretta: una sola richiesta per tre 
corpi distinti

2 Altamura BA 0,145
Scuola EX G.I.L. - Succursale 

Sc. Media Statale "Mercadante" 
SI

3 Biccari FG 0,146 Scuola Media "P.Roseti" SI

4
Casalvecchio di 

Puglia
FG 0,194

Istituto Scolastico "Girolamo De 
Rada"

NO
Documentazione incompleta: manca

verifica tecnica (art.10 OCDPC 171/14) e 
relazione di sintesi

5 Carpino FG 0,200
Istituto Comprensivo "Padre 

Giulio Castelli" 
SI

6 Castellaneta FG 0,152
Scuola dell'infanzia "Spineto 

Montecamplo"
SI

7
Castelluccio Dei 

Sauri
FG 0,158

Scuola Elementare "Dante 
Alighieri"

SI

8
Castelluccio 
Valmaggiore

FG 0,157
Scuola Media sita in p.le Rocco 

Campanaro
SI

9 Cerignola FG 0,193
Scuola Elementare "G. 
Divittorio" - PLESSO A

SI

10 Cerignola FG 0,193
Scuola Elementare "G. 
Divittorio" - PLESSO B

SI

11 Foggia FG 0,179 Scuola Elementare "G.Pascoli" NO
Domanda non corretta: tipologia di intervento non 
univoca; una sola richiesta per due corpi distinti

12 Foggia FG 0,179 Scuola Elementare "G.Leopardi" NO
Domanda non corretta: tipologia di intervento non 

univoca; una sola richiesta per cinque corpi 
distinti

13 Foggia FG 0,179
Scuola Media "Moscati-

Altamura"
SI

          EDIFICI SCOLASTICI

Allegato "B"

          ELENCO DOMANDE PERVENUTE 

Comune / Ente Provincia ag Denominazione Ammissibilità / Note

Allegato "B" 
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Comune / Ente Provincia ag Denominazione Ammissibilità / Note

14 Foggia FG 0,179 Scuola Media "Ugo Foscolo" NO
Domanda non corretta: tipologia di intervento non 

univoca; una sola richiesta per quattro corpi 
distinti

15 Foggia FG 0,179 Scuola Media "Giovanni Bovio" NO
Domanda non corretta: tipologia di intervento non 

univoca; una sola richiesta per quattro corpi 
distinti

16 Lesina FG 0,196
Scuola Media di Via Omero 

BLOCCO A
SI

17 Lesina FG 0,196
Scuola Media di Via Omero 

BLOCCO B
SI

18 Lesina FG 0,196
Scuola Media di Via Omero 

BLOCCO C
SI ,

19/a Lucera FG 0,157
Edificio Scolastico "G. L. 

Radice" - CORPO  A
SI

19/b Lucera FG 0,157
Edificio Scolastico "G. L. 

Radice" - CORPO B
NO

Domanda non ammissibile ai sensi dell'art. 11 
dell' OCDPC 171/2014: edificio progettato dopo il 

1984 e nessuna variazione della zona sismica

19/c Lucera FG 0,157
Edificio Scolastico "G. L. 

Radice" - CORPO C
NO

Domanda non ammissibile ai sensi dell'art. 11 
dell' OCDPC 171/2014: edificio progettato dopo il 

1984 e nessuna variazione della zona sismica

20 Lucera FG 0,157
Edificio Scolastico "E. 

Tommasone"
SI

21 Lucera FG 0,157 Scuola Materna "EX GIL" SI ,

22/a Lucera FG 0,157
Edificio Scolastico "Dante 

Alighieri" - CORPO A
SI

22/b Lucera FG 1,157
Edificio Scolastico "Dante 

Alighieri" - CORPO B
SI

22/c Lucera FG 2,157
Edificio Scolastico "Dante 

Alighieri" - CORPO C
SI

23 Lucera FG 0,157 Scuola Materna "Rodari" NO
Domanda non ammissibile ai sensi dell'art. 11 

dell' OCDPC 171/2014: edificio progettato dopo il 
1984 e nessuna variazione della zona sismica

24 Lucera FG 0,157
Scuola Materna "S.Francesco 

Antonio Fasani" 
SI ,

Allegato "B" 
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Comune / Ente Provincia ag Denominazione Ammissibilità / Note

25 Lucera FG 0,157
 Istituto Comprensivo "Manzoni" -

Scuola Media Inferiore
SI

26 Manfredonia FG 0,204 Palazzo Seminario SI ,

27 Massafra TA 0,137 Scuola elementare "RODARI" NO
Documentazione incompleta: verifica

tecnica non aggiornata al DM08 (art.10
OCDPC 171/2014)

28 Mattinata FG 0,206
Palestra Scuola Media San 

Domenico Savio 
SI

29 Mattinata FG 0,206
Scuola Media San Domenico 

Savio 
SI ,

30 Minervino Murge BT 0,192 Scuola "De Amicis" NO
Documentazione incompleta: manca relazione di 

sintesi

31 Orsara di Puglia FG 0,177 Palestra Comunale SI

32 SanSevero FG 0,206
Direzione Didattica V Circolo 

"San Giovanni Bosco"
NO

Documentazione incompleta: verifica
tecnica non aggiornata al DM08 (art.10

OCDPC 171/2014)

33 Torremaggiore FG 0,206
Scuola Media "Padre Pio" - 

BLOCCO A
SI

34 Vieste FG 0,202 Scuola Materna "Manzoni"  SI

35 Volturino FG 0,157
Istituto comprensivo "Mons. M. 

Savastio"
SI ,

Allegato "B" 
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Totale

1 Anzano di Puglia Sede Municipale - C.O.C.  si 0,072 14,0 M 5.980 100,00%  €        897.000,00  €                           -   

2 Pietramontecorvino Sede Municipio - SEDE COC  si 0,107 13,0 M 6.210 100,00%  €        931.500,00  €             94.962,00 

3 Pietramontecorvino Caserma Carabinieri  si 0,053 13,0 M 2.465 100,00%  €        369.750,00  €                           -   

4
Motta 

Montecorvino
Municipio  si 0,154 12,0 M 3.960 100,00%  €        594.000,00  €                           -   

5 Pietramontecorvino Poliambulatorioe guardia medica  si 0,229 11,0 M 2.278 96,13%  €        328.487,60  €                           -   

6
Motta 

Montecorvino
Centrale operativa guardia medica  si 0,241 11,0 M 1.620 94,53%  €        229.716,00  €                           -   

7 Orsara di Puglia Sede Municipio via XX Settembre  si 0,217 10,0 M 3.800 97,73%  €        557.080,00  €                           -   

8
Motta 

Montecorvino
Stazione Carabinieri  si 0,228 10,0 M 2.100 96,27%  €        303.240,00  €                           -   

9 Ruvo di Puglia Palazzo Avitaia - Municipio  si 0,528 9,5 M 10.500 56,27%  €        886.200,00  €           225.000,00 

10 Palagiano Caserma Carabinieri  no 0,000 13,5 M 2.712 100,00%  €        406.807,50  €             21.000,00 

11 Manfredonia Ex-istituto nautico (COC e uffici)  no 0,147 13,0 M 10.260 100,00%  €     1.539.000,00  €                           -   

12 Manfredonia Palazzo San Domenico - Municipio  no 0,293 11,0 M 15.600 87,60%  €     2.049.840,00  €                           -   

13 Manfredonia
Edifici denominato "Ex Bozzelli" 

sede uffici comunali( via Campanile 
4)

 no 0,352 11,0 M 7.960 79,73%  €        952.016,00  €                           -   

14 Manfredonia
Palazzo San Domenico sede 

Comando vigili urbani ( Largo 
G.Mondelli)

 no 0,221 11,0 M 2.604 97,20%  €        379.663,20  €                           -   

15 Massafra Sede Istituzionale - C.O.C.  no 0,360 10,5 M 4.865 78,67%  €        574.070,00  €           160.545,00 

16 Manfredonia Ex-istituto nautico (COC e COM)  no 0,435 9,0 M 4.425 68,67%  €        455.775,00  €                           -   

17 Manfredonia
Palazzo Celestini (biblioteca 

comunale)
 no 0,594 5,0 M 26.912 47,47%  €     1.916.134,40  €                           -   0,0

0,0

0,0

1,5

0,0

3

3

5

1

1

3

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

1,5

2

2

6

5

1

3

1

3

3

3

5

3

2

2

2

3

3

2

5

5

1

5

5

Edifici non prioritari ai sensi dell'articolo 4 dell' OCDPC 171/14

0,0

5 1

5

Allegato "C"
GRADUATORIA DOMANDE - EDIFICI STRATEGICI

L = Rafforzamento locale
M = Miglioramento sismico
D = Demolizione e ricostruzione

Legenda interventi

PUNTEGGIO

Comune o Ente

5

Finanziamento 
OCDPC 171

Importo 
cofinanziamento

5 3

Denominazione opera

Priorità 
(art.4 

OCDPC 
171/14)

Rcd :rapporto 
capacità/doma

nda (  )

tip
o 

di
 in

te
rv

en
to

Volume (mc)
% 

Contributo

0,5

5

6

5

5

5 2 5 1,0

6 3 0,0

3

3

3

5 2 6 0,0

7

Allegato "C" 
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Totale

1 Torremaggiore
Scuola Media "Padre Pio" - 

BLOCCO A
 SI 0 10,0 M 5.100 100,00% € 765.000,00  €                             -   

2 Mattinata Scuola Media San Domenico Savio  SI 0,066 9,0 D 11.050 100,00% € 2.210.000,00  €                             -   

3 Lesina
Scuola Media di Via Omero 

BLOCCO B
 SI 0 9,0 M 4.625 100,00% € 693.750,00  €                             -   

4 Lucera
Edificio Scolastico "E. 

Tommasone"
 SI 0,09 8,0 M 22.020 100,00% € 3.303.000,00  €                             -   

5 Castelluccio Dei 
Sauri

Scuola Elementare "Dante 
Alighieri"

 SI 0,08 8,0 M 5.083 100,00% € 762.450,00  €                             -   

6 Castelluccio 
Valmaggiore

Scuola Media sita in p.le Rocco 
Campanaro

 SI 0,045 8,0 M 4.630 100,00% € 694.500,00  €                             -   

7 Foggia Scuola Media "Moscati-Altamura"  SI 0,199 7,0 M 27.816 100,00% € 4.172.400,00  €                             -   

8 Biccari Scuola Media "P.Roseti"  SI 0,094 7,0 M 7.440 100,00% € 1.116.000,00  €                             -   

9 Orsara di Puglia Palestra Comunale  si 0,13 7,0 M 5.980 100,00% € 897.000,00  €                             -   

10 Manfredonia Palazzo Seminario  SI 0,245 6,0 M 33.000 94,00% € 4.653.000,00  €                             -   

11 Mattinata
Palestra Scuola Media San 

Domenico Savio 
 SI 0,312 6,0 M 2.704 85,07% € 345.030,40  €                             -   

12 Lucera
Edificio Scolastico "G. L. Radice" - 

CORPO  A
 SI 0,285 5,0 M 13.774 88,67% € 1.831.942,00  €                             -   

13 Lesina
Scuola Media di Via Omero 

BLOCCO C
 SI 0,23 5,0 M 3.604 96,00% € 518.976,00  €                             -   

14 Lesina
Scuola Media di Via Omero 

BLOCCO A
 SI 0,23 5,0 M 1.998 96,00% € 287.712,00  €                             -   

15 Altamura
Scuola EX G.I.L. - Succursale Sc. 

Media Statale "Mercadante" 
 SI 0,405 4,0 M 7.425 72,67% € 809.325,00  €           242.808,64 

16 Cerignola
Scuola Elementare "G. Divittorio" - 

PLESSO A
 NO 0 9,0 D 8.400 100,00% € 1.680.000,00  €                             -   

17 Lucera
Edificio Scolastico "Dante Alighieri" 

- CORPO C
 NO 0,09 8,0 M 2.700 100,00% € 405.000,00  €                             -   

18 Lucera
Edificio Scolastico "Dante Alighieri" 

- CORPO A
 NO 0,09 8,0 M 8.050 100,00% € 1.207.500,00  €                             -   

19 Volturino
Istituto comprensivo "Mons. M. 

Savastio"
 NO 0,08 8,0 M 7.827 100,00% € 1.174.111,50  €                             -   

20 Lucera
Edificio Scolastico "Dante Alighieri" 

- CORPO B
 NO 0,1 7,0 M 6.540 100,00% € 981.000,00  €                             -   

21 Castellaneta
Scuola dell'infanzia "Spineto 

Montecamplo"
 NO 0,131 7,0 M 3.225 100,00% € 483.750,00  €                             -   

22 Vieste Scuola Materna "Manzoni"   NO 0,337 6,5 M 2.975 81,73% € 364.735,00  €             22.312,50 

Allegato "D"
GRADUATORIA DOMANDE - EDIFICI SCOLASTICI

Finanziamento 
OCDPC 171

Importo 
cofinanziamento

Denominazione opera

Priorità 
(art.2  co.1 

lett. b) 
OCDPC 
171/14)

Rcd :rapporto 
capacità/doma

nda (  )

tip
o 

di
 in

te
rv

en
to

1

6

Comune o Ente

Edifici scolastici non prioritari ai sensi dell'articolo 2 co. 1 lett. b) OCDPC 171/14

% 
Contributo

PUNTEGGIO

Volume mc

1

1

2 5 0,0

2,0

0,0

2 6 0,0

2 6 0,0

2 3 0,0

2 5 0,0

2 3 0,0

2 7 0,0

2 3 0,0

2 6 0,0

2 6 0,0

2 7 0,0

2 6 0,0

3 0,0

2 5

2 5 0,0

0,033

3 6 0,0

3

2 6 0,0

3 7 0,0

3 3 0,5

0,0

Allegato "D" 
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GRADUATORIA DOMANDE - EDIFICI SCOLASTICI

Finanziamento 
OCDPC 171

Importo 
cofinanziamento

Denominazione opera

Priorità 
(art.2  co.1 

lett. b) 
OCDPC 
171/14)

Rcd :rapporto 
capacità/doma

nda (  )

tip
o 

di
 in

te
rv

en
to

Comune o Ente
% 

Contributo

PUNTEGGIO

Volume mc

23 Cerignola
Scuola Elementare "G. Divittorio" - 

PLESSO B
 NO 0,207 5,0 M 8.400 99,07% € 1.248.240,00  €                             -   

24 Lucera Scuola Materna "EX GIL"  NO 0,293 5,0 M 6.300 87,60% € 827.820,00  €                             -   

25 Lucera
Scuola Materna "S.Francesco 

Antonio Fasani" 
 NO 0,314 5,0 M 3.150 84,80% € 400.680,00  €                             -   

26 Carpino
Istituto Comprensivo "Padre Giulio 

Castelli" 
 NO 0,446 4,0 M 3.310 67,20% € 333.693,36  €                             -   

27 Lucera
 Istituto Comprensivo "Manzoni" - 

Scuola Media Inferiore
 NO 0,453 3,0 M 21.430 66,27% € 2.130.142,00  €                             -   

L = Rafforzamento locale
M = Miglioramento sismico
D = Demolizione e ricostruzione

Legenda interventi

3 1 0,0

3 0,02

2 3 0,0

2 1 0,0

2 3 0,0

Allegato "D" 
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SCHEMA DI DISCIPLINARE 

 
CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO AI 

SENSI DELL’ART. 11 D.L. 28/04/2009 N. 39 CONVERTITO DALLA LEGGE N. 77 DEL 

24/06/2009,  (art. 2, comma 1, lett. b) dell’OCDPC   171_del   _19/06/2014_). 

 

DISCIPLINA DEI RAPPORTI TRA REGIONE PUGLIA E SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Art. 1 – Oggetto del disciplinare 

I rapporti tra la Regione Puglia e ________________________________________________,  
soggetto beneficiario del contributo finanziario a valere sul “Fondo per la prevenzione del rischio 
sismico” previsto dall’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39 convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 giugno 2009 n. 77 (Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione 
civile n. 171 del 16 giugno 2014 e Decreto del Capo Dipartimento Protezione civile del 04/08/2014 
che hanno ripartito per l’annualità 2013 i contributi alla Regione), per la realizzazione 
dell’intervento  ________________________________________________________- sono 
regolamentati secondo quanto riportato nei successivi articoli. 
Si precisa che: 

 gli interventi oggetto di contributo sono quelli previsti dall’art. 2 co. 1 lett. b) dell’OCDPC 
171/2014 e, più precisamente, sono: 

o interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o 
eventualmente, di demolizione e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, 
delle opere infrastrutturali  la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume 
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere che 
possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di 
proprietà pubblica; 

o 
 

 I contributi ai sensi dell’ art. 2 co. 3 dell’OCDPC 171/2014 non possono essere destinati ad 
opere o edifici che siano oggetto di interventi strutturali già eseguiti, o in corso alla data 
della pubblicazione dell’Ordinanza 3907/2010 o che usufruiscono di contributi a carico di 
risorse pubbliche per la stessa finalità; 

ALLEGATO “E” 
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 Il contributo, determinato ai sensi dell’art. 8 co. 1 dell’OCDPC 171/2014, è destinato 
esclusivamente all’esecuzione delle opere strutturali ed alle finiture ed impianti strettamente 
connessi all’esecuzione delle opere strutturali stesse; 

 Ai sensi dell’art.9 co. 4 dell’OCDPC 171/2014 “gli interventi di miglioramento sismico, per 
i quali le vigenti norme tecniche prevedono la valutazione della sicurezza prima e dopo 
l’intervento, devono consentire di raggiungere un valore minimo del rapporto 
capacità/domanda pari al 60% e, comunque, un aumento della capacità non inferiore al 
20% di quella corrispondente all’adeguamento sismico”. 

 
Il contributo massimo concedibile a __________________________________________________, 
è pari ad € ______________________ così come previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 
_____ del _________. 
 

 

Art. 2 – Primi adempimenti del soggetto beneficiario 

1. Il soggetto beneficiario, entro il termine di 30 (gg. trenta) dalla data della ricezione del presente 
disciplinare si obbliga ad inviare al SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO – 
Ufficio Sismico della Regione Puglia che si occupa della gestione del Fondo (di seguito Regione): 
a) il presente disciplinare debitamente sottoscritto per accettazione da parte del Legale 
rappresentante del soggetto beneficiario ovvero, su delega di quest’ultimo, dal Responsabile unico 
del procedimento  designato dal soggetto beneficiario stesso; 
b) lo studio di fattibilità (art. 14 del DPR 207/2010) o, se disponibili, la progettazione (preliminare, 
definitiva o esecutiva) dell’intervento che beneficia del contributo con indicazione della stima 
sommaria dell’intervento ed indicazione, nel caso di cofinanziamento da parte del soggetto 
beneficiario, delle altre fonti di finanziamento; 
c) il provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento ai sensi del D.lgs. 
163/2006 e s.m.i., del DPR 207/2010 e della L.R. 13/2001 per quanto compatibile. Ogni successiva 
variazione del Responsabile del Procedimento deve essere comunicata alla Regione entro i 
successivi dieci giorni dalla variazione stessa.  
Nel caso in cui nei 15 giorni successivi alla scadenza del termine di cui sopra il soggetto 
beneficiario non adempie al relativo obbligo di cui alle lettere precedenti, la Regione provvede alla 
revoca del contributo finanziario concesso, salvo motivato ritardo comunicato dal soggetto 
beneficiario entro lo stesso termine di 15 giorni.  
2. Il Responsabile del Procedimento provvede a creare le condizioni affinché il processo 
realizzativo dell’intervento risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi 
preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione programmata, alla sicurezza e alla salute dei 
lavoratori ed in conformità a qualsiasi altra disposizione di legge in materia. Il Responsabile del 
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Procedimento, in sede di validazione del progetto, dovrà in particolare verificare, in contraddittorio 
e con responsabilità solidale con i progettisti, la esecutività degli elaborati di progetto, la conformità 
dello stesso alla normativa vigente nonché la acquisizione dei pareri ed autorizzazioni in ordine agli 
aspetti urbanistici, ambientali, paesaggistici, sanitari e quanto altro, necessari ad assicurare la 
cantierabilità dei lavori previsti.  
 

 

Art. 3 – Rispetto delle norme 

Il soggetto beneficiario per l’affidamento all’esterno dei Servizi di Ingegneria,  per l’affidamento ed 
esecuzione dei lavori e degli altri servizi e/o forniture previsti nel progetto procede nel rispetto della 
normativa comunitaria, statale e regionale vigente in materia ed in particolare del D.lgs. 163/06 e 
s.m.i., DPR 207/2010 e s.m.i., della normativa antimafia, della L.R. 13/2001, delle norme tecniche 
per le costruzioni – D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari (o delle norme tecniche vigenti al 
momento della progettazione esecutiva) del DPR 380/01 e delle prescrizioni contenute nell’OCDPC     
171/2014 
 

 

Art. 4 – Cronoprogramma dell’intervento 

1. Il soggetto beneficiario si impegna al rispetto del seguente cronoprogramma:  
a) successivamente alla sottoscrizione del presente disciplinare il soggetto beneficiario attiverà con 
sollecitudine le procedure per l’acquisizione di pareri, nulla osta o autorizzazioni necessari per la 
realizzazione dell’intervento; la definizione della progettazione esecutiva dell’intervento nel rispetto 
delle vigenti normative in materia di appalti pubblici dovrà essere completata entro giorni 120 (gg. 
centoventi) dalla sottoscrizione del presente disciplinare. 
Il soggetto beneficiario trasmetterà, quindi, copia del progetto esecutivo al Servizio Difesa del 
Suolo e Rischio Sismico - Ufficio Sismico per la verifica della coerenza del progetto rispetto ai 
requisiti previsti dall’OCDPC 171/2014. In particolare si procederà alla verifica di quanto previsto 
dall’art. 8 co. 1 e, nel caso di miglioramento sismico, dall’art. 9 co. 4 dell’OCDPC 171. In 
quest’ultimo caso è necessario acquisire una dichiarazione di responsabilità da parte del progettista 
e del RUP che, a seguito dell’intervento strutturale di cui al progetto esecutivo, si raggiunge una 
soglia minima del rapporto capacità/domanda pari al 60% e, comunque, un aumento della capacità 
non inferiore al 20% di quella corrispondente all’adeguamento sismico supportata da opportune 
verifiche di sicurezza;  
b) affidamento dei lavori/servizi/forniture, nel rispetto delle vigenti normative in materia di appalti 
pubblici, entro giorni 100 (gg. cento) dalla comunicazione dell’Ufficio Sismico riguardante l’esito 
delle verifiche elencate al punto precedente; 
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c) inizio concreto dei lavori entro i successivi giorni 60 (gg. sessanta); 
2. Per ciascuno dei tempi previsti dalle precedenti lettere a), b) e c), il soggetto beneficiario è tenuto 
a comunicare alla Regione  l’avvenuto adempimento e a trasmettere i relativi atti probanti. 
3. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali sopra indicati per ciascuna delle singole fasi di 
attuazione dell’intervento, così come riveniente dalle mancate specifiche comunicazioni, la Regione 
si riserva la facoltà di revocare il contributo finanziario concesso.  
4. Nel caso in cui il ritardo per ciascuna fase dipenda da causa di forza maggiore comprovata, la 
Regione potrà consentire, per singola fase, una proroga per non più di una volta dei termini stabiliti, 
ove possa ragionevolmente ritenersi che l'intervento sia comunque destinato a buon fine. 

 

Art. 5 – Quadro economico di progetto, quadro economico rideterminato, formale 

concessione del finanziamento 

Il contributo concesso di cui all’art. 1 del presente disciplinare, costituisce l’importo massimo del 
contributo che la Regione attribuisce al soggetto beneficiario. 
 
Il Quadro Economico di Progetto oltre all’importo dei lavori dell’intervento e agli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta comprenderà le voci di spesa di cui all’art. 16 del DPR 
207/2010.  
Eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a titolo di spese generali o di somme a 
disposizione del soggetto beneficiario, rispetto a quelli previsti in progetto resteranno a carico del 
soggetto beneficiario. 
Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa appaltatrice, 
compreso gli accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti. 
 
A seguito dell’espletamento di gara (dei lavori e dei servizi-forniture) e dell’aggiudicazione dei 
lavori il soggetto beneficiario procede all’approvazione del Quadro Economico Rideterminato al 
netto delle economie di gara, ferme restando tutte le altre voci come quantificate nel Quadro 
Economico di Progetto ad eccezione della voce imprevisti che, nel caso fosse stata prevista in 
misura minore, potrà essere riquantificata nella misura massima del 7% dell’importo contrattuale 
dei lavori comprensivo degli oneri della sicurezza.  
Se il costo totale dell’intervento, così come derivante dall’approvazione del Quadro Economico 
Rideterminato, dedotto dell’eventuale cofinanziamento da parte del Soggetto beneficiario fosse 
maggiore del contributo massimo concedibile di cui all’art.1 del presente disciplinare, tale 
contributo verrà interamente confermato, altrimenti sarà rideterminato e posto uguale al costo totale 
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dell’intervento meno l’eventuale cofinanziamento del Soggetto beneficiario con una Formale 
Concessione del Finanziamento. 
 
L’importo del contributo finanziario definitivamente concesso costituisce l’importo massimo a 
disposizione del soggetto beneficiario ed è fisso ed invariabile. 
 
 
 

Art. 6 – Varianti 

Le opere saranno realizzate in conformità al progetto esecutivo approvato dal Soggetto beneficiario 
e nel tempo contrattuale decorrente dalla data di consegna dei lavori. 
L’ammissibilità delle varianti in corso d’opera è subordinata al rispetto dell’art. 132 del D.lgs. 
163/2006 e la verifica della ricorrenza delle cause, delle condizioni e dei presupposti di cui al 
medesimo art. 132 è demandata, ai sensi del DPR 207/2010, al Responsabile Unico del 
Procedimento, che vi provvede con apposita relazione con assunzione di responsabilità per tale 
accertamento esclusivamente in capo al medesimo soggetto. Stante il carattere accessorio della 
variante rispetto all’opera progettata e contrattualmente stabilita, anche gli interventi modificativi 
oggetto di variante, devono rispettare i parametri già fissati in fase di programmazione.  
Per il finanziamento delle varianti sarà possibile attingere ai fondi accantonati alla voce imprevisti 
nella misura massima di cui al precedente art. 5 comprensiva di tutte le voci (maggiori lavori, IVA, 
spese generali etc.).  
Le somme eccedenti gli imprevisti rimangono esclusivamente a carico del soggetto beneficiario. 
Qualora le varianti interessino parti strutturali oggetto di contributo regionale, il relativo progetto di 
variante dovrà essere esaminato dalla Regione che provvederà a verificare il rispetto dei requisiti 
previsti dalla OCDPC 52/2013. Dell’esito di tali verifiche ne sarà dato tempestiva comunicazione al 
Soggetto beneficiario. 

 

 

Art. 7– Modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 

L’erogazione del contributo concesso avverrà, su apposita richiesta del Soggetto beneficiario, con le 
seguenti modalità: 
- 1^ erogazione, pari al 5% del contributo massimo concedibile dopo gli adempimenti a carico del 

Soggetto beneficiario di cui all’art. 2 del presente disciplinare fermo restante la disponibilità 
della relativa somma nelle casse regionali e tenuto conto dei vincoli di bilancio derivanti 
dall’applicazione del Patto di stabilità interno regionale; 

- 2^ erogazione, pari al 25% del contributo definitivamente concesso ad acquisizione: 
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o del provvedimento di approvazione del quadro economico rideterminato dopo la gara; 
o della dichiarazione del Responsabile del Procedimento di avvenuto concreto inizio dei lavori. 

- successive erogazione, pari al 30% del contributo definitivamente concesso e fino alla 
percentuale massima del 90%, subordinate alla rendicontazione, da parte del RUP, delle spese 
effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge in misura non inferiore al 90% delle 
somme precedentemente accreditate; 

- erogazione finale, nell’ambito del residuo 10%, subordinata all’atto di approvazione del 
certificato di collaudo e degli atti di contabilità finale nonché, nel caso di lavori strutturali, del 
certificato di collaudo statico da parte del Soggetto beneficiario e alla rendicontazione da parte 
del RUP delle spese effettivamente sostenute e quietanzate pari a tutte le somme 
precedentemente accreditate e alla rendicontazione di tutte le ulteriori spese liquidate e non 
pagate, che concorrono al costo finale dell’opera (il Soggetto beneficiario dovrà trasmettere 
successivamente copia conforme dei mandati di pagamento quietanzati relativi al saldo) nonché 
all’omologazione della spesa finale. 

Nel caso di cofinanziamento le erogazioni sono commisurate all’importo rideterminato ammesso a 
finanziamento e subordinate alla rendicontazione delle spese comprensive della quota a carico del 
Soggetto beneficiario. 
Le erogazioni da parte della Regione Puglia restano, comunque, subordinate al rispetto della 
normativa vigente in materia di contabilità e di Patto di Stabilità Interno. 
La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente tra il Soggetto beneficiario e terzi 
in dipendenza della realizzazione delle opere e più specificatamente rispetto alle modalità e termini 
di pagamento a cui il Soggetto beneficiario è tenuto al rispetto secondo la normativa vigente . 
La rendicontazione dovrà essere supportata da tutta la relativa documentazione in copia conforme 
(atti di liquidazione, mandati di pagamento quietanzati, fatture, parcelle vistate per congruità etc.) e 
corredata dalla dichiarazione di ammissibilità della spesa a firma del RUP.  

 

Art. 8 – Attività di monitoraggio 

Ove richiesto dalla Regione, il RUP, oltre la documentazione indicata dal presente disciplinare, 
provvederà a fornire dati, atti e documentazione relativa alle varie fasi di realizzazione 
dell’intervento oltre alla compilazione di schede così come previste nel DPCM del 04/08/2014. 

 

Art. 9– Controlli 

La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, 
verifiche e controlli sull’avanzamento fisico e finanziario dell’intervento da realizzare. 
Tali verifiche non sollevano, in ogni caso il Soggetto beneficiario dalla piena ed esclusiva 
responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori. 
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La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
realizzazione delle opere e le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 
intercorrono con il Soggetto beneficiario. 

Art. 10– Collaudo 

L’opera è soggetta a collaudo statico e tecnico –amministrativo in aggiunta alle verifiche ed agli 
eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per le legge o per contratto, in relazione alla particolare 
natura dell’intervento stesso, ai sensi dell’art. 141 del D.lgs. 163/2006. 
Alla nomina del collaudatore o della commissione di collaudo anche in corso d’opera si provvederà 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e dalla L.R. 13/2001 ove compatibile 
con la norma nazionale e comunitaria. 

Art. 11 – Revoche 

Alla Regione è riservato il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui il Soggetto 
beneficiario incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni della presente disciplina, a 
leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti nonché alle norme di buona 
amministrazione. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove per imperizia o altro 
comportamento il Soggetto beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita 
dell’intervento. Nel caso di revoca il Soggetto beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le 
somme da quest’ultima anticipate, restando a totale carico del medesimo Soggetto tutti gli oneri 
relativi all’intervento. E’ facoltà, inoltre, della Regione di utilizzare il potere di revoca previsto dal 
presente articolo nel caso di gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili al Soggetto 
beneficiario, nell’utilizzo del finanziamento concesso. 

Art. 12– Rinvio norme  

Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia in 
quanto applicabili, nonché le prescrizioni contenute nell’OPCM 4007/2012 e quelle che saranno 
impartite dalla Regione. 
 Per accettazione: 

 
IL SOGGETTO BENEFICIARIO ……………………………………….. 

 
Firma del Legale rappresentante ……………………………………….. 

Data, 
Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e 

Rischio Sismico o suo Delegato I presenti ALLEGATI 
“A”+“B”+“C”+“D”+”E” sono composti da n.  

15 facciate complessive. 
 

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1900

Revisione Pianta Organica delle Farmacie del
Comune di Valenzano. Legge n. 475/1968 art. 2
comma 2 ‐ ottemperanza sentenza Tar Bari n.
1044/2015.

Il Presidente con delega all’Assessorato alla
Sanità, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Poli
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e con
fermata dal Dirigente della Sezione Programma
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica‐
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale sono state iden
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario bandito con D.D. n. 39/2013;

dato atto che il Comune di Valenzano con la
D.G.C. n. 1/2014 deliberava di sopprimere la sede
n. 6 istituita con D.G.R. 1261/2012 sita nel proprio
territorio comunale, in virtù del decremento demo
grafico registrato nell’anno 2012;

dato atto che la Regione Puglia con la nota regio
nale prot. AOO_152/1708 del 10/02/2014 invitava
il Comune di Valenzano a revocare in autotutela la
DGC n. 1/2014 specificando che, vista la natura di
lex specialis del Concorso Straordinario per l’asse
gnazione di sedi farmaceutiche, la Regione Puglia
non poteva apportare modifiche alla DGR
1261/2012 o accogliere proposte di modifiche da
parte dei Comuni, né gli stessi potevano deliberare
in tal senso, per non ledere la legittima aspettativa
dei concorsisti che avevano partecipato al Concorso
facendo affidamento sull’assegnazione di 188 sedi
su tutto il territorio regionale e con le delimitazioni
specificate;

considerato che il Comune di Valenzano non met
teva in essere alcun atto di revoca della DGC

1/2014, la Regione Puglia era costretta ad adire il
TarBari che con sentenza n. 320 del 19/02/2015,
decideva di annullare la Delibera impugnata;

dato atto che sono trascorsi i termini di legge per
l’impugnazione della sentenza 320/2015 e quindi è
passata in giudicato;

dato atto che contemporaneamente alcuni far
macisti impugnavano la nota regionale prot.
AOO_152/1708 del 10/02/2014 con la quale la
Regione invitava il Comune di Valenzano ad annul
lare in autotutela la D.G.C. n. 1/2014 e che il Tar Bari
rigettava il ricorso con sentenza n. 588/2015 poiché
inammissibile;

considerato che, dai medesimi ricorrenti, veniva
impugnato l’inadempimento della Regione Puglia in
ordine al procedimento di revisione della pianta
organica farmaceutica del Comune di Valenzano ai
sensi della legge n. 475/1968;

dato atto che il Tar Bari con sentenza n.
1044/2015 accoglieva il ricorso nei limiti di ravvisare
per la Regione Puglia l’obbligo di concludere il pro
cedimento di revisione e non, viceversa, alcun
obbligo di sopprimere la sede facoltativa atteso
“che risulta precluso al Giudice Amministrativo di
pronunciarsi su poteri amministrativi non ancora
espressi e che la soppressione della sede facoltativa
potrà eventualmente essere deliberata dalla
Regione Puglia solo in esito alla attività istruttoria
e sulla base di autonome valutazioni”;

considerato che la Regione Puglia ritenendo di
adempiere a quanto deciso dal Tar Bari con la sen
tenza n. 1044/2015, sulla base dei dati Istat popu
lativi al 31/12/2014 resi disponibili da Istat a maggio
2015, convocava la conferenza di Servizi con il
Comune di Valenzano, Ordine dei Farmacisti di Bari
e Bt e Asl Ba al fine di riavviare il procedimento di
revisione della pianta organica delle farmacie;

considerato che le farmacie di nuova istituzione
sono state individuate applicando lo spirito della
Legge n. 27/2012, ossia di massima espansione degli
esercizi farmaceutici e che il Legislatore ha inteso
adottare un provvedimento d’urgenza nell’intento
di perseguire un potenziamento del servizio di
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distribuzione farmaceutica e di implementare l’ac
cessibilità al servizio farmaceutico, sia relativa
mente all’accesso di nuovi operatori, sia relativa
mente alla capillare distribuzione sul territorio in
favore dell’utenza;

tenuto che in relazione alle finalità perseguite dal
legislatore, il parametro di 3300 abitanti ha la fun
zione di determinare la soglia populativa per l’isti
tuzione di una nuova sede farmaceutica e non già
invece quella di assicurare il bacino di utenza di
3300 abitanti a ciascuna sede farmaceutica e per
tanto un decremento non incide sulla scelta di sop
primere una sede poiché preferibile tutelare l’inte
resse pubblico al potenziamento del servizio farma
ceutico anche nella aree scarsamente abitate;

dato atto che le sedi farmaceutiche di nuova isti
tuzione, comprese le sedi n. 5 e 6 del Comune di
Valenzano saranno assegnate tramite l’espleta
mento del Concorso Straordinario bandito con D.D.
39/2013 e sono oggetto della legittima aspettativa
dei concorrenti risultati idonei e posizionati util
mente nella graduatoria di cui alla D.D. 115/2015;

dato atto che a seguito della seconda Conferenza
di Servizi si concludeva il procedimento di revisione
della pianta organica delle farmacie nel Comune di
Valenzano confermando l’attuale pianta organica
delle farmacie esistenti;

si propone alla Giunta Regionale, di approvare la
revisione della pianta organica delle farmacie nel
Comune di Valenzano definita nella Conferenza di
Servizi RegioneComune di ValenzanoAsl BaOrdine
Farmacisti di Bari prot. AOO/152_12617 del
09/10/2015 e di confermare l’attuale pianta orga
nica della farmacie che prevede n. 4 sedi farmaceu
tiche esistenti e n. 2 sedi di nuova istituzione indivi
duate con la DGR n. 1261/2012 da assegnare con il
Concorso Straordinario bandito con D.D. 39/2013;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente con delega all’Assessorato alla
Sanità, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente con delega all’Assessorato alla Sanità;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio e dalla
Dirigente della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten
dono integralmente riportati:

 di approvare la revisione della pianta organica
delle farmacie nel Comune di Valenzano definita
nella Conferenza di Servizi RegioneComune di
ValenzanoAsl Ba Ordine Farmacisti di Bari prot.
AOO/152_12617 del 09/10/2015 e di confermare
l’attuale pianta organica della farmacie che pre
vede n. 4 sedi farmaceutiche esistenti e n. 2 sedi
di nuova istituzione individuate con la DGR n.
1261/2012 da assegnare con il Concorso Straor
dinario bandito con D.D. 39/2013;

 di disporre a cura della Sezione proponente, la
notifica del presente atto al Comune di Valen
zano, alla Asl Ba ed All’Ordine dei Farmacisti di
Bari e Bt;

 di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

 di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1901

Variazione per aumento di stanziamento al
bilancio di previsione 2015. Imputazione somme
introitate a destinazione vincolata ‐ L. n. 431/98
art. 11 ‐ anno 2010 ‐ Comune di BARI.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche Abitative, riferisce quanto segue.

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca
zione.

Ogni anno la Giunta Regionale provvede a loca
lizzare tra i Comuni i fondi a disposizione per la con
cessione di contributi sui canoni di locazione ai sog
getti meno abbienti, risultati ammissibili a seguito
di bando di concorso.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2076 del
23/09/2011 e successiva deliberazione di G.R. n.
263 del 14/02/2012 sono stati localizzati i fondi a
disposizione per il sostegno ai canoni di locazione
per l’anno 2010. Al Comune di Bari sono stati asse
gnati complessivamente € 3.291.693,35.

Esaminata la documentazione presentata dal
Comune di Bari a seguito dell’espletamento del
bando di concorso e verificata la regolarità della
stessa, con determinazione dirigenziale n. 62 del
16/03/2012 sono stati disposti la liquidazione e il
pagamento in favore del Comune di Bari della
somma di € 3.291.693,35.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria, Ufficio Entrate,
con nota prot. 116/13290 del 02/09/2015, ha
comunicato che con il provvisorio di entrata n. 3276
del 03/08/2015 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità
di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della
reversale di incasso relativa all’accreditamento di €
74.090,95 effettuato dal Comune di BARI con cau
sale “Fondi vincolati L.431/98 art.11 Assistenza abi
tativa anno 2010  Restituzione somme”.

Al fine di consentire al Servizio Ragioneria di
provvedere in tal senso, occorre effettuare la varia
zione di aumento di stanziamento del bilancio 2015
con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata
e della spesa della somma di € 74.090,95

fondi vincolati  L. n. 431/98, art. 11 nel rispetto
della normativa prevista dalla legge regionale n.
28/01 e s.m.i. in materia di contabilità regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione

per aumento di stanziamento al bilancio 2015 con
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 74.090,95  fondi a
destinazione vincolata L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057400 “L.431/98 art.11  Contributi con
cessi ai Comuni per il sostegno all’accesso delle abi
tazioni in locazione” € 74.090,95. U.P.B: 2.1.14
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi ai comuni per
il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione
 L.431/98.” € 74.090,95 risorse vincolate spese
correnti operative. U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a) L’Assessore relatore, sulla base delle risul
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente di Ser
vizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 di fare propria ed approvare la relazione che pre
cede;
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‐ di apportare, ai sensi della L.R. n. 28/2001, art. 72,
comma 1, la variazione per aumento di stanzia
mento al bilancio di previsione 2015 mediante
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 74.090,95  fondi a
destinazione vincolata L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057400 “L.431/98 art.11  Contributi
concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso
delle abitazioni in locazione” € 74.090,95. U.P.B:
2.1.14
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: E.2.01.01.01.001

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi ai comuni
per il sostegno all’accesso delle abitazioni in loca
zione  L.431/98.” € 74.090,95 risorse vincolate
spese correnti operative. U.P.B.: 3.2.2
Titolo: 1
Missione: 8
Programma: 2

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: U.1.04.01.02

 di autorizzare il Servizio Bilancio  Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe
tenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1902

Comune di Manfredonia (FG) ‐ Deliberazione di
C.C. n. 34/2009. Declassificazione e autorizzazione
all’alienazione di terreni di uso civico in agro del
Comune di Manfredonia compresi nei Fg 83‐85‐86‐
107‐108. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba

nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce:

“Con deliberazione n. 46 del 31.05.2004, tra
smessa al Servizio Urbanistica regionale con nota
prot. n. 23010 del 08.07.2004, acquisita al prot. n.
651 del 23.07.2004, il Consiglio Comunale del
Comune di Manfredonia ha avviato la procedura
per la legittimazione dei terreni gravati da uso civico
compresi nei Fg. 838586107108 e con delibera
zione n. 34 del 04.05.2009, trasmessa al Servizio
Urbanistica regionale.

Con successiva nota prot. n. 25701 del
19.06.2009, acquisita al prot. n. 320 del 01.07.2009,
ha richiesto alla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2,
comma 3 della L.R. n. 7/98, la sanatoria delle occu
pazioni abusive dei terreni di uso civico compresi
nei suddetti Fg. 838586107108, previa declassi
ficazione dal patrimonio civico e successiva aliena
zione; l’Amministrazione comunale al riguardo ha
attestato la sussistenza dei requisiti previsti dall’art.
9 della legge n. 1766/1927.

Il Comune di Manfredonia con successiva nota
prot. n. 8657 del 09.03.2011, acquisita al prot. n.
2458 del 10.03.2011 ha sollecitato il riscontro alla
suddetta richiesta.

Con la predetta deliberazione di C.C. n. 34/2009,
il Comune di Manfredonia dispone quanto segue:

1) di approvare la relazione di stima del dott.
Michele Ciuffreda acquisita al prot. com.le n. 10972
del 10.03.2009 ed allegata al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale,
nella quale si individuano gli arbitrari occupatori, i
suoli occupati ed il prezzo di alienazione;

2) di autorizzare, ai sensi dell’art. 39 del R.D.
332/1928 e dell’art. 2, comma 3 della L.R. 7/98, la
legittimazione e contestuale alienazione dei terreni
indicati nella stima allegata in favore dei richiedenti
arbitrari occupatori in possesso dei requisiti previsti
dalla legge, da accertare con successivo specifico
provvedimento dirigenziale;

3) di subordinare l’attuazione del presente prov‐
vedimento all’avvenuta adozione da parte della
Regione Puglia, Assessorato Agricoltura e Foreste,
del provvedimento di declassificazione dei terreni di
cui al precedente punto 1) da demaniali a patrimo‐
niali;
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4) di autorizzare il Dirigente del Settore a proce‐
dere agli adempimenti consequenziali, consistenti
nella richiesta del versamento delle somme dovute
per l’alienazione e nella sottoscrizione degli atti per
gli occupatori in possesso dei requisiti, e nella stipu‐
lazione dei contratti di affitto per gli occupatori che
non hanno dimostrato il possesso dei requisiti pre‐
visti dalla legge;

5) di precisare che, ai sensi dell’art. 24 della Legge
n. 1766/1927, è prescritto il vincolo a favore della
Regione Puglia, delle somme da introitare per l’alie‐
nazione dei terreni, in apposito capitolo vincolato
degli usi civici comunali, per utilizzare per i progetti
specifici che lo stesso Comune andrà a redigere, ine‐
renti il miglioramento del residuo demanio di uso
civico e/o per opere di pubblica utilità, e che saranno
sottoposti alla Regione per la prescritta approva‐
zione nonché per l’autorizzazione allo svincolo delle
somme introitate dalle alienazioni;

6) di dare atto che gli arbitrari occupatori hanno
regolarmente versato i contributi per l’istruttoria
della pratica di legittimazione e che la spesa per il
trasferimento dei suoli da alienare o per la stipula‐
zione dei contartti di affitto è a totale carico degli
stessi.

La citata relazione di stima a firma del dott.
Michele Ciuffreda, allegata alla deliberazione di C.C.
n. 34/2009, comprensiva tra l’altro della descrizione
dello stato dei luoghi, determinazione del valore di
alienazione, descrizione dei miglioramenti, stima
dei miglioramenti, planimetria dei fogli di mappa
interessati ed elenco degli arbitrari occupatori che
hanno fatto domanda di legittimazione, contiene la
tabella in cui sono elencati i terreni in questione con
le rispettive superfici catastali, come di seguito
riportato:

_________________________
Foglio Particella Superficie 

ha are ca_________________________
83 3 0.69.98
83 15 0.58.10
83 16 0.66.28
83 18 0.66.38
83 19 0.65.30
83 23 2.57.33
83 26 0.56.89
83 30 1.42.98
83 35 0.70.57

83 41 0.51.74
83 43 3.64.45
83 45 0.65.26
83 50 0.53.34
83 53 0.00.60
83 56 0.01.72
83 58 0.02.36
83 59 2.68.68
83 62 0.38.90
83 65 1.16.58
83 71 0.45.04
83 72 0.36.51
83 82 2.46.58
83 92 0.64.53
83 93 0.65.21
83 95 0.42.59
83 99 0.66.88
83 102 0.62.93
83 108 0.50.81
83 117 1.09.20
83 123 0.63.65
83 134 1.39.40
83 143 0.62.53
83 146 0.62.05
83 150 0.55.00
83 166 0.69.75
83 167 0.54.00
83 168 0.16.24
83 169 0.15.02
83 171 0.13.45
83 200 13.30.13
83 201 1.41.04
83 202 41.16.14
83 203 0.01.31
83 204 0.03.44
83 205 0.01.76
83 206 0.23.72
83 207 0.04.61
83 208 0.18.12
83 209 0.09.58
83 210 0.00.20
83 211 0.02.37
83 212 0.11.66
83 213 0.04.75
83 214 0.09.85
83 215 0.10.80
83 216 0.03.47
83 217 0.09.37
83 218 0.12.30
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83 219 0.05.40
83 223 0.07.10_________________________

Sup. totale 88.85.94_________________________

85 52 4.21.80
85 59 0.08.60
85 76 2.88.06
85 103 0.07.65
85 105 0.01.93
85 112 0.24.22_________________________

Sup. totale 7.52.26_________________________

86 3 0.66.42
86 15 0.84.01
86 27 0.65.46
86 38 0.63.39
86 39 0.64.12
86 45 0.66.08
86 51 0.64.63
86 52 0.62.89
86 57 3.55.44
86 62 0.64.65
86 65 0.64.84
86 70 0.60.08
86 79 0.63.10
86 83 0.58.20
86 88 0.62.74
86 92 0.71.60
86 98 0.60.51
86 101 0.59.74
86 103 0.59.88
86 110 0.64.18
86 111 0.60.14
86 112 0.59.44
86 117 0.63.39
86 121 7.84.90
86 124 1.27.60
86 132 0.60.89
86 135 0.62.91
86 137 3.68.54
86 138 0.61.72
86 140 2.94.88_________________________

Sup. totale 35.26.37_________________________

107 8 2.52.80
107 10 0.59.74

107 20 0.55.85
107 28 0.59.67
107 33 0.59.33
107 34 0.60.52
107 42 0.34.44
107 51 0.33.48
107 53 0.64.27
107 100 1.97.00
107 101 22.10.90
107 102 1.37.30
107 124 27.85.46
107 125 0.15.89
107 126 0.09.03
107 127 0.05.00
107 128 0.03.54
107 129 2.42.51
107 130 2.30.64
107 131 3.56.42
107 134 10.94.33
107 135 1.96.99
107 136 0.49.14
107 137 0.24.79
107 138 0.42.91
107 139 1.18.95
107 140 0.29.41
107 141 0.29.92
107 142 0.50.86
107 143 0.12.39
107 144 0.54.59
107 145 0.14.74
107 146 0.50.37
107 147 0.15.84
107 148 1.69.24
107 149 0.11.61
107 150 0.66.03
107 151 0.01.52
107 152 0.01.88
107 153 0.04.38
107 154 10.64.53
107 155 0.44.00_________________________

Sup. totale 100.22.21_________________________

108 3 0.64.09
108 5 0.63.24
108 10 0.65.47
108 14 0.64.21
108 16 0.64.70
108 18 0.67.73
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108 20 1.79.98
108 24 0.53.00
108 26 0.65.76
108 28 0.66.40
108 30 0.65.35
108 31 0.65.33
108 33 0.62.94
108 35 0.63.79
108 42 1.07.34
108 48 2.11.52
108 49 0.61.18
108 51 0.63.76
108 53 0.63.12
108 54 0.61.55
108 57 1.20.48
108 59 0.51.67
108 68 0.56.00
108 70 1.23.92
108 77 0.63.66
108 79 0.63.06
108 84 2.86.08
108 85 1.26.53
108 87 1.26.95
108 92 0.49.60
108 94 0.49.36
108 95 0.66.86
108 103 0.62.12
108 108 0.67.98
108 110 0.62.58
108 112 0.61.44
108 113 0.64.16
108 114 0.65.44
108 119 0.68.21
108 120 1.29.14
108 121 0.61.66
108 125 6.05.84
108 127 2.97.38
108 130 0.64.15
108 131 0.56.25
108 132 5.01.87
108 134 0.64.15

108 136 0.62.30
108 138 0.62.04
108 140 0.60.50_________________________

Sup. totale 51.81.84_________________________

Il Comune di Manfredonia, con la citata Delibe
razione di C.C. n. 34 del 04.05.2009, ad oggetto “ter‐
reni di uso civico censiti ai Fogli 83‐85‐ 86‐107‐108
ex Demanio Candelaro 3^ vasca di colmata. Appro‐
vazione prezzo di alienazione”, ha approvato la rela
zione di stima ed i prezzi indicati dal perito dema
niale incaricato dott. Michele Ciuffreda, al fine di
acquisire il giudizio di congruità del valore dei beni
di uso civico dal collegio nominato ai sensi dell’art.
8 della L.R. n.7/1998.

Detto collegio si è espresso con verbale n. 10 del
02.09.2015, inviato con nota prot. n. 11178 del
08.09.2015 ed acquisito al prot. n. 6873 del
17.09.2015, come di seguito riportato:

“esprime parere favorevole di congruità a condi‐
zione che si utilizzino i Valori Agricoli Medi utiliz‐
zando quelli del 2012 (ultima tabella approvata con
Verbale n. 1 del 13.01.2013 dalla Commissione Pro‐
vinciale Espropri di Foggia). Le riduzioni del prezzo
e il computo dei canoni pregressi non rientrano nella
competenza di questa Commissione”.

Dall’esame degli elaborati allegati alla Delibera
zione di C.C. n. 34/2009, sono state riscontrate
alcune incongruenze rispetto agli atti di verifica e
sistemazione demaniale del Comune di Manfre
donia di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n.
332/1928 e L.R. n. 7/1998, nonché rispetto ai prov
vedimenti amministrativi regionali successivi alle
predette verifiche demaniali di uso civico.

Di seguito si riportano in elenco le p.lle catastali
rispetto alle quali sono state rilevate le anzidette
incongruenze con specificazione delle modifiche
che occorre apportare alla suddetta tabella allegata
alla D.C.C. n. 34/2009:
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La richiesta comunale di declassificazione e alie
nazione, pertanto, può essere presa in considera
zione per le particelle e le superfici indicate nella
tabella allegata alla deliberazione di C.C. n. 34/2009,
rettificata, tenuto conto delle modificazioni sopra
evidenziate, come riportato nella tabella “A” che
segue:

Tabella “A”

_________________________
Foglio Particella Superficie 

ha are ca_________________________
83 3 0.07.20
83 23 2.57.33
83 30 1.01.36
83 35 0.13.77
83 43 3.64.45
83 45 0.10.00
83 50 0.53.34
83 53 0.00.60
83 56 0.01.72
83 58 0.02.36
83 59 2.68.68
83 62 0.38.90
83 65 1.16.58
83 71 0.45.04
83 72 0.36.51
83 82 2.46.58
83 92 0.64.53
83 93 0.65.21
83 95 0.42.59
83 99 0.66.88
83 102 0.62.93
83 108 0.50.81
83 117 1.09.20
83 123 0.63.65
83 134 1.39.40
83 143 0.62.53
83 146 0.62.05
83 150 0.55.00
83 166 0.69.75
83 167 0.54.00
83 168 0.16.24
83 169 0.15.02
83 171 0.13.45
83 200 13.30.13
83 201 1.41.04
83 202 41.16.14

83 203 0.01.31
83 204 0.03.44
83 205 0.01.76
83 206 0.23.72
83 207 0.04.61
83 208 0.18.12
83 209 0.09.58
83 210 0.00.20
83 211 0.02.37
83 212 0.11.66_________________________

Sup. totale 82.41.74_________________________

85 52 4.21.80
85 59 0.08.60
85 76 2.88.06
85 103 0.07.65
85 105 0.01.93
85 112 0.24.22_________________________

Sup. totale 7.52.26_________________________

86 3 0.66.42
86 15 0.84.01
86 27 0.65.46
86 38 0.63.39
86 39 0.64.12
86 45 0.66.08
86 51 0.64.63
86 52 0.62.89
86 57 3.55.44
86 62 0.64.65
86 65 0.64.84
86 70 0.60.08
86 79 0.63.10
86 83 0.58.20
86 88 0.62.74
86 92 0.71.60
86 98 0.60.51
86 101 0.59.74
86 103 0.59.88
86 110 0.64.18
86 111 0.60.14
86 112 0.59.44
86 117 0.63.39
86 121 7.84.90
86 124 1.27.60
86 132 0.60.89
86 135 0.62.91
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86 137 3.68.54
86 138 0.61.72
86 140 2.94.88_________________________

Sup. totale 35.26.37_________________________
107 8 2.52.80
107 10 0.59.74
107 20 0.55.85
107 28 0.59.67
107 33 0.59.33
107 34 0.60.52
107 42 0.34.44
107 51 0.33.48
107 53 0.64.27
107 100 1.97.00
107 101 22.10.90
107 102 1.37.30
107 124 27.85.46
107 125 0.15.89
107 126 0.09.03
107 127 0.05.00
107 128 0.03.54
107 129 2.42.51
107 130 2.30.64
107 131 3.56.42
107 134 10.94.33
107 135 1.96.99
107 136 0.49.14
107 137 0.24.79
107 138 0.42.91
107 139 1.18.95
107 140 0.29.41
107 141 0.29.92
107 142 0.50.86
107 143 0.12.39
107 144 0.54.59
107 145 0.14.74
107 146 0.50.37
107 147 0.15.84
107 148 1.69.24
107 149 0.11.61
107 150 0.66.03
107 151 0.01.52
107 152 0.01.88
107 153 0.04.38
107 154 10.64.53
107 155 0.44.00_________________________

Sup. totale 100.22.21_________________________

108 3 0.64.09
108 5 0.63.24
108 10 0.65.47
108 14 0.64.21
108 16 0.64.70
108 18 0.67.73
108 20 1.79.98
108 24 0.53.00
108 26 0.65.76
108 28 0.66.40
108 30 0.65.35
108 31 0.65.33
108 33 0.62.94
108 35 0.63.79
108 42 1.07.34
108 48 2.11.52
108 49 0.61.18
108 51 0.63.76
108 53 0.63.12
108 54 0.61.55
108 57 1.20.48
108 59 0.51.67
108 68 0.56.00
108 70 1.23.92
108 77 0.63.66
108 79 0.63.06
108 84 2.86.08
108 85 1.26.53
108 87 1.26.95
108 92 0.49.60
108 94 0.49.36
108 95 0.66.86
108 103 0.62.12
108 108 0.67.98
108 110 0.62.58
108 112 0.61.44
108 113 0.64.16
108 114 0.65.44
108 119 0.68.21
108 120 1.29.14
108 121 0.61.66
108 125 6.05.84
108 127 2.97.38
108 130 0.64.15
108 131 0.56.25
108 132 5.01.87
108 134 0.64.15
108 136 0.62.30
108 138 0.62.04
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108 140 0.60.50_________________________
Sup. totale 51.81.84_________________________

Complessivamente dalla suddetta tabella “A” si
desume che la declassificazione e alienazione dal
demanio civico riguarda terreni della complessiva
estensione di Ha 277.24.42.

Si rileva, preliminarmente, che il territorio inte
ressato dal presente procedimento, denominato
“Demanio Sciali Pagliete”, è stato oggetto di quotiz
zazione antecedente l’entrata in vigore della L. n.
1766/1927 e, pertanto, già dalla fine dell’Ottocento
rientrava nell’ambito delle aree di demanio civico
destinate ad essere ripartite tra i cittadini del
Comune di Manfredonia.

Ciò premesso, e ritenuti sussistenti i presupposti
di cui all’art. 2 comma 3 della L.R. n. 7/1998, come
attestato dall’Amministrazione comunale con la
deliberazione di C.C. n. 34/2009 e relativi allegati, si
rende pertanto possibile autorizzare la declassifica
zione dal patrimonio civico e l’alienazione dei ter
reni come sopra elencati nella Tabella “A”, alle con
dizioni prescritte nel verbale n. 10 del 02.09.2015
dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 per la stima dei
suoli da alienare, e fermo restando che le somme
che saranno introitate a seguito dell’alienazione dei
terreni oggetto del presente provvedimento
dovranno rimanere vincolate in apposito capitolo di
bilancio, ai fini di successiva utilizzazione, previa
espressa autorizzazione regionale, per investimenti
che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge n.
1766/1927, la valorizzazione del residuo demanio
civico, o comunque per opere di generale interesse
della popolazione, secondo quanto previsto dall’art.
9, comma 3 della L.R. n. 7/1998.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; Visto il
R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regio
nale, in base alla richiesta dell’Amministrazione
Comunale di Manfredonia, cui alla Deliberazione di
C.C. n. 34/2009, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
7/1998, la declassificazione dal patrimonio civico e
l’autorizzazione all’alienazione dei terreni sopra

elencati nella Tabella “A”, a condizione che per la
stima dei terreni da alienare si utilizzino i Valori Agri
coli Medi utilizzando quelli del 2012 (ultima tabella
approvata con Verbale n. 1 del 13.01.2013 dalla
Commissione Provinciale Espropri di Foggia), come
prescritto dal collegio ex art. 8, L.R. n. 7/1998 nel
verbale n. 10 del 02.09.2015.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR
N.28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra
riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

 DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto
del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella
premessa riportata;

 DI AUTORIZZARE la declassificazione dal demanio
di uso civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 2
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della L.R. n. 7/1998, dei terreni in agro comunale
di Manfredonia, così come riportato nella Tabella
“A”, che qui per motivi espositivi deve intendersi
integralmente trascritta, a condizione che per la
stima dei terreni da alienare si utilizzino i Valori
Agricoli Medi utilizzando quelli del 2012 (ultima
tabella approvata con Verbale n. 1 del 13.01.2013
dalla Commissione Provinciale Espropri di Foggia),
come prescritto dal collegio ex art. 8, L.R. n.
7/1998 nel verbale n. 10 del 02.09.2015;

 DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di uso
civico i terreni come indicati nella Tabella “A” che
qui per motivi espositivi deve intendersi integral
mente trascritta;

 DI DISPORRE che le somme che saranno introitate
a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del
presente provvedimento restino vincolate in
apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva
utilizzazione per investimenti che determinino, ai
sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valo
rizzazione del residuo demanio civico, o
comunque per opere di generale interesse della
popolazione, secondo quanto previsto dall’art. 9,
comma 3 della L.R. n. 7/1998;

 DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del
presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 19 della L.R. n. 7/98, a cura dell’Ammini
strazione Comunale;

 DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Man
fredonia (FG), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

 DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1903

COMUNE DI BARI ‐ Variante al PRG per la tipizza‐
zione a “Verde pubblico‐verde urbano” del suolo
in loc. Torre a Mare in ditta Iacobellis Teresa, a
seguito di sentenza del Consiglio di Stato
n.6349/2011. Rilascio Parere Paesaggistico PUTT e
Approvazione.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Ufficio, confermata dal Dirigente del
Servizio Urbanistica, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Bari, munito di VGPR adeguata
alla LR n.56/1980, ed inoltre di Variante alle NTA
approvata in via definitiva con DGR n.2415 del
10/12/2008, con DCC n.19 del 08/04/14 ha adot
tato, ai sensi dell’art.16 della citata LR n.56/1980, la
Variante alla suddetta VGPR vigente per la tipizza
zione a “Verde pubblicoverde urbano” del suolo in
loc. Torre a Mare in ditta Iacobellis Teresa (in
catasto al Fg. 6/A, p.lle 242149150829324314
16294), a seguito della sentenza del Consiglio di
Stato n.6349/2011.

Detta deliberazione (con allegati) è stata tra
smessa con nota comunale prot.181565 del
07/08/14, in uno ad attestato di pubblicazioni 
senza opposizioni o osservazioni ed ai seguenti ela
borati tecnici:
a) Relazione;
b) Documento di verifica di assoggettabilità a

V.A.S.;
c) Tavola unica contenente: Stralci P.R.G., Stralci

Rilievo A.F.G., Stralci Catastali, Stralci P.U.T.T./P,
foto dell’area.

Precisamente, le determinazioni assunte con la
DCC n.19/2014 sono le seguenti:

“”DELIBERA
1) Prendere atto, adeguandovisi, per le motiva‐

zioni di cui in narrativa qui riportate, della D.P.G.R.
n.1509/2005 con la quale la Giunta Regionale
pugliese ha deliberato di “non approvare e rinviare
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al Comune di Bari gli atti relativi alla variante al
P.R.G. a seguito dell’ottemperanza della sentenza
del Consiglio di Stato ‐ Sez. IV n. 410/1986 e per
l’adeguamento della viabilità, suoli in Torre a Mare,
adottata dal Comune di Bari con le delibere di C.C.
n. 3624 e n. 3625 del 13/10/88”;

2) Adottare ai sensi dell’art.16 della L.r. 31/05/80
n.56, la Variante al P.R.G. redatta in ottemperanza
della sentenza del Consiglio di Stato (Sez. IV), n.6349
del 28/06/2011 per la tipizzazione a “Verde pub‐
blico‐verde urbano”, di cui all’art.31 delle N.T.A. del
P.R.G. vigente cosi come modificato dalla “Variante
normativa alle norme tecniche di attuazione del
P.R.G.” approvata con D.G.R. n.2415 del
10/12/2008, del suolo distinto in catasto al Fg. n.
6/A di Bari p.lIe 242‐149‐150‐8‐293‐243‐14‐16‐294
di proprietà lacobellis Teresa, costituita dai seguenti
elaborati allegati sub “A” al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale:
a) Relazione;
b) Documento di verifica di assoggettabilità a

V.A.S.;
c) Tavola unica contenente: Stralci P.R.G., Stralci

Rilievo A.F.G., Stralci Catastali, Stralci P.U.T.T./P,
foto dell’area;

3) Dare atto che l’art.31 delle N.T.A. del P.R.G.
vigente cosi come modificato dalla “Variante nor‐
mativa alle norme tecniche di attuazione del P.R.G.”
approvata con D.G.R. n.2415 del 10/12/2008 pre‐
vede che gli interventi consentiti nelle aree a “Verde
pubblico” “possono essere attuati anche dal pri‐
vato” con le modalità indicate nello stesso articolo
e, di conseguenza, il presente provvedimento non
costituisce apposizione di vincolo preordinato
all’esproprio;

4) Dare atto che la Variante di cui al punto 2)
dovrà acquisire parere paesaggistico da parte della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.5.03 delle N.T.A.
del PUTT/P;

5) Dare atto che per i suoli interessati dalla
Variante di cui alle D.C.C. nn. 3624 e 3625 del 1988
diversi da quelli di proprietà della Sig.ra lacobellis,
ad eccezione di quelli destinati dalla stessa variante
a “viabilità”, nel frattempo realizzata, rimane
vigente, per effetto della “non approvazione e
rinvio” avvenuti con D.P.G.R. n.1509/2005, la desti‐
nazione prevista dalla Variante Generale al P.R.G.
approvata con D.P.G.R. n.1475 dell’8/7/1976 (Qua‐
roni);

(...)”“

Le motivazioni, considerazioni e finalità poste a
base del provvedimento comunale in argomento,
conseguenti alla decisione del Consiglio di Stato 
Sez. IV n.6349/2011 (su ricorso della Iacobellis),
sono esposte nella relazione in premessa della DCC
n.19/2014, qui riproposte (per brevità espositiva)
nei passaggi salienti:

“”La Sig.ra Teresa lacobellis è proprietaria di un
suolo della superficie di circa mq. 28.587 sito nel‐
l’agro di Bari, località Torre a Mare, e riportato in
catasto sub Fg. 6/A, p.lle 242‐149‐150‐8‐293‐243‐
14‐16‐294 destinato a “zona agricola” dal P.R.G. di
Bari approvato con D.M.LL.PP. del 30/10/1954.

A seguito e per effetto della approvazione della
Variante Generale al P.R.G. di Bari, avvenuta con
D.P.G.R. n.1475 dell’8/7/1976, parte di tale suolo
venne tipizzato, poi, a “verde urbano” e “viabilità”
e, per la restante parte, a “Zona di espansione C3”.

(...)
l’A.C., in ottemperanza alle richiamate sentenze

(a seguito di ricorso della Iacobellis accolto dal TAR
Puglia con sentenza n.135/1979, confermata dal CS
 Sez. IV, sentenza n.410/1986),

con atto di C.C. n. 3624 del 13/10/88 ha delibe‐
rato testualmente quanto segue:

“1)Approvare la tipizzazione ad ‘Espansione C3’
del suolo di proprietà della Sig.ra Jacobellis Teresa
catastalmente individuato dal foglio e particelle
indicate in narrativa, di circa mq. 28.507 (...)”.

Con ulteriore atto di C.C. n. 3625, assunto nella
stessa seduta del 13/10/88, il Comune di Bari ha
inoltre deliberato di adottare, ai sensi del 2° comma
dell’art. 55 della L.r. n. 56/1980 ed in ottemperanza
alle sentenze del T.A.R. Puglia e del Consiglio di
Stato, la variante cosi descritta nella narrativa della
stessa D.C.C.:

“... Tale variante riguarda modestissime superfici
di ‘verde urbano’ che vengono tipizzate ad ‘espan‐
sione C3’ per complessivi mq. 1.666, catastalmente
individuati dalle particelle 5, 78 e 17 del Fg. 6/A di
Torre a Mare, nonché il recupero della superlicie a
‘verde urbano’ di mq. 28.587 circa per un totale di
mq. 30.253.

Il recupero è avvenuto individuando nella zona
limitrofa al cimitero un’area di pari estensione che
da ‘Zona agricola’ passa a ‘verde urbano’. (...)”

Nel 2005, con Delibera n.1509, la Giunta Regio‐
nale Pugliese deliberava di non approvare e rinviare
al Comune di Bari tali atti (...).
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A quest’ultimo atto, ritenuto concluso il procedi‐
mento di cui all’art.16 della L.R. n. 56/80, non faceva
seguito alcun ulteriore provvedimento da parte del
Comune di Bari inerente la variante adottata con
D.C.C. nn.3624 e 3625/88.

(...)
(Previa sentenza del TAR Puglia n.4070 /2010, di

rigetto per inammissibilità di ricorso della Iacobellis)
il Consiglio di Stato (Sez. IV), con sentenza n.6349

del 28/06/2011, depositata in data 1/12/2011, si è
cosi pronunciato:

“Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale
(Sezione Quarta) definitivamente pronunciando
sull’appello, come in epigrafe proposto, lo accoglie
e, per l’effetto, in riforma della sentenza impugnata,
accoglie il ricorso proposto in primo grado e ordina
al Comune di Bari di provvedere all’incombente di
cui al § 4.3 della presente sentenza (omissis)” e, cioè
“provvedere entro il termine di giorni 90 (novanta)
a pronunciarsi mediante apposita deliberazione del
Consiglio Comunale sulla diffida notificata al
Comune medesimo in data 4 ‐ 7 settembre 2009. In
difetto, provvederà al riguardo nei successivi ses‐
santa giorni, quale commissario ad acta, il dirigente
pro tempore dell’Ufficio pianificazione regionale
costituito presso il Servizio Assetto del Territorio
della Regione Puglia”.

(...)
Conclude, quindi, il Collegio giudicante:
“ Deve pertanto concludersi nel senso della

natura eminentemente interlocutoria della delibe‐
razione della Giunta Regionale n‐1509 del 2005, nei
riguardi della quale il Consiglio Comunale non ha
assunto deduzioni di sorta, pur essendo a ciò tenuto,
anche ‐ e soprattutto ‐ in dipendenza della circo‐
stanza che la variante di cui trattasi era stata adot‐
tata in adempimento ad una sentenza del giudice
amministrativo che aveva evidenziato un difetto di
motivazione nella precedente zonizzazione dell’area
di proprietà della lacobellis: e risulta in tal senso del
tutto evidente che a fronte di ciò l’obbligo per l’Am‐
ministrazione Comunale di rideterminarsi al
riguardo non può ritenersi adempiuto mediante
l’adozione di una nuova variante intrinsecamente
viziata nel suo contenuto, ossia mediante la forma‐
zione di un provvedimento ulteriormente illegit‐
timo.”“”

Dovendo procedere, pertanto, alla tipizzazione in
argomento, il Comune di Bari ha eseguito l’analisi

dello stato di fatto dei suoli, dal punto di vista fisico,
urbanistico e vincolistico, evidenziando in partico
lare quanto segue:

“”Per quanto attiene ai primi aspetti, i suoli
oggetto di sentenza, dell’estensione di circa mq.
28.587, risultano incolti e prevalentemente liberi da
costruzioni, fatta eccezione della costruzione deno
minata “Villino Fortunato” e delle sue pertinenze,
risalente presumibilmente ai primi del ‘900, nonché
di una piccola casa colonica coeva; gli stessi confi
nano a nord con l’ora esistente strada litoranea di
Torre a Mare, a sud con la complanare della S.S.16

Adriatica, ad ovest con suoli quasi completa
mente edificati e destinati dalla Variante Generale
al P.R.G. a “Zona di espansione C3” ed in minima
parte (p.lle nn. 5 e 78) a “verde urbano” e ad est con
suoli quasi totalmente liberi ed incolti destinati
anch’essi a “Zona di espansione C3” e, in piccola
parte (p.lla n. 17), a “verde urbano”.

Con riferimento ai vincoli di natura paesaggistico
ambientale il suolo in questione è ora assoggettato,
a differenza di quanto risultava nel 1988, anno di
adozione delle D.C.C. nn. 3624 e 3625, al PUTT/P,
Piano Urbanistico Territoriale Tematico del Pae
saggio, approvato con delibera della Giunta Regio
nale della Puglia n.1748 del 15/12/2000 ed i cui ela
borati relativi ai “Primi adempimenti”, giusto
art.5.05 delle N.T.A. del PUTT/P, sono stati ratificati
con deliberazione di Consiglio Comunale n.169 del
19/11/2002 e con successiva attestazione di coe
renza prot. n.815/06 del 11/02/2003 dell’Assesso
rato Regionale all’Urbanistica ed Assetto del Terri
torio.

Più precisamente, l’area è caratterizzata dal
PUTT/P come segue:
 Ambito Territoriale Esteso: l’area è compresa

neIl’A.T.E. di tipo “C  valore distinguibile” per la
presenza di “un bene costituiva con o senza pre
scrizioni vincolistiche preesistenti” (art. 2.01
punto 1.3 delle N.T.A. del PUTT/P), i cui indirizzi
di tutela e direttive di tutela sono specificati
rispettivamente nelle N.T.A. del PUTT/P
all’art.2.02 p.to 1.3 e all’art.3.05 punto 2.33.3
4.2.

 L’area è interessata, inoltre, nella porzione ad est,
da un A.T.E. di tipo “B  valore rilevante” per la
“compresenza di più beni costitutivi con o senza
prescrizioni vincolistiche preesistenti” (art. 2.01
punto 1.2 delle N.T.A. del PUTT/P), i cui indirizzi
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di tutela e direttive di tutela sono specificati
rispettivamente all’art.2.02 p.to 1.2 e all’art305
punto 2.23.24.1.

 Ambito Territoriale Distinto: area litoranea (fascia
dei primi 100 metri dall’emergenza geomorfolo
gica “idrogeologia superficiale coste ed aree lito
ranee”/art. 3.07.4, p.to 4.1, cui si applicano gli
indirizzi di tutela di cui al punto 1.1 dell’art.2.02 e
le direttive di tutela di cui al p.to 2.1 dell’art. 3.05
con le integrazioni di cui allo stesso p.to 4.1;

 Area annessa (fascia dei secondi 100 metri dal
l’emergenza geo morfologica “idrogeologia
superficialecoste ed aree litoranee”/art. 3.07.4,
p.to 4.1) cui si applicano gli indirizzi di tutela di cui
al punto 1.2 delI’art. 2.02 e le direttive di tutela di
cui al p.to 2.2 dell’art. 3.05.

 I suoli in questione sono, infine, interessati mar
ginalmente, nella porzione più ad est, dall’area
annessa alla Segnalazione Architettonica SA86
(Villino Settanni) cui si applicano gli indirizzi di
tutela di cui al punto 1.3 dell’art. 2.02 e le direttive
di tutela di cui al punto 4.2 dell’art. 3.05; a loro
integrazione si applicano le prescrizioni di base.

 Gli stessi suoli risultano, inoltre, interessati, nella
parte più ad est, dal reticolo idrografico e, per
tanto, ogni trasformazione va sottoposta al parere
delI’Autorità di Bacino.

 Va, infine, rilevata la sussistenza sulle aree in que
stione, in quanto ricomprese nella fascia costiera,
del vincolo di tutela di legge imposto dall’art. 142
del D.Lgs. n. 42/2004.”“

Ulteriori considerazioni espresse nel provvedi
mento comunale sono le seguenti:

“”E’ necessario, innanzi tutto, partire dal disposto
e dagli effetti della sentenza TAR Puglia n.135/79,
cui la Sentenza C.d.S. n.6349/2011 ha definitiva
mente imposto di ottemperare, che, di fatto, annul
lava i provvedimenti di adozione e approvazione
della Variante Generale al P.R.G., approvata con
D.P.G.R. n.1475 dell’8/7/1976, limitatamente alla
parte in cui l’area di proprietà della Sig.ra Teresa
lacobellis era destinata a Verde pubblico.

Sulla successiva Variante proposta con le Deli
bere Consiglio Comunale nn. 3624 e 3625 del 1988
di ritipizzazione dei suoli in parola a “Zona di espan
sione C3” si è espressa negativamente la Giunta
Regionale Pugliese con la Delibera n.1509/2005.

A mente delle argomentazioni contenute nella
Sentenza C.d.S. n.6349/2011, il Comune, obbligato
a prendere alto delle volontà espresse dalla
Regione, ha davanti a se due opzioni: adeguarvisi o
no, concludendo, comunque il procedimento pre
visto dall’art. 16 della L.R. n. 56/80 con una pro
nuncia espressa.

Nel primo caso potrà proporre una nuova desti
nazione urbanistica, diversa da “Zona di espansione
C3”, dando inizio, quindi, a un nuovo procedimento
di Variante al P.R.G.; nel secondo dovrà confermare
la destinazione “C3”, ma, cosi facendo, non ter
rebbe conto del parere, contrario questa volta, for
mulato dagli organi consultivi della Regione (C.U.R.
n. 25 del 30/06/05) e, quindi, porrebbe in essere un
atto illegittimo o passibile di annullamento, a meno
di non addurre particolari motivi di interesse pub
blico a sostegno di tale scelta.

Non sembra che tale ultima via sia percorribile,
atteso il venir meno delle aspettative di sviluppo
edilizio che potevano essere alla base delle Delibere
di C.C. del 1988 ed alla luce delle attuali nuove ten
denze, sposate da questa Amministrazione, di ridu
zione del consumo di suolo.

Ma ciò che più osta tale tipo di scelta è sicura
mente il mutato regime di tutela del territorio che,
come sopra illustrato, vede le aree in questione for
temente interessate da vincoli di carattere paesag
gistico e idrologico, che ne limitano fortemente
l’utilizzo a scopi edificatori; rispetto a tali vincoli di
tutela, infatti, non è possibile formulare, oggi, una
valutazione positiva di compatibilità della destina
zione ad edificazione residenziale, così come
richiesto al punto B) delle motivazioni del S.U.R.
fatte proprie dalla Giunta Regionale Pugliese con la
Delibera n.1509/2005 di non approvazione della
destinazione a “C3” operata con la Variante di cui
alle DD.CC.CC. nn. 3624 e 3625 del 1988.

Escluse, quindi, anche altre destinazioni, oltre
quella residenziale, che comportino significative
edificazioni (produttive, a servizi per la residenza,
verde sportivo, etc.) resta soltanto l’opzione di pre
vedere una destinazione a “Verde urbano”, come
peraltro originariamente previsto dal Piano Qua
roni, ma con la nuova normativa di cui alla “Variante
normativa alle norme tecniche di attuazione del
P.R.G.”, adottata con D.C.C. n. 64 del 7/7/2008 ed
approvata con D.G.R. n.2415 del 10/12/2008, che
consente l’intervento privato anche nelle aree desti
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nate all’uso pubblico, ivi comprese quelle a “verde
pubblico”.

Tale ultima destinazione urbanistica è suppor
tata:
 dalla necessità di non alterare gli standards urba

nistici di Legge e di P.R.G. relativi alla dotazione di
verde pubblico/abitante, già compromessa dal
l’inficiamento di altre aree con uguale destina
zione presenti sul litorale e stante anche il parere
negativo espresso dalla Giunta regionale Pugliese
sul “recupero” di tali dotazioni di standard nella
zona limitrofa all’area cimiteriale;

 dalla opportunità di non creare “relitti” di terreno
destinati a “verde urbano” (p.lle n.5, 17 e 78), che
risulterebbero dalla vigenza della Variante Gene
rale al P.R.G. per la parte non annullata dalla sen
tenza TAR Puglia n.135/79 e che, per la loro limi
tata estensione (mq. 1.666), rimarrebbero di fatto
inutilizzabili;

 dal regime vincolistico vigente sui suoli in que
stione che ne limitano fortemente l’utilizzo a scopi
edificatori;

 dalla volontà dell’A.C. di ridurre il consumo di
suolo, concretizzatasi negli indirizzi contenuti nel
D.P.P. adottato con D.C.C. n.75 del 13/10/2011,
che prevede, tra i principali criteri informatori, la
tutela della fascia costiera.

Pertanto, escludendo, per i motivi esposti ai primi
due commi del punto che precede, anche l’ipotesi
di attribuire la destinazione urbanistica dei suoli in
parola a “Zona Agricola”, riveniente dal P.R.G.
approvato con D.M.LL.PP. del 30/10/1954, e dando
atto che per i suoli interessati dalla Variante di cui
alle D.C.C. nn. 3624 e 3625 del 1988 diversi da quelli
di proprietà della Sig.ra lacobellis, ad eccezione di
quelli destinati dalla stessa a viabilità, nel frattempo
realizzata, rimane vigente, per effetto della “non
approvazione e rinvio” avvenuti con D.G.R.
n.1509/2005, la destinazione prevista dalla Variante
Generale al P.R.G. approvata con D.P.G.R. n.1475
dell’8/7/1976, si può concludere che la destinazione
urbanistica più coerente con la situazione vincoli
stica dei suoli oggetto di tipizzazione e con l’obiet
tivo di questa Amministrazione di riduzione del con
sumo di suolo sia quella, già a suo tempo indicata
dalla Variante “Quaroni”, a “verde pubblico  verde
urbano”, normata dall’art. 31 delle N.T.A., come
modificato dalla “Variante normativa alle norme

tecniche di attuazione del P.R.G.” adottata con
D.C.C. n. 64 del 7/7/2008 ed approvata con D.G.R.
n.2415 del 10/12/2008 (...).”“

In ordine alla proposta di variante in argomento,
la Soprintendenza BAP di Bari, interessata nell’am
bito dellaconsultazione ex DLgs n.152/2006 e s.m.i.,
in materia di procedimento di verifica VAS, ha
espresso parere favorevole con indicazioni circa la
compatibilità paesaggistica, giusta nota prot.4323
del 28/03/12.

Il procedimento suddetto di verifica si è concluso
con il provvedimento regionale di esclusione dalla
VAS, con prescrizioni, giusta Determina Dirigenziale
n.192 del 18/09/12.

Inoltre, l’Ufficio Sismico e Geologico regionale,
con nota prot.44440 del 03/10/12 ha ritenuto di
non esprimere parere, in quanto “non sussistono
interessi specifici da tutelare nell’ambito delle fina‐
lità di cui all’art.89 del DPR n.380/01”.

Circa i profili di tutela paesaggistica, con nota
prot.6558 del 06/07/15 l’Ufficio Attuazione Pianifi
cazione Paesaggistica si è espresso favorevolmente
con prescrizioni ed indirizzi al rilascio del parere
paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, nei termini conclusivi di seguito riportati:

“”(...) Si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole al rilascio del parere paesaggi
stico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
per la variante del PRG di cui in oggetto, fermo
restando per gli interventi delle opere previste, il
rispetto delle sottoindicate prescrizioni, da verifi
care in sede di rilascio di autorizzazione paesaggi
stica:
 non realizzare alcuna opera edilizia nelle aree

comprese tra i due tratti di “ripe di erosione e cigli
di sponda fluviale” come cartografati dalla
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P al
fine di salvaguardare la presenza delle continuità
ecologica del solco erosivo con gli associati com
plessi vegetazionali naturali esistenti che caratte
rizzano il paesaggio costiero;

 è ammessa, stante quanto previsto dall’art 31
delle NTA del vigente PRG del comune di Bari
“disciplina delle aree a a verde pubblico di tipo A
(verde urbano) e di tipo B (verde di quartiere) la
sola installazione di chioschi, bar, giochi per bam
bini e impianti sportivi per l’allenamento;
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 conservare il manufatto edilizio denominato “Villa
Fortunato” con una congrua area libera adia
cente, ivi compreso il viale di accesso dalla strada
complanare SS 16 Adriatica;

 sistemare gli spazi aperti pubblici e privati esclu
sivamente con:
 materiali drenanti o semimpermeabili, auto

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego
di conglomerati cementizi e/o impermeabiliz
zanti al fine di aumentare la capacità drenante
delle stesse superfici;

 specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire

 lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio
botanico vegetazionale autoctono in particolare
la piantumazione deve essere misura adeguata
alla mitigazione degli impatti e al migliore inseri
mento paesaggistico. In riferimento alle aree a
parcheggio queste devono comunque essere
dotate di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina. In ogni caso
sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e
di conifere in genere;

 recuperare e salvaguardare i muretti a secco pre
senti nell’area d’intervento ripristinando lo stato
originale e conservando gli aspetti formali e mate
rici;

 realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego
di elementi prefabbricati in cemento, privile
giando le murature eventualmente sovrastate da
recinzioni metalliche semplici e affiancate da
siepi, cespugli e o alberature. In generale sono da
privilegiare recinzioni che permettano la fruibilità
visiva al fine di consentire le relazioni di rapporti
fisici e visivi con la costa;

 realizzare per la pubblica illuminazione (su viabi
lità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti
per il contenimento dell’inquinamento luminoso
e per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
Al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
 sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even

tuali reti idricofognarie duali e impianti che riuti

lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

 sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra
verso:
 la realizzazione e organizzazione degli involucri

edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposi
zione alla radiazione solare delle superfici circo
stanti mediante elementi architettonici, aggetti,
schermature verticali integrate con la facciata
esterna, schermature orizzontali, pergole, pen
siline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi,
tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

 l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

 la realizzazione di percorsi pedonali in sede pro
pria con pavimentazione costituite da materiali
a basso coefficiente di riflessione per ridurre la
temperatura superficiale ed ombreggiate da
opportune schermature arbustive/arboree
(selezionate per forma e dimensione della
chioma) in modo da garantire e favorire la mobi
lità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

Nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

Si rappresenta inoltre ai fini dell’eventuale rila
scio del parere di compatibilità paesaggistica ex
art.96 delle NTA del PPTR, che la Variante urbani
stica qui proposta al netto delle prescrizioni di cui
sopra, risulta compatibile con gli indirizzi e le pre
scrizioni previste dagli gli arti 43 e 45 delle NTA del
PPTR.”“

Tutto ciò puntualizzato, in relazione a quanto in
precedenza esposto ed alle esaurienti motivazioni
ed argomentazioni addotte dal Comune di Bari, si
ritengono accoglibili le determinazioni assunte dal
Comune stesso con la DCC n.19/2014, in ottempe
ranza della sentenza del Consiglio di Stato (Sez. IV)
n.6349 del 28/06/2011, per la tipizzazione a “Verde
pubblicoverde urbano” (con la disciplina dell’art.31
delle NTA del PRG vigente, giusta DGR
n.2415/2008), del suolo di proprietà lacobellis
Teresa sito in località Torre a Mare, distinto in
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catasto al Fg. n.6/A, p.lIe 2421491508293243
1416294, della superficie di circa mq.28.587.

Per quanto attiene agli adempimenti in materia
di Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi del
DLgs n.152/2006 e s.m.i., si prende atto che il pro
cedimento suddetto si è concluso con il provvedi
mento regionale di esclusione dalla VAS con pre
scrizioni giusta Determina Dirigenziale n.192 del
18/09/12.

Ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte
risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone
alla Giunta l’approvazione, ai sensi dell’art.16 della
LR n.56/1980, della Variante al PRG in oggetto,
adottata dal Comune di Bari con la DCC n.19 del
08/04/14, per la tipizzazione a “Verde pubblico
verde urbano” (art.31 delle NTA del PRG vigente)
del suolo di proprietà lacobellis Teresa sito in loca
lità Torre a Mare.

Si propone inoltre il rilascio del parere di com
patibilità paesaggistica, ai sensi dell’art.5.03 del
PUTT/P, con le prescrizioni e gli indirizzi di cui alla
nota prot.6558 del 06/07/15 dell’Ufficio Attua
zione Pianificazione Paesaggistica, in precedenza
riportati. “”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4°  let
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.” 

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba

nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nelle pre
messe riportata.

DI RILASCIARE il preliminare parere paesaggi
stico, ai sensi dell’art.5.03 del PUTT/P, con le pre
scrizioni e gli indirizzi  da verificarsi in sede di rila
scio di autorizzazione paesaggistica di cui alla nota
prot.6558 del 06/07/15 dell’Ufficio Attuazione Pia
nificazione Paesaggistica, in precedenza riportati e
qui da intendersi, per brevità espositiva, integral
mente ritrascritti.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del
l’art.16 della LR n.56/1980, per le motivazioni di cui
alla relazione in premessa, la Variante al PRG adot
tata dal Comune di Bari con DCC n.19 del 08/04/14,
in ottemperanza della sentenza del Consiglio di
Stato (Sez. IV) n.6349 del 28/06/2011, per la tipiz
zazione a “Verde pubblicoverde urbano” (con la
disciplina dell’art.31 delle NTA del PRG vigente,
giusta DGR n.2415/2008), del suolo di proprietà
lacobellis Teresa sito in località Torre a Mare,
distinto in catasto al Fg. n.6/A, p.lIe 2421491508
2932431416294, della superficie di circa
mq.28.587.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Bari, per
gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1904

APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐ Capo 1
“Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” ‐ Atto Dirigenziale n. 799/2015 del
07.05.2015 ‐ Delibera di ammissibilità della pro‐
posta alla fase di presentazione del progetto defi‐
nitivo. Soggetto Proponente: JINDALFILMS
EUROPE BRINDISI S.r.l. Codice progetto NUS228.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
dell’ istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese e dall’Ufficio Ricerca e Inno
vazione Tecnologica confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, riferisce quanto
segue

Visti:
 la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante

“Attuazione del Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 20072013  Programmazione del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” che stabilisce i
criteri per la programmazione degli interventi
della politica nazionale aggiuntiva finanziata con
il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo Aree
Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere
che risultino già programmate alla data della pre
detta delibera attraverso Accordi di programma
quadro o altri strumenti, possono essere conside
rate parte integrante della programmazione uni
taria 20072013;

 il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo
zione di squilibri economici e sociali” con la quale
sono state definite le modalità per la destinazione
e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di pro
muovere lo sviluppo economico e la coesione
sociale e territoriale ed è stata modificata la deno
minazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coe
sione (FSC);

 la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del
14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale
la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attra
verso cui è stata predisposta la programmazione
degli interventi del FSC 2000  2006 e FSC 2007 
2013, con particolare riferimento alle delibere n.

62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato
le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresi che:
in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac

cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Pro
gramma degli interventi immediatamente cantiera
bili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della
competitività  Aiuti agli investimenti di grandi,
medie, piccole e micro imprese, l’operazione deno
minata “Contratti di Programma Manifatturiero/
Agroindustria”, a cui sono stati destinati €
180.000.000,00;

con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha
stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione
da intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità
dalla Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad iden
tificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno
degli APQ sottoscritti, tali che i criteri da seguire per
la loro individuazione saranno quelli di seguito defi
niti.
 cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente

livello di affidabilità il rispetto dei termini previsti
dalla Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene
assicurato da quei progetti che, sia pure non in
grado di garantire il rispetto del termine del 31
dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, con
seguono sulla base del monitoraggio svolto entro
la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formale
della fase di pubblicazione degli avvisi e dei bandi
pubblici;

 coerenza con la programmazione comunitaria
2014  2020: l’imminente avvio della nuova pro
grammazione comunitaria 2014  2020 ed appro
vazione del POR Puglia 20142020 richiede il raf
forzamento del carattere unitario della program
mazione regionale finalizzato ad accelerare la fase
di avvio degli interventi, così come ad assicurare
la capacità di rendicontazione e certificazione
della spesa indispensabile per evitare il disim
pegno automatico delle risorse;

 capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti
beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione
risulti necessaria, al fine di assicurare la piena can
tierabilità degli interventi e conseguentemente il
rispetto delle scadenze previste;
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con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
 la rimodulazione programmatica degli interventi

inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della
DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della ridu
zione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo
Locale”, per effetto della Deliberazione CIPE n. 14
del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni
della DGR n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652 del
08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

 l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del
Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008
(BURP n. 103 del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adot
tato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008
della Commissione del 6 agosto 2008 pubblicato
sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato (Regolamento generale di esenzione per
categoria), sia del Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/2014
(BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in
attuazione del Regolamento (UE) N. 651/2014
della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 187
del 26.6.2014 che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applica
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato.

Considerato che:
 l’intervento suddetto contribuisce positivamente

agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 20072013 “Pro
mozione, valorizzazione e diffusione della ricerca
e dell’innovazione per la competitività” e
all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività
di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario
I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e
agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei
sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007
2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la pro
pensione agli investimenti del sistema produt
tivo”, 3d “Incrementare il livello di internaziona
lizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere
la nascita e il consolidamento delle micro e PMI”
dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole
e medie imprese” del POR Puglia 2014  2020,
adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP
n. 112 del 20/08/2014);

 l’attivazione di detto intervento consente di acce
lerare l’impiego delle risorse destinate alle mede

sime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e
dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e,
contestualmente, di evitare soluzioni di continuità
nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di
aiuto;

 l’operazione viene selezionata sulla base di criteri
e procedure di selezione attualmente in vigore
per il sostegno del FESR. In caso di rendiconta
zione a valere sul POR PUGLIA 2014  2020,
metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa
operazione saranno sottoposti all’approvazione
del Comitato di Sorveglianza del Programma ex
Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a)
del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di sele
zione e la metodologia applicata per la selezione
di questa operazione per la quale la spesa sarà
sostenuta e pagata prima della adozione del Pro
gramma, saranno formalmente confermati dal
l’Autorità di Gestione tramite proposta al Comi
tato di Sorveglianza del Programma. Quest’ultimo
confermerà che i criteri e la metodologia adottata
dall’AdG garantiscono che le operazioni selezio
nate contribuiscono al raggiungimento degli
obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato;

Rilevato che:
 con Determinazione del Dirigente del Servizio

Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato
approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento delle grandi imprese”
denominato “Avviso per la presentazione di pro
getti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’ar
ticolo 17 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”
e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del
14.05.2015);

 con Determinazione del Dirigente del Servizio
Competitività n.1063 del 15/06/2015 si è provve
duto a procedere alla prenotazione di spesa del
l’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa
1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione
2007/2013  Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012
 Settore d’intervento  Contributi agli investi
menti a imprese” a copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi
mento delle grandi imprese” denominato “Avviso
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per la presentazione di progetti promossi da
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Rego
lamento generale dei regimi di aiuto in esenzione
n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determi
nazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015.

 L’istanza di accesso presentata dall’impresa pro
ponente JINDALFILMS EUROPE BRINDISI S.r.l. in
data 15 luglio 2015 in via telematica attraverso la
procedura on line “ Contratti di Programma messa
a disposizione sul portale www.sistema puglia.it
nei limiti temporali definiti dalla normativa di rife
rimento;

vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante (allegato A), conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica del
l’istanza di accesso presentata dal soggetto propo
nente JINDALFILMS EUROPE BRINDISI S.r.l. (Codice
progetto NUS2289), così come previsto dall’art.12
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015
e nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta
zione dell’istanza;

Rilevato altresì che:
 l’ammontare finanziario teorico della agevola

zione concedibile complessivo è pari a €
12.445.278,50 di cui:
 € 10.912.903,50 in Attivi Materiali;
 € 1.532.375,00 in R&S;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol
trata dal soggetto proponente JINDALFILMS
EUROPE BRINDISI S.r.l., con sede legale in Via Felice
Cavallotti n.171  Sesto San Giovanni Miilano, alla
fase successiva di presentazione del progetto defi
nitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente
del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi e
del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Inno
vazione, che ne attestano la conformità alla legisla
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

 di prendere atto della relazione istruttoria predi
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del 16 ottobre
2015 prot. 7289/BA, acquisita agli atti del Servizio
in data 26.10.2015, prot. A00_158/000  0009857,
conclusasi con esito positivo in merito alle veri
fiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibi
lità formale e sostanziale, nonché alla valutazione
tecnico economica dell’istanza di accesso presen
tata dal soggetto proponente JINDALFILMS
EUROPE BRINDISI S.r.l. (Codice progetto
NUS2289), così come previsto dall’art.12 dell’Av
viso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

 di ammettere l’impresa proponente JINDALFILMS
EUROPE BRINDISI S.r.l. (Codice progetto
NUS2289), con sede legale in Via Felice Cavallotti
n.171  Sesto San Giovanni Miilano, alla fase di
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presentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti per complessivi € 48.353,114,00 di
cui € 45.995.614,00 in Attivi Materiali ed
2.357.500,00, con agevolazione massima conce
dibile pari ad € 12.445.278,50 di cui €
10.912.903,50 in Attivi Materiali ed €
1.532.375,00 in R&S;

 di dare atto che il presente provvedimento non

determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1905

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Attività di supporto tec‐
nico finalizzato al raggiungimento del target di
spesa previsto al 31/12/2015. Approvazione
schema di convenzione tra Regione Puglia e SIN
S.p.a.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple
tata dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007
2013, riferisce l’Ass. Piemontese.

La Commissione CE con decisione C(2008) 737
del 18 febbraio 2008 ha approvato il Programma di
Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo
20072013, da ultimo revisionato con Decisione di
esecuzione della Commissione C(2012) 9700 del
19/12/2012, che si concluderà in termini di elegibi
lità delle spese al 31.12.2015.

Per il completo utilizzo delle risorse finanziarie
attribuite al PSR Puglia 2007/2013 resta ancora da
realizzare una spesa di circa 140 Meuro di quota
FEASR alla data del 15/10/2015 e le relative attività
istruttorie programmate per la fase di conclusione
del Programma sono molto impegnative, conside
rando l’elevato numero di domande di pagamento
da istruire nell’arco temporale di due mesi.

In data 30 settembre 2015 è stata proposta ai
servizi della Commissione Europea l’ultima revi
sione del piano finanziario del PSR Puglia, già appro
vata dal Comitato di Sorveglianza mediante proce
dura di consultazione scritta e in via di approvazione
definitiva da parte della Commissione Europea.

La rimodulazione finanziaria, in funzione delle
previsioni di spesa conseguibili al 31.12.2015, ha
incrementato la dotazione finanziaria degli Assi I e
II e ridotto conseguentemente la dotazione del
l’Asse IV, per il quale hanno competenza istruttoria
i GAL;

In fase di consultazione scritta del Comitato di
sorveglianza, avviata con nota del Presidente prot.
984/SP del 22/9/2015, prevedendo a causa dello
spostamento di risorse dall’ Asse IV un notevole e
non programmato incremento del carico istruttorio
in capo agli Uffici regionali è stato richiesto un tem
poraneo rafforzamento amministrativo della strut

tura regionale preposta ai controlli amministrativi
sulle domande del PSR 2007/2013 al fine di supe
rare un fattore di criticità in grado di pregiudicare
la concreta possibilità di centrare l’obbiettivo di
spesa previsto per il 31/12/2015;

Con nota di chiusura della procedura di consulta
zione scritta prot. AOO APSR 16060 del 30/9/2015
è stato comunicato, tra l’altro, ai componenti del
Comitato di Sorveglianza e alla Commissione
Europea il recepimento della predetta proposta di
rafforzamento amministrativo inserendo tra le atti
vità ammissibili ai sensi della misura 511 le spese
sostenute dalla pubblica amministrazione per le
attività di controllo sull’attuazione dei programmi,
così come consentito dai regolamenti comunitari
vigenti;

A tale situazione straordinaria inerente la chiu
sura del programma, si aggiunge una ulteriore dif
ficoltà operativa dovuta all’emergenza fitosanitaria
causata dalla Xylella, che sta comportando una ridu
zione significativa del numero di funzionari istruttori
precedentemente utilizzati nella gestione delle
domande del PSR.

Preso atto che a due mesi dalla scadenza del ter
mine finale dei pagamenti da parte di AGEA restano
ancora da svolgere numerosi controlli tecnico
amministrativi che comportano un carico di lavoro
straordinario non affrontabile dalle strutture regio
nali preposte e che, pertanto, risulta necessario
avviare ogni utile azione per raggiungere l’obiettivo
della piena utilizzazione delle risorse assegnate al
PSR Puglia 20072013;

Per quanto attiene le istruttorie delle domande
inerenti le misure strutturali l’Autorità di Gestione
con nota prot. AOO APSR n. 18802 del 20/10/2015,
nell’ambito delle proprie funzioni, ha avviato, ai
sensi e per gli effetti del D.P.R. 207/2010 art. 311
comma 3, una richiesta di migliore funzionalità delle
prestazioni oggetto del contratto di assistenza tec
nica assegnato con procedura di evidenza pubblica,
stipulato in data 10/12/2009 con la società Agricon
sulting S.p.a. e ancora in essere;

Considerato che AGEA, in qualità di Organismo
Pagatore degli aiuti del PSR Puglia 2007  2013, ai
sensi del Regolamento (CE) n. 885/2006, ha dele
gato alla Regione mediante apposito protocollo
d’intesa  sottoscritto in data 27 novembre 2008 e
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da ultimo prorogato al 31 dicembre 2015 con nota
prot. AGEA n. 175 del 9/2/2015  alcune attività
nell’ambito del Programma ed in particolare le atti
vità inerenti i controlli amministrativi e l’istruttoria
delle domande di pagamento delle misure a super
ficie e strutturali e che risulta opportuno concor
dare con AGEA  nell’ambito delle attività attribuite
alla Regione con il citato protocollo d’intesa  la for
nitura di un supporto tecnico amministrativo alla
Regione per l’istruttoria delle domande a superficie
e per la risoluzione delle anomalie del sistema infor
matico, bloccanti i pagamenti;

Considerata tale esigenza, con diverse note è
stata rappresentata ad AGEA la difficoltà a svolgere
le funzioni delegate nei tempi previsti dalla norma
tiva comunitaria e, a tal fine, allo scopo di evitare la
perdita di risorse finanziarie è stata chiesta la pos
sibilità di avvalersi della Soc. SIN spa costituita da
AGEA in data 29 novembre 2005, in virtù dell’art. 14
comma 10 bis del D.Lgs 99/04, come modificato dal
l’art. 4 del L. 9 settembre 2005, n. 182, convertito
con legge n. 231/2005, società a capitale misto pub
blicoprivato, con partecipazione pubblica maggio
ritaria, per la gestione e lo sviluppo del SIAN e affi
dataria ex lege del complesso dei servizi erogati tra
mite il SIAN a favore degli altri Enti ed alla esecu
zione delle funzioni delegabili alle Regioni ai sensi
del Reg. (CE) n. 1290/2005;

L’AGEA  Ufficio Monocratico  con nota prot. n.
1637 del 19/10/2015  dopo aver precisato che “.. i
controlli amministrativi e l’istruttoria delle domande
di pagamento e i reciproci impegni contenuti nel
protocollo richiamato non possono essere modificati
incidendo sulla operatività dell’Organismo Paga‐
tore”, ha comunicato alla Regione la possibilità di
avvalersi della SIN spa, in quanto in possesso delle
professionalità richieste, per le attività delegate da
AGEA da svolgersi nel rispetto delle norme e dispo
sizioni richiamate nel Protocollo d’intesa;

Considerato che:
con legge 4 giugno 1984, n. 194 è stato istituito il

Sistema Informativo Agricolo Nazionale  SIAN  ai
fini dell’esercizio delle competenze statali in
materia di indirizzo e coordinamento delle attività
agricole, con conseguente necessità di acquisire e
verificare tutti i dati relativi al settore agricolo nazio
nale;

il Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, ha
disposto l’unificazione nel SIAN dei servizi erogati
dall’AIMA, ora AGEA, di cui alla legge 14 agosto
1982, n. 610, nonché dei sistemi informativi di cui
all’articolo 24, comma 3, della legge 31 gennaio
1994, n. 97, definendo lo stesso SIAN quale sog
getto erogatore di servizi a supporto dell’esercizio
delle competenze in materia agricola, forestale,
agroalimentare e della pesca delle amministrazioni
centrali e regionali;

l’articolo 15, comma 2, del Decreto legislativo 30
aprile 1998, n. 173, prevede in particolare, in attua
zione della normativa comunitaria, che il SIAN assi
curi i servizi necessari alla gestione degli adempi
menti derivanti dalla politica agricola comune e
nazionale connessi alla gestione dei regimi di inter
vento nei diversi settori produttivi, nonché alle con
nesse attività di controllo integrato così come pre
visto in particolare dal Reg. CE n. 3508/92;

l’articolo 15, comma 1, del citato Decreto legisla
tivo 30 aprile 1998, n. 173, prevede che gli Enti e le
Agenzie vigilati dal Ministero, le Regioni e gli Enti
locali, nonché le altre amministrazioni pubbliche,
operanti a qualsiasi titolo nel comparto agricolo,
agroalimentare, forestale e della pesca hanno l’ob
bligo di avvalersi dei servizi messi a disposizione dal
SIAN anche per quanto concerne le informazioni
derivanti dall’esercizio delle competenze regionali
e degli enti locali nelle materie agricole, forestali,
agroalimentari e della pesca;

il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e
Forestali del 26 ottobre 2005 ha stabilito le modalità
di assunzione, da parte dell’AGEA, delle funzioni di
coordinamento e gestione del SIAN, prima asse
gnate al Ministero delle Politiche Agricole e Fore
stali, nonché gli obblighi dell’AGEA ai fini della
garanzia dell’integrazione all’interno del SIAN dei
dati e dei servizi informativi derivanti dalle attività
 eseguite dagli enti ed agenzie vigilati dal Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali  che comportino
la gestione di dati e di archivi informatizzati;

ai sensi dell’art. 14, comma 10 bis, D. Lgs. 29
marzo 2004, n. 99, come modificato dall’art. 4, del
D.L. 9 settembre 2005, n. 182, convertito con legge
n. 231/2005 AGEA ha costituito la SIN s.r.l. (oggi SIN
S.p.A.), società a capitale misto pubblico privato,
con partecipazione pubblica maggioritaria, alla
quale ha affidato, con la stipula, in data 30 gennaio
2006, del Contratto di Servizio Quadro, la gestione
e lo sviluppo del SIAN;
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ai sensi dell’art. 3 dello Statuto della SIN, la
Società svolge funzioni e compiti strumentali del
l’AGEA e degli altri soggetti di cui all’art. 15, comma
1, del D. Lgs. N. 173/98;

Considerato che SIN s.r.l. si configura ai sensi
della normativa comunitaria e nazionale in materia
di appalti, come organismo pubblico a cui AGEA, in
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14 comma
10 bis del D. Lgs. 99/04, affida ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5 comma 2, lett. g) del D. Lgs. 157
del 1995 e s.m.i., la gestione e lo sviluppo del SIAN
nonché funzioni e compiti strumentali dell’AGEA e
degli altri soggetti, i cui servizi sono intesi di inte
resse pubblico ai sensi dell’art. 15 del citato D. Lgs.
173/98;

Vista la nota prot. n. 9451 del 20/10/2015 con la
quale la Direzione Generale della società S.I.N. s.p.a.
ha presentato la proposta tecnico economica for
mulata sulla base delle esigenze rappresentate
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia;

Considerato che, in base a quanto previsto dal
documento del Ministero delle Politiche Agricole e
forestali concernente “Linee guida per l’ammissibi
lità delle spese dello sviluppo rurale 20072013”, le
spese per le attività amministrative di controllo pre
viste dalle diverse misure dei PSR regionali sono
spese ammissibili nell’ambito della Misura 511 
Assistenza tecnica del PSR per la Puglia 20072013,
misura che reca la sufficiente disponibilità per finan
ziare le attività da affidare a SIN spa;

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento
a SIN spa di attività di supporto tecnico di cui alla
precitata “Proposta tecnico economica” comunicata
da SIN s.p.a in data 20 ottobre 2015, che prevede
un costo complessivo pari ad € 339.347,90 (oltre
IVA).

Tanto premesso si rende necessario approvare lo
schema di Convenzione tra la Regione Puglia e SIN
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate,l’adozione del con
seguente atto. propone alla Giunta

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e s.m.i.

Il presente atto non comporta implicazioni di
natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio
regionale, in quanto le spese scaturenti dall’attività
affidata a SIN spa sono spese ammissibili nell’am
bito della Misura 511  Assistenza tecnica del PSR
per la Puglia 2007  2013.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1 della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione dello sesso
PSR;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 di fare proprie le risultanze istruttorie così come
illustrate dall’Assessore;

 di prendere atto che risulta necessario avviare
ogni utile azione per raggiungere l’obiettivo della
piena utilizzazione delle risorse assegnate al PSR
Puglia 2007  2013;

 di prendere atto, in relazione a quanto riportato
nelle premesse e in merito alle attività attribuite
da AGEA alla Regione nell’ambito del Protocollo
d’intesa, della necessità di avvalersi di un sup
porto tecnico amministrativo per consentire
l’espletamento delle attività istruttorie delle
domande in tempo utile per l’erogazione degli
aiuti entro il 31.12.2015;

 di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia e SIN di cui all’Allegato A, parte
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integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, che prevede un costo complessivo pari ad
€ 339.347,90 (oltre IVA);

 di dare atto che in base a quanto previsto dal
documento del Ministero delle Politiche Agricole
e forestali concernente “Linee guida per l’ammis
sibilità delle spese dello sviluppo rurale 2007
2013”, le spese per l’attività amministrativa di
controllo previste dalle diverse misure dei PSR
regionali, comprese  quindi  quelle scaturenti
dall’attività affidata a SIN spa, sono ammissibili
nell’ambito della Misura 511  Assistenza tecnica
del PSR per la Puglia 20072013;

 di specificare che la Misura 511  Assistenza tec
nica del PSR Puglia 20072013 reca una sufficiente
disponibilità di risorse per finanziare le attività da
affidare a SIN spa e, di conseguenza, nessun altro
onere graverà sul bilancio regionale;

 di incaricare l’Autorità di gestione del PSR Puglia
2007  2013 a sottoscrivere la Convenzione di cui
all’Allegato “A” e a curare tutti gli adempimenti
connessi al presente atto;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1907

L.R. 30 aprile 1980 n. 34 Adesione della Regione
Puglia alla Fondazione “Osservatorio sulla Crimi‐
nalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimen‐
tare”.

Il Presidente della Giunta Regionale, unitamente
all’Assessore all’agricoltura Leonardo di Gioia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario istrut
tore, dalla P.O. Gestione e controllo leggi regionali
n. 34/1980 e n. 32/1981 e dalla Dirigente del Ser
vizio Relazioni Istituzionali e Internal audit e confer
mata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione eser
cita le proprie funzioni di governo “attuando il prin‐
cipio di sussidiarietà, come responsabilità primaria
delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integra‐
zione costante con le iniziative delle formazioni
sociali e del volontariato dirette all’interesse gene‐
rale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art.
1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella
specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche
iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad
attività istituzionali della Regione, laddove siano
volte a perseguire finalità individuate nello Statuto
della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34
“Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare
prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la
Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire
le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti,
istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro
organismo pubblico o privato che si propone per lo
sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico,
turistico, sociale e sportivo della comunità regionale
e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803
del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità
di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le
“Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzio
nali della Regione. Criteri e modalità di applicazione
della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Con nota prot. n. 405/FO del 22.10.2015, indiriz
zata al Presidente della Regione Puglia, la Fonda
zione “Osservatorio sulla Criminalità nell’agricoltura
e sul sistema agroalimentare” ha proposto l’ade
sione della Regione Puglia alla Fondazione mediante
il versamento di una quota annuale pari a €
10.000,00, a decorrere dall’anno 2016.

La Fondazione denominata “Osservatorio sulla
Criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroali
mentare” con sede in Roma, è stata fondata il 18
febbraio 2014, persegue finalità di approfondi
mento scientifico, diffusione e divulgazione degli
studi sulla criminalità e l’illegalità nell’agricoltura e
nell’agroalimentare. In particolare, la Fondazione
intende realizzare una serie di iniziative, di elevato
livello scientifico, dirette a diffondere presso l’opi
nione pubblica ed i vari livelli istituzionali, un’ade
guata conoscenza e consapevolezza in merito
all’esigenza di tutelare e preservare il Made in Italy
nel settore agroalimentare.

Secondo lo Statuto della Fondazione, che è parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, l’Osservatorio è una Fondazione senza
scopo di lucro e ha come scopo quello di perseguire
tra l’altro:
 finalità di approfondimento scientifico, diffusione

e divulgazione degli studi sulla criminalità e illega
lità nell’agricoltura e nell’agroalimentare;

 lo scopo di promuovere ricerche, studi, approfon
dimenti, eventi formativi e di dibattito per diffon
dere e divulgare tra i cittadini una cultura che
valorizzi la filiera agricola esclusivamente italiana;

 in tale contesto, gli studi promossi e curati dalla
Fondazione intendono costituire il supporto
cognitivo, giuridico, economico e sociale indispen
sabile per un’adeguata cura degli interessi pub
blici, mirando al perseguimento dei seguenti
obiettivi:
 contrastare le contraffazioni alimentari,
 proporre azioni collettive di tutela dei consuma

tori,
 sviluppare proposte dirette alla razionalizza

zione e alla semplificazione delle regole inerenti
le filiere agricole,

 svolgere un ruolo propositivo nei confronti delle
Autorità Amministrative indipendenti e delle
Commissioni Parlamentari d’inchiesta sui feno
meni della criminalità, della contraffazione e
della pirateria commerciale.
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Nell’ambito delle attività dell’Osservatorio
risulta, tra l’altro, la possibilità di instaurare rapporti
di collaborazione con enti similari a carattere nazio
nale ed internazionale, nonché stipulare conven
zioni, concludere accordi e sottoscrivere contratti
con enti pubblici e soggetti privati.

Inoltre, possono essere sostenitori della Fonda
zione, come dall’art. 3 dello Statuto, le persone
fisiche e giuridiche e gli enti collettivi, anche non
dotati di personalità giuridica, che concorrono al
raggiungimento degli scopi della Fondazione con
contributi in denaro ed inoltre possono proporre un
componente del Comitato Scientifico.

L’adesione alla Fondazione “Osservatorio sulla
Criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroali
mentare” con sede in Roma è da ritenersi di parti
colare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica
utilità del programma di governo ed in particolare
di promozione e di crescita culturale e socio eco
nomica del territorio.

In ragione della funzionalità della partecipazione
a detto Organismo per l’attuazione del programma
di governo, il Servizio Relazioni istituzionali ed
internal Audit sottopone alla Giunta regionale l’ade
sione alla Fondazione “Osservatorio sulla Crimina
lità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare”,
perché ne valuti la pubblica utilità al fine dell’even
tuale adesione a decorrere dal 2016 indicando
altresì la struttura amministrativa preposta a
seguirne le attività in base alla DGR n. 1803 del
2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2015 bilancio pluriennale
2016/2017

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale del 2015, mentre comporterà
implicazioni di natura finanziaria di spesa a decor
rere dal 2016 per un importo pari ad euro 10.000,00
a valere sul cap. 1340 e trova l’adeguata disponibi
lità sul bilancio pluriennale 2016/2017.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla P.O.
Gestione e controllo leggi regionali 34/1980 e
32/1981, dalla Dirigente del Servizio Relazioni Isti
tuzionali e Internal Audit e confermata dal Capo di
Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

 di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della
L.R. n. 34/1980, l’adesione della Regione Puglia
alla Fondazione “Osservatorio sulla Criminalità
nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare” con
sede in Roma, a decorrere dall’anno 2016 con una
quota annuale pari a euro 10.000,00;

 di dare atto che copia dello Statuto della Fonda
zione costituisce parte sostanziale e integrante
della presente deliberazione;

 di indicare nella Sezione “Sicurezza del cittadino,
Politiche per le migrazioni ed antimafia sociale” la
struttura amministrativa preposta a seguire le
attività dell’Osservatorio ai sensi della DGR n.
1803 del 2014;

 di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.
34/1980, il presente atto alla competente Com
missione Consiliare per l’acquisizione del previsto
parere;

 di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Istitu
zionali e Internal audit, copia del presente prov
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vedimento alla Fondazione “Osservatorio sulla
Criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroali
mentare” con sede in Roma, nonché al Dirigente
della Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche
per le migrazioni ed antimafia sociale”

 di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1908

Padiglione EXPO 2015. Sostituzione componenti
Struttura regionale di Coordinamento. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanto segue.

Con deliberazione n. 1704 del 17/09/2013, la
Giunta regionale, nell’ambito delle attività prodro
miche alla partecipazione della Regione Puglia alla
manifestazione universale EXPO 2015, con partico
lare riferimento al tema “Nutrire il pianeta, energia
per la vita” ha, tra l’altro:
 individuato la prof.ssa Angela Barbanente,

all’epoca Vicepresidente della Giunta regionale,
quale referente regionale nei rapporti con EXPO
2015;

 incaricato il dott. Gabriele Papa Pagliardini, Diret
tore dell’Area di Coordinamento per lo sviluppo
rurale, quale responsabile del coordinamento
relativo alla partecipazione al Padiglione Italia di
Expo 2015.
Orbene, stante l’avvio della presente Consiliatura

e la nomina della nuova Giunta, nonchè l’adozione
del nuovo modello organizzativo, occorre provve
dere all’individuazione di altri referenti, per le atti
vità conclusive legate alla partecipazione della
Regione Puglia alla suddetta manifestazione.

Con l’adozione del presente provvedimento si
propone, pertanto, di:

a) individuare nella persona dell’arch. Anna
Maria Curcuruto, assessore alla Pianificazione ter
ritoriale, il referente regionale nei rapporti con
EXPO 2015;

b) incaricare la dr.ssa Rosa Fiore, dirigente del
Servizio Alimentazione, quale responsabile del coor
dinamento per la partecipazione al Padiglione Italia
di EXPO 2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SS. MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni finanziarie sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art.44 della Legge
regionale n.7/2004.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. di individuare l’assessore alla Pianificazione
territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, quale refe
rente regionale per il prosieguo dei rapporti con
EXPO 2015;

2. di incaricare la dr.ssa Rosa Fiore, dirigente del
Servizio Alimentazione, quale responsabile del coor
dinamento per la partecipazione al Padiglione Italia,
fino al termine delle attività collegate ad EXPO
2015;

3. di trasmettere il presente atto agli interessati,
a cura del Gabinetto del Presidente della Giunta
regionale;

4. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1909

Adesione della Regione Puglia alla Rete Nazionale
delle Pubbliche amministrazioni Anti Discrimina‐
zioni per orientamento sessuale e identità di
genere “RE.ADY.”

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 146 dell’1111201548228



dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, rife
risce quanto segue.

La non discriminazione costituisce un principio
generale che ha valore universale, riguarda ogni
persona e, come tale, è affermato nelle norme di
diritto internazionale fin dalla Dichiarazione Univer
sale dei Diritti Umani adottata dall’Assemblea Gene
rale delle Nazioni Unite il 10 Dicembre 1948.

La Costituzione della Repubblica Italiana all’art.3,
comma 2, annovera tra i propri compiti la rimozione
di tutti quegli ostacoli che, limitando la libertà e
l’uguaglianza, impediscono la partecipazione all’or
ganizzazione politica, economica e sociale del
Paese.

La Raccomandazione n. 1117/89 del Parlamento
Europeo invita il Consiglio europeo e gli Stati
membri a tutelare i diritti delle persone transessuali
e a superare ogni forma di discriminazione.

Il Parlamento Europeo nella risoluzione dell’8
febbraio 1994, e in diversi atti successivi, invita gli
Stati membri a rimuovere ogni forma di discrimina
zione fondata sull’orientamento sessuale e a intra
prendere campagne e iniziative contro le forme di
discriminazione menzionate.

Lo Statuto della Regione Puglia, all’art. 1 comma
3, sancisce che la Regione Puglia favorisce l’autogo
verno dei suoi abitanti e ne persegue il benessere e
la sicurezza ispirandosi ai principi della Dichiara
zione universale dei diritti dell’uomo, della Conven
zione europea dei diritti dell’uomo, della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea e della
Costituzione italiana.

Il medesimo Statuto, all’art. 3 comma 1, ribadisce
che la Regione riconosce nella tutela delle diffe
renze, anche di genere, uno dei diritti fondamentali
dei popoli e della persona.

Considerato, altresì, che:
 la Regione Puglia si richiama ai principi costituzio

nali, alle leggi vigenti, alle risoluzioni dell’Organiz
zazione delle Nazioni Unite (ONU) e dell’Organiz
zazione mondiale della sanità (OMS), alle risolu
zioni e ai programmi dell’Unione europea;

 la L.R. n. 29/2014 avente ad oggetto “Norme per
la prevenzione e il contrasto della violenza di
genere, il sostegno alle vittime, la promozione
della libertà e dell’autodeterminazione delle
donne” riconosce all’art. 1 comma 2 che “gli

effetti della violenza di genere, di natura fisica,
sessuale, psicologica, economica e di privazione
della libertà personale costituiscono un ostacolo
alla salute, al benessere, al godimento del diritto
a una cittadinanza sicura, libera e giusta, per le
donne, per i minori, per le persone con diverso
orientamento sessuale, per i diversi generi”;

 la L.R. n.29/2014 all’art. 10 impegna la Regione a
promuovere e sostenere le attività dei centri anti
violenza che, tra i vari compiti, realizzano “attività
di informazione sulle fenomenologie e sulle cause
della violenza, al fine di prevenire e contrastare
ogni forma di discriminazione e di violenza fon
data sull’identità di genere e/o sull’orientamento
sessuale”.

Preso atto, inoltre, che:
 dal 2006 è attiva una Rete Nazionale delle Pub

bliche Amministrazioni Anti Discriminazioni per
orientamento sessuale e identità di genere, deno
minata R.E.A.D.Y, alla quale hanno già aderito
numerose amministrazioni regionali e locali per
avviare politiche che favoriscano l’inclusione
sociale delle cittadine e dei cittadini LGBT (per
sone lesbiche, gay, bisessuali e transessuali/tran
sgender), sviluppando azioni e promuovendo atti
e provvedimenti amministrativi per contrastare le
discriminazioni basate sull’orientamento sessuale
e sull’identità di genere;

 la suddetta Rete ha redatto una Carta d’intenti,
allegata al presente provvedimento, che individua
le finalità ed i compiti di promozione dei bisogni
della popolazione lgbt e diffusione delle espe
rienze realizzate;

 l’adesione alla Rete comporta una serie di
impegni tra cui la sottoscrizione della Carta d’in
tenti, il contributo all’emersione dei bisogni della
popolazione lgbt, il supporto alla circolazione
delle informazioni, la creazione di una pagina
informativa delle attività sul proprio sito istituzio
nale;

Il Presidente propone di aderire alla Rete Nazio
nale delle Pubbliche Amministrazioni Anti Discrimi
nazione per orientamento sessuale e identità di
genere.

Copertura Finanziaria di cui alla Legge regionale
n. 28/2001 e ss.mm.ii.
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La presente deliberazione non comporta implica
zioni finanziarie sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 della Legge
Regionale n. 7/2004.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

 di condividere i contenuti espressi nella Carta d’in
tenti della RE.A.DY “Rete Nazionale delle Pub
bliche Amministrazioni Anti Discriminazioni per
orientamento sessuale e identità di genere”;

 di approvare l’adesione della Regione Puglia alla
Carta d’Intenti della RE.A.DY, allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

 di facilitare la divulgazione delle attività e delle
esperienze della Rete;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 146 dell’1111201548230



48231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 146 dell’11112015

1



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 146 dell’1111201548232

- 
- 
- 



48233Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 146 dell’11112015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 146 dell’1111201548234



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2015, n. 1910

D.Lgs n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Proposta urgente al Mini‐
stero delle Politiche Agricole alimentari e Forestali
di declaratoria delle eccezionali avversità atmosfe‐
riche. Infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel
corso dell’anno 2015. Diffusione del batterio
Xylella fastidiosa. Territorio dei Comuni di Cellino
San Marco e San Pietro Vernotico provincia di Brin‐
disi. Accesso al fondo di Solid. Naz.le.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario Responsabile, confermata
dalla Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue l’Ass. Piemontese:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art. 6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine perentorio di 60 giorni
dall’entrata in vigore del Decreto Legge n. 51/2015,
ovvero, nel caso delle infezioni degli organi nocivi ai
vegetali verificatesi successivamente, entro ses
santa giorni dall’adozione delle misure di conteni
mento o di eradicazione da parte delle competenti
autorità nazionali ed europee. Con lo stesso prov
vedimento devono indicarsi le provvidenze da con
cedere, comprese fra quelle previste dall’art. 5 del
Decreto Legislativo 102/2004.

VISTO il decreto legge 05/05/2015 n. 51 pubbli
cato in G.U. del 06/05/2015 n. 103, con il quale
viene stabilita la deroga per l’attivazione del Fondo
di Solidarietà Nazionale e la possibilità di deliberare
la proposta di declaratoria di eccezionalità degli
eventi di cui all’art. 6 comma 1 del D.Legs. 102/04,
nel caso di infezioni degli organismi nocivi ai vegetali

verificatesi successivamente ai sessanta giorni dal
l’entrata in vigore del Decreto Legge n. 51/15;

VISTA la circolare del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali del 21/05/2015 n.°
0010470 di accesso al fondo di solidarietà nazionale
per la imprese agricole che hanno subito danni alle
produzioni a causa di infezioni di organismi nocivi ai
vegetali;

VISTO il D.M. 21 luglio 2015 n. 15452 pubblicato
in G.U. il 3 agosto 2015, (declaratoria eccezionalità
danni causati da organismi nocivi Xylella fastidiosa
della Regione Puglia dal 01 gennaio 2014 al 30
giugno 2015), nel quale non compaiono i comuni di
Cellino San Marco e San Pietro Vernotico provincia
di Brindisi;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser
vizio Agricoltura n. 370 del 22 settembre 2015,
“Aggiornamento nell’ambito delle aree delimitate
di cui alla DDS n. 195/2015 della zona infetta: indi
viduazione di focolai di Xylella fastidiosa in agro di
Torchiarolo  Cellino San Marco  San Pietro Verno
tico provincia di (BR).

VISTO che nell’anno 2015, nel territorio dei
comuni di Cellino San Marco  San Pietro Vernotico
provincia di Brindisi, a causa del batterio XYLELLA
fastidiosa si sono verificati gravi danni alle produ
zioni ed alle strutture aziendali;

chiede di emanare un Decreto che fissi lo stato
di calamità per l’evento eccezionale verificatosi nei
comuni di Cellino San Marco e San Pietro Vernotico
provincia di Brindisi, connesso all’infezione da
Xylella fastidiosa, al fine di consentire alle aziende
agricole di poter accedere al fondo di solidarietà
nazionale e, quindi, agli interventi per favorire la
ripresa dell’attività economica e produttiva di cui
all’art. 5 comma 2 e comma 3 del decreto legislativo
29/03/ 2004, n.102, ivi comprese quelle relative a:
 contributi in conto capitale fino all’80 per cento

del danno accertato sulla base della produzione
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare
secondo le modalità e le procedure previste dagli
orientamenti e dai regolamenti comunitari in
materia di aiuti di Stato;
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 prestiti di ammortamento quinquennale per le esi‐
genze di esercizio dell’anno in cui si è verificato
l’evento dannoso e per l’anno successivo;

 proroga delle operazioni di credito agrario, di cui
all’art.7 del D.Legs. 102/2004;

 agevolazioni previdenziali, di cui all’art. 8 del
D.Legs. 102/2004;

 ottenere l’anticipazione del pagamento dei premi
PAC.

 contributi in conto capitale fino all’80% per i danni
causati alle strutture aziendali;

chiede al MIPAAF di porre in essere tutte le ini
ziative, a favore delle imprese agricole danneggiate
dalla diffusione del batterio Xylella fastidiosa, con
riferimento specifico a quelle che non hanno sotto
scritto polizze assicurative agevolate a copertura dei
rischi;

stabilisce che i benefici di cui al D.Legs 102/2004
saranno attribuiti con priorità ai soggetti che hanno
osservato le disposizioni contenute nei decreti Mini
steriali di lotta obbligatoria e negli atti amministra
tivi emanati dall’Osservatorio Regionale per la lotta
alla Xylella fastidiosa;

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimenta
zione di Brindisi, effettuati i necessari sopralluoghi
per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, ha
accertato che sussistono le condizioni per formulare
la proposta al MIPAAF per l’emanazione del decreto
di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento
avverso, così come riportato nella relazione datata
13/10/2015 prot. n. A00/030/0088434, acquisita
agli atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 
Servizio Alimentazione  in data 16/10/2015 prot.
A00/155/ n. 4160, che si allega, parte integrante del
presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut
ture aziendali ed alla produzione inficiate dal bat
terio Xylella fastidiosa, al valore della produzione
lorda vendibile ordinaria si ottiene un’entità del
danno superiore al 30%, limite previsto dalla nor
mativa vigente che consente di dar corso alla
richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le pre
visioni della spesa occorrente per la concessione
delle provvidenze ai danni alla produzione previste
dall’articolo 5 comma 2 di cui alla lettere a) b) c) e
d), ed i benefici per i danni alle strutture aziendali

previsti dall’ art. 5 comma 3 del Decreto Legislativo
n. 102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione,
scatta il termine di 45 giorni per la presentazione
delle domande di concessione delle provvidenze da
parte dei conduttori delle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30 per
cento del valore della produzione lorda vendibile
aziendale media, calcolata sul triennio precedente
o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la
produzione più elevata e quello con la produzione
più bassa, esclusa quella zootecnica.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M..I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
 comma 4  lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura Servizio Ali

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 146 dell’1111201548236



mentazione di Brindisi, successivamente al verifi
carsi degli eventi infettivi di organismi nocivi ai
vegetali (Xylella fastidiosa) come si evince dagli
allegati, composto da n. 15 fogli, parte inte
grante del presente provvedimento, con i quali
vengono delimitati i territori danneggiati dal
l’evento avverso in questione, che ha determinato
gravi danni alle produzioni ed alle strutture nel
territorio dei Comuni di Cellino San Marco e San
Pietro Vernotico, provincia di Brindisi;

 di chiedere di emanare un Decreto che fissi lo
stato di calamità per l’evento eccezionale verifi
catosi nei comuni di Comuni di Cellino San Marco
e San Pietro Vernotico, (BR), connesso all’infe
zione da Xylella fastidiosa, al fine di consentire alle
aziende agricole di poter accedere al fondo di soli
darietà nazionale e, quindi, agli interventi per
favorire la ripresa dell’attività economica e pro
duttiva di cui all’art. 5 comma 2 e comma 3 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102, ivi com
prese quelle relative a:
 contributi in conto capitale fino all’80 per cento

del danno accertato sulla base della produzione
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare
secondo le modalità e le procedure previste
dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari
in materia di aiuti di Stato;

 prestiti di ammortamento quinquennale per le
esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verifi
cato l’evento dannoso e per l’anno successivo;

 proroga delle operazioni di credito agrario, di
cui all’art.7 del D.Legs. 102/2004;

 agevolazioni previdenziali, di cui all’art. 8 del
D.Legs. 102/2004;

 ottenere l’anticipazione del pagamento dei
premi PAC.

 contributi in conto capitale fino all’80% per i
danni causati alle strutture aziendali;

 di chiedere al MIPAAF di porre in essere tutte le
iniziative, a favore delle imprese agricole danneg

giate dalla diffusione del batterio Xylella fasti‐
diosa, con riferimento specifico a quelle che non
hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate
a copertura dei rischi;

 di stabilire che i benefici di cui al D.Legs 102/2004
saranno attribuiti con priorità ai soggetti che
hanno osservato le disposizioni contenute nei
decreti Ministeriali di lotta obbligatoria e negli atti
amministrativi emanati dall’Osservatorio Regio
nale per la lotta alla Xylella fastidiosa;

 di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30
per cento del valore della produzione lorda ven
dibile aziendale media calcolata sul triennio pre
cedente o sui cinque anni precedenti togliendo
l’anno con la produzione più elevata e quello con
la produzione più bassa, esclusa quella zootec
nica;

 di incaricare il Segretariato generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP;

 di dare atto che il presente provvedimento è ese
cutivo;

 di dichiarare il presente provvedimento atto
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3
novembre 2015, n. 1995

Eventi meteorologici avversi del periodo ottobre
2015 che hanno interessato il territorio regionale.
Richiesta dichiarazione dello stato di emergenza ex
art. 5 legge n. 225/1992.

Il Vice Presidente, Assessore alla Protezione
Civile, dott. Antonio Nunziante, sulla base del
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Pro
tezione Civile, ing. Lucia Di Lauro, riferisce:

Nel periodo tra il 10 22 ottobre, eventi meteo
rologici avversi localmente di eccezionale intensità
e gravita hanno interessato i territori delle province
di Foggia, Bari, Brindisi, Lecce, Taranto.

In particolare i Comuni maggiormente colpiti
sono stati Alberona, Biccari, Bovino, Casalvecchio di
Puglia, Castelluccio Valmaggiore, Castelnuovo della
Daunia, Celle San Vito, Deliceto, Foggia, Faeto,
Lucera, Monte S. Angelo, Ordona, Orsara di Puglia,
Panni, Roseto Valfortore, Sant’Agata di Puglia, San
Marco La Catola, Troia, Volturara Appula, Villa
Castelli, Castellana Grotte, Noci, Grottaglie, Mas
safra, Montemesola, Taranto, Andrano, Diso, San
Pietro in Lama, Spongano, Tuglie.

In particolare le ripetute forti perturbazioni
hanno provocato danni a strutture pubbliche e pri
vate, a beni mobili ed immobili di imprese, alla via
bilità locale principale e secondaria, danneggia
menti dei servizi pubblici a rete (distribuzione idrica,
sistemi fognari, elettricità), compromissione del
reticolo idrografico.

Sono state registrati smottamenti e colate di
fango e di detriti, hanno esondato alcuni canali del
Consorzio di Bonifica di Capitanata e il Cervaro all’al
tezza della SP 75 in territorio di Foggia, il torrente
Celone in territorio di Castelluccio Valmaggiore
all’altezza della SP 125, il Vallone “Catola” in agro di
Volturara Appula, è stata segnalata la rottura degli
argini dei torrenti Sannoro, Lavella e Canale S.
Angelo in agro di Orsara di Puglia, ha esondato il
canale Visciolo in agro di Montemesola, ed ancora
sono stati segnalati crolli di muri, allagamenti di abi
tazioni e zone rurali, sottopassi, crolli di pile e spalle
di ponti, estesi allagamenti urbani.

Gli eventi che net loro sviluppo hanno fatto regi
strare nei pluviometri della rete di monitoraggio in
telemisura di alcune specifiche aree, cumulati di
pioggia motto elevati, hanno complessivamente
interessato, pur con differente gravita, i territori dei
comuni prima elencati.

In occasione di detti eventi il complessivo sistema
di allerta ha funzionato correttamente, con l’inoltro
dei bollettini di CRITICITA’ ELEVATA e i conseguenti
messaggi di PREALLARME, a tutti i soggetti interes
sati secondo le procedure di allertamento definite
prima con la DGR n. 800/2012 e quindi con la DGR
n. 2181 /2013, quest’ultima riferita all’attivazione
del Centro Funzionale Decentrato Puglia.

Nel corso degli eventi su descritti la Regione ha
operato H24 con la propria Sala Operativa e con il
proprio Centro Funzionale decentrato, i Comuni
hanno attivato le procedure previste nei rispettivi
piani di emergenza, con attivazione dei COC e dei
presidi territoriali per il monitoraggio delle aree
costiere e dei corsi d’acqua, soprattutto in corri
spondenza delle intersezioni con le arterie di comu
nicazione stradali e ferroviarie, con l’intervento dif
fuso delle strutture di protezione civile nazionali
(Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, Cara
binieri, Polizia Stradale) e di numerose Associazioni
di Volontariato di protezione civile anche degli altri
territori provinciali, attivate formalmente dalla
Regione.

La Prefettura di Foggia in data 19 ottobre ha atti
vato il Centro Coordinamento dei Soccorsi chiuso
poi il 23 ottobre.

Numerosi Comuni, altresì, hanno provveduto ad
emanare specifiche ordinanze sindacali per reva
cuazione della popolazione dalle aree urbanizzate
maggiormente sottoposte a rischio, nonché di chiu
sura delle scuole.

Alla luce della complessiva situazione segnalata,
nelle more del perfezionamento delle avviate atti
vità da parte delle strutture regionali e locali di rico
gnizione dei danni infrastrutturali, delle necessarie
opere di somma urgenza poste in essere o da atti
vare per la messa in sicurezza dei territori pii colpiti,
delle spese sostenute per il soccorso e l’assistenza
alla popolazione, si ritiene necessario proporre di
richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi
dell’art. 5 della legge n. 225/1992, cosi come novel
lata con la legge n. 100/2012, per il territorio regio
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nale in cosi vasta superficie interessato dagli eventi
meteorici avversi del periodo 1022 ottobre 2015,
rinviando al successivo perfezionamento da parte
del Servizio regionale competente delle procedure
previste dalle norme su richiamate con la messa a
punto delle relative relazioni tecniche a supporto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziari sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett.
k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di condividere e fare propria la relazione riportata
nelle premesse, con la presa d’atto della eccezio

nalità degli eventi meteorologici avversi  per
intensità ed estensione  che si sono verificati nel
periodo 1022 ottobre 2015, sul territorio regio
nale nelle province di Foggia, Bari, Brindisi, Lecce,
Taranto determinando danni a strutture ed infra
strutture pubbliche e private che rendono lo
stesso territorio vulnerabile in caso di successivi
eventi meteorologici di portata ordinaria, con
conseguente pericolo per la pubblica e privata
incolumità;

 di richiedere alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell’art. 5 della legge n.
225/1992, la dichiarazione dello stato di emer
genza relativa agli eventi meteorologici avversi
che hanno interessato il territorio della regione
Puglia;

 di riservarsi di perfezionare, tramite il competente
Servizio Protezione Civile, le procedure di richiesta
del su citato stato di emergenza di protezione
civile, dando mandato al relativo dirigente di
curare l’elaborazione dei rispettivi dossier tecnico
 amministrativi;

 di richiedere, a cura del Servizio Protezione Civile,
al Dipartimento Protezione Civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, di intervenire con finan
ziamenti straordinari per l’attuazione degli inter
venti conseguenti alla richiesta dichiarazione dello
stato di emergenza ex art. 5 legge 225/1992;

 di disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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